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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettum del processo verbale della
seduta pomeridIana ,dI Ieri.

R U ,SSO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazlOni il processo velibale si intendeap~
provato.

Annunzio di costituzione
della Giunta consultiva per il Mezzogiorno

,p ,R E S.I D E N T E. Comumco che la

Giunta consultiva per il Mezzogiorno, nella
riunione di stamane, ha proceduto alla pro~
priacostItuZIGne nominando Presidente il
senatore Jannuzzi, Vice P,reiSidenti i sena~
tori Flarr:ena e Bertoli, Segretario il sena~
tore De Luca Angelo.

Annunzio ,di presentazione di disegni di ,legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i se1guenti disegni di legge
di i;ni'zi>ativa:

dei !s'enatori Dar.danelli, Gimudo e Sar~
tort :

«Stanziamento di contributo annuo 'al
"Consorzio per la gestione della riserva di
caocia e pesca ex reale dI Valdiexi~Entra~
que ", con sede m Cuneo» (57);

dei senatori Spezzano, Barbaro, Berlin~
g~eri, De Luca Luca, Marazzita, M~literni,
Primeraro, Romano Domenica, Salomone e
Terracini:

«Erezione di un monumento ai fratelh
Bandiera nel vallone di Rovito (Cosenza)>>
(58) ;

dei senatori Fiore, Pessi, Mancino, Mam~
mu:cari, Marchisio, Boccassi e Bitossi:

«FISsazIOne di nuovi limIti dI reddito
per la corresponSlOne degli assegni fami~
li,ari» (59);

del senatore Santero:

«'Disciplina dell'eserdzIO della chirur~
gia» (60);

del senatore Tartufoli:

«DisposizionI SUl canoni di affitto di fon~
dI rustIci composti in canapa nelle provm~
de della Campania» (61).

Questi disegm di legge saranno stampati,
distrIbUltI ed ,assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

IP R E IS I D E N T E. Comunico che, va~
lendomI della Ifacoltà conrferitami dal Rego~
lamento, ho deferito l seguenti dIsegni di
legge all'esame ed alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affa~
ri della Pr,esidenza del Consiglio e dell'in~
terno) :

«Riconoscimento della qualifica di orfa~
ni dI guerra agli orfani di 'madre deceduta
,per fatto di guelrra» (52), di iniziativa del
senatore Restagno;
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della 6a CommisstOne permanente <,Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Estensione' della legge 7 giugno 1951,
n. 500, conc'ernente i limIti di età del perso~
naIe ins'8'gnante e direttiva, agli ispettorI
scobstici» (49),di iniziativa del senatore
Iodi'ce, previa Iparere della la Commissione;

della 7a Commiss'ione perm,anente (Lavori
pubblici, trasporti, Iposte e tele,comunicazio~
ni le marina mercantile):

« SIstemazione di alcune posizioni del per~
sonale de,gli uffici e delle stazioni delle Fer~
ravie dello Stato» (45), di iniziativa dei se~
natO'ri Scotti ed altri, previ parelri della la
e della 5a Commissione;

« Autorizzazione alla spesa di lir,e 200 mi~
honi ;per il IrIpristino ed il C'ompletamento
delle opere del porto ,di GiovinazzO' (Bari),>
(50), di inizi,ativa del senatO're Jannuzzi, pre~
VlO Ipa,rerre della 5a Commissione;

della Sa Commissione permanente (Agri~
coltura) :

« DilSlposiziO'ni sui canoni di affitto dI fon~
di l'ustici ,composti in cana:pa nelle pravin ~

de della Campania» (61), di iniziativ,a del
senatore Trurtufoli, previa parere della 2a
C'ammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di ,legge

all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E NT E. Comunico ,che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni dI
legge all'esame:

della 1" Com~missione permanente (Affari
della iPresidenza del Consiglio e dell'in~
temI() :

« N Glrme per la elezIOne dei Consigli re~
gIOnali» (48), d'mizi'abva del rsenatorI Ne~
gri ed altn, previa parere del1a 5" Com~
missione;

della 2" Commissione permanente (Giu~

sti'zia e autorizzazioni a 'procedere):

« Istituzione dell'UfficIO del Registro delle
imprese e modificazil()ni agh adicoli 1524,
2194, 2626, 2634 e 27,62 del Codice dVIle »
(35), d'imziativa del senatore Trabucchi,
prevlO parere della 9" Commissione;

dJerlla 5a Commissione perm,anenlte (Fi~
nanze e tesoro):

«Istituziane dI una imposta sulle aree
fabbricabili e modificazioni al testo unica
per la finanza locale, apprl()vato con :reglO
de,creta 14 settembre 1931, n. 1175» (36),
d'mlzlativa dei IsenatorI Spezzano ed altrI,
previ pareri della 1", della 2a e della 7a Com~
missione;

« N orme inte,grative al test,o unico delle
leggi generalI e s'pedali !rÌguardanti la Cas~

sa dei depositi e prestitI, approvato con re~
gio decreto 2gennaIO 1913, n. 453» (46),
d'iniziabva dei senatori .s,pezzanl() ed altri,
previo Iparere della la Commissione;

dJ,eiUa 6a Commjissione permanlBlnte (Istru~
zione pubbJica e belle arti) :

« Modifiche delle norme sulla libera ,docen~
za» (51), di iniziativa del senatore Jannuzzi;

d,ella 7a Commissione p,ermo/r/Jen"tre (Lavori
pubblici, t:r~asparti, poste e telecomunicazioni
e marina mel'cantile):

«Stanziamenti suppletivi occorrenti per
il completamento della ferrovia Bari~Bar~
letta» (47), di inizi'ativa del senatore J an~
nuzzi, previo parere della 5a Commissione
e della Giunta consultiva per il Mezzogiorno;

dJerlZa lOa Commissione plermanen,te (Lavo~
ro, emilgrazione, previdenza sociale) :

«Miglioramenti delle pernsiO'ni facoltative

dell'IstitutO' nazionale della previdenza sO'cia~
le» (40), di iniziativa dei senatori Fiore ,ed
altri, previa parere del,la 5" Gammilslsione.
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Per la convocazione

della 3a Commissione permanente

e per la prosecuzione dei lavori del Senato

L U S SU. Domando dI parlar,e.

.p ,R E S I D E N T E. N e ha foacoltà.

L U S SU. Onorevole ,PresIdente, sta~
mattma l colleghI Clanca, Fenoaltea ed io,
membn della terza CommIssIOne affarI 'este~
ri, abbIamo presentato una rIchIesta al Pre~
sidente della terza CommIssIOne affari esbe~
rI, di cui do lettura per l'Importanza del suo
contenut'o: «Rltemamo che la sItuazIOne m~
ternazIOnale siH tale da rendere necessarIO
che, prIma che l'anoI1evale Presidente del Con~
siglio e Mmlstro deglI affan esteri parta per
glI Stab Umti, la n'Ostra CommIssIOne si
rIUnisca, con la part,eClpazIOne dell'onore~

v'Ole Fanfam, per essere informata sulla
lmea polIbca che eglI si propone di tenere
In rappresentanza dell'nalIa.Perclò la pre~
ghiamo dI,convocare In tempo utile la no~
stra CommIsSIOne e dI mvitare l'.onorevole
PresIdente del Consiglio e Ministro deglI
affan esten ad mtervellllre ».

l'O credo che l colleghI tutb della sa Com~
mIssione affarI ,esten, trovIno giustIificata
ed utIle quesca richiesta che tre componenti
della CommISsione, appartenenti al Gruppo
del PartIto SocIalIsta Itahano, hanno pre~
sentato. Se non vado errato, credo che suc~
cessivamente SIa stata presentata, non so
in quale forma, una domand.a press'appoco
analoga da parte del colleghi del Gruppo del
PartIto comumsta Italiano, ed io, per l'im~
portanza che ha la questione, investo anche
leI, onorevole ,Presidente del Senato, perchè,
vista l'importanza della questione, voglia
i,ntervenire per facilItare questa riunione

straordinaria della Commissil()ne, SIcuro .co~
me sono che l'onorevole ,Presidente del Con~
sIglI o e ,Mmlstrodegll affari esteri sarà ben
lietI() dI essere deferente alla funzionalità

.
della nostraS" Commi,ssIOne, cioè del Par~
lamento.

E c"è un'altra questione, onorevole ,pre~
sidente, che io mi permetto dI presentare

a nome di tutto il GruPPI() del Partito so~
cialIs ta ItalIano, ed è questa.

La situazIOne internazil()nale è tale che
ci è pasto In termim, non possiamo nascon~
derlo, drammaticI, Il problema della guerra
2 della .pace e Il problema della funzionalItà
del Parlamento. Guerra o pace; l'artIcola 11
della Casbtuzll()ne della Repubblica afferma
che l'ItalIa rIpudia la guerra come offesa alle
lIbertà deglI altri popoh e come strumento
dI rISOlUZIOne delle controversie mterna~
zIOnah. Spetta .quindi H nOI mtervenire,
consapevolmente, con senso dI respons,a~
bilità, per affermare 'queste esigenze e 'col~
la1~orare ad ImpedIre la guerr1a.

«L'lt,aha npudla la guerra»! E 'cos'è
l'ItalIa? tL',HalIa è il popolo italIano, il po~
Ipolo italiano unito assieme, la collettività
umversale del suoi cittadim, uomini e don~
ne, il pO'polo verI() .e proprIO e Il suo Par~
lamento. Questa è l'ItalIa.

PRESIDENTE.
tore Lussu.

Concluda, sena~

L U S SU. Onorev,o,le President,e, la
prego di lasciarmi sviluppar,e il mio pen~
siero; non vado per le lunghe, affatto, nè
mtendo tedIare leI, onorevole Presidente,
e tanto meno l'Assemblea. Ho deferenza
per lei e per tutta l'Assemblea, e mi rendo
perfettamente conto dei termini nei 'quali
un problema come questo va esposto e svi~
luppato.

,p ,R E S I D E N T E. Onmevole Lussu,

mI pare che non SI renda conto della ,cor~
tesia: potevo benis,simo nan darle la pa~

l'ala e farla parlare alla ,fine della seduta,
come d'uso.

L U S SU. La ringrazio, onorevole Pre~
SIdente, dI,questa sua ,cortesIa e tenga
cl()nto che 10 ho sempre usato rispetto,
sempre, e al ,Presidente, e all' Assemblea.

Il popolo mamfesta nella sua collettività,
uomim e donne, e il Mmlstro dell'interno li
dIsperde come se il popolo manifestasse
non per la pace, ma per la guerra. (lnter~
r1l,zlzoni dal centro e dalla destra).
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,onorevolI ,colleghi, siate un .po' tranquil~
li e .ascoltate con quella serenità con la
quale io parlo, perchè è chIaro che, avendo
qui la mia hbertà di parola, l'a,dopero nei
termmi .parlamentari; mI rivolgo al gio.
vam, perchè a !questi termim parlament,ari
SI sottomettano fin dalle pnme sedut,e di
questa legislatura.

Om il popolo ,è disperso dal nostro Mi~
mstro dell'mterno e il .Parlamento si di~
spone ad andare in vacanza.

Voce dalla destra. Quale popolo? (C om~
ment~).

IP RES I D E N T E. N on usciamo dal
Regolamento. Concluda, senatore .Lussu.

L US SU. Onorevole senatore, quale
popolo? Ogni .parte qui rappresentata rap~
presenta parte del popolo. Ma mi consenta
che le dica ehe il Gruppo del Partito socia~
lista Itahano ,rappresenta da solo più che
non tutti l Gruppi dI destra messi assieme,
e se si aggiunge al 'P,arbto socmhsta ita~
liano l'altro partito della classe operaia, il
Partitocomu11lsta italiano, arriviamo ad un
numero tale (commenti e rumori dal cen~
tra e dalla destra) per cui possiamo par~
la re a nome del popolo. (Applausi dalla
sinistra. Proteste dalla destra e dal cen~
tra. Commenti).

P RESIID:EN T.EI.
ghI, lascino concludere
che mvito nuovamente
breve.

,onoJrevolicolle~
il senatore Lussu,

ad essere molto

FRA N Z A . Onorevole Presidente, la
somma delle forze di destra raggiunge una
cllfra superlOre a quella dei vob raccolti dal
P,arbto 'socIalIsta Italiano. Precisi,amo que~
sto punto.

Vace dalla destra. N on bamte, .come sem~
pre! (Commenti dalla destra e dalla sinistra)..

L U S ISU. In queste condizioni,sa,rebbe:
capito che il Parlamento vada in vacanza 8t
per stare a quello ,che Cl tocca direttamente,

sarebbe capIto che Il Senato v,ada in vacan.

z-a? Io credo che ,non sarebbe ,capito da nes-
suno. (Com.menti dal centro). Il 28 l'ono-
revole Presidente del Consiglio dei ministri
e Mimstro degli esteri ,parte per Washington
per i colloqui che dovrà avere ,con il Presi~
dente deglI Stati Uniti e con 51Segretario del
Dipartimento di Stato; attorno ,al 28 o al
29 si avrà (io credo) secondo le mformazioni
che sino a :questo momento ci autorizzano .a
ritenerlo, al ConsIglio di sicurezza quell'm~
contro al vertice di ,cui SI è discusso .così
vivacemente in questi giorni.

In quei giorni quindi si decideranno le
sorti della guerra o della pace... (Rumo.ri dal
centro).

Vori dal centro. Della pace! iDeUa pa,ce!
(Richia.mi del Presidente).

L U S SU. VOI, .così interrompendo, par~
late da clerico~fascisti! (Rumori e protestf3
dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Lussu, la
prego di concludere.

C O R N A G G I A M E D I C I. La pace
è solo cristiana, non è clerlco~fascista.

L U S SU. LeI sa che la ,pace ,c1'istiana
ha condotto guerre durante mille -anni di
storia, l'un popolo contro l'altro, tutticri~
stiani; non basta essere cristiani per attua.
re la ,pace. (Proteste dal centro. Repliche
d.alla sinistra).

P RES I D E N T E .Fa.cciano silenzio!

,L U S SU. Ecco la conclusione, che ho
ritardato a causa dell'insofferenza d.a col~
pevoli... (rumori dal centro) ... di quanti mI
interrompono. (Proteste ,dal centro).

Ecco le conclusioni, dunque. Il Gruppo del
Partito socialista italIano si onora di chie~
dere che il Senato (naturalmente !penso a
tutto il,Parloamento, quando dico il Senato)
non vada in va,canzafincillè non è ,chiarita
la ,drammaticItà della situazione (c,ommenti
e,d interruzioni dal ,centro), ,che lavori a rit~
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ma ridotto, discutendo bilanci, interpellanze,
interrlQgazioni e, anzichè ,riunirsi ai primi
giorni di settembre, venga riconvoeato più
tardi.

Sarà certamente un sacrifizio, onorevole
Presidente ed onorevoli colleghi, ma nessun
sacri.fizio sarà più utile e più degno di quello
che noi ,clQmpiremo per aff,ermare le ra~
gioni della pace. In ,ogni modo, è a dispo~
siziO'ne dell' opposizione la Costituzione con
il suo articolo 62, la quale ,clQnsente ,che Il
Parlamento (o una delle due Camere o am~
bedue le Camere) possa essere ,convocato in
via eccezionale, se una terza parte dei suoi
componenti lo richiedono. Io credo Clhenon
saremo obbligatI ad ,anivare a questa solu~
zione. (Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
rispondo subitlQ ai due ,punti sollevati dal
senatore :Lussu.

Il primo punto riguar,da la lettera indi~
nzzata dal suo Gruppo al Presidente della
3a ICommissione.

P A S T OR E. Ce n'è anche una nos tra.

P RES I D E N T E. Ne prendo atto.
Devo far p.resente che commetterei una

mancanza dI riguardo verso Il Presidente
della 3' Commissione, al quale spetta giudl"
care sull' opportumtà o meno della convoca~
zione della Commissione stessa, se io inter~
ferissi ,sulla sua decisione. Comunque, posso
assicurare che,se Il Presidente della 3a Com~
missione mI interpellerà III merioo, non man~
c:herò di esporgli il mio parere secondo co~
s.cienza.

,Sul secondo punto, cioè la richiesta di rin~
viare l'inizio delle fe1ri,e, mi ,consenta, sena~
tore Lussu, dI esprimer le la" fila viva sor~
presa. LeI ha ncordato di essere un vecchilQ
parlamentare ed 10 glIe ne do atto. ,Lei è
stato al1'che ,presIdente dI gruppo e sa
perciò quale SIa la prassi m materia. La
Presidenza ha concordato con i rappresen~
tanti de,i Gruppi un oalendario dei lavori 8
questo calendarIO è stato clQmumcato alla
Assemblea.

MI farò ad ogni modo carico di convo~
care nuovamente i Presidenti dei Gruppi

parlamentari ed in quella sede SI potrà di~
scutere la sua proposta.

L U.s SU. ,Io intendevo propnlQ Iquesto.
(Commenti dal centro).

P ,R E S I LO,E N T E. Sono lieto allora
di aver bene mtepretato il suo penSIero.

Seguito della discussione e appovazione del
disegno di legge: « Stato di previsione
,della spesa ,del Ministero delI'ilitterno per

l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1958 al
30 giugno 1959 e Nota di variazioni allo
stato di previsione medesimo)) ( 19 e
19-bis).

P RES I D E N T E. L'ordine del giorn'J
reca il segUIto della 'discussione del dIsegno
dI legge: «Stato dI previsIOne deUa spesa
del Ministero dell'intemo per l'eser.cizio fi~
nanziarlO dal P luglio 1958 al 30 giugno
1959 e Nota dI variazioni allo stato di pre~
visione medesimo ».

Ha facoltà di parlare l'l()l~orevole relatore.

M .oL I N A R I, relatore. .onorevole Pre~
si dente, onorevoH senatori, onorevoli compo~
nenti il Governo, :pnma dI,tuttO sento Il do~
vere di rmgrazlare i senatori che hanno
preso parte alla dis,cussione di questo hi"
lancIo, aIeli'm mamfestando consensi e dan~
do suggenmentI, altri netti dissensi. Però
prima di ri'spondere ad essi e replicare bre~
vemente sulla mIa relazione .,allo stato di
previsl'One del ,Mimstero dell'interno per lo
eserCIzIO finanziario 1958~59, permettete che
fac,cia un' opportuna constatazione.

Mi aspettavo che prmcipalmente gli ora~
tori di simstra avrebbero discusso tecnica~
mente il bIlancio, cnti.candlQ Iquesto o quel~
l'altro stanzlamento, questo o quell'altro
,problema dell'AmmimstrazlOne pubblica che
interessa Il DIcastero dell'interno, rilevando
difetti, incongruenze, procedure, forme e si~
sterni ancora antiquati della vita deglI enti
pubblIci, dello StatlQ, bisogni di categorie
dIpendentI e l'lsoluzlOni dei loro problemi.
suggerendo ognuno se,condo il proprio pun-
to di vista, di esperienza e di impostazionc
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politica, i rimedi, le soluzioni, la possibi~
lità di risoluzioni.

Poco o niente di tutto ,questo. Si sono
sentIti' i soliti ritornelli: non avete fatta
ancora questo, non ,a'vete Ifatto ancora quel~
lo, avete trascurato da dieci anni a ,questa
parte dI applicare la Costituzione, avete
rovmata l Comuni, avete ,fatto le elezioni
con i sussidI, con glI inbmorimenti dei par~
roci, dei ,cardmali, dei funzionari di Pub~
blica Sicmrezza, proteggete i proprietarI,
ves sa te i lavoratori, portate alla fame il
popolo, non r1Solvete i problemi delMezzo~
giorno, sdogliete i Consigli. comunali per
affidarlI a funzionari a CUI volete dare al~
tre prebende e ancora di più immlserite le
finanze comunali.

Slogu11JS e frasI che abbiamo sentito, e su
questi banchI e sulle pIazze d'ItalIa, da oltre
dodici anni.

P I C iCH IOT T I. Onorevole Presiden~
te, Il relatore legge così velocementecihe
no'll si capisce nulla!

P RES I D E N T E . Legge ,con molta

rapidItà, credo, per un dovere dI cortesIa
perchè sa ,che la seduta ,sarà molto lunga.
Comunque, onorevole relatore, sia meno
garbato e legga più ada'gio.

'M OL I N A R I, relatore. ,Gli oratori
,socialisti e comunisti si sono 1a:nciati in
un 'attacco massiccio, attacco politico, con.
tinuazione di crItica alla politica del Go~
verno, attacco che gIà quindid giorni fa
avevano portato dumnte la discussione S'ul~
la fiducia al nuovo Go'Verno. Questo attaceo
lo hanno maggiormente esasper,ato pren~.
dell'do spunto dalla situazione internazio~
naIe e sulle piazze hanno inscenato tutta
1'orchestrazione delle agitazioni, con vio~
lenze, agitazioni che, prima di effettuarsi,
radio ,Praga ha ripetutamente annunciato,
ciò che prova ,come non è spontanea nes~
suna di queste manifestaziom, ma ognuna
di esse è organiz'zata, avvelenata, esaspe~
rata dagli ,mgit-.1prop comunisti, dalle se~
zioni dei partiti di sinistra e dalle Camere
del lavoro. Si s'Ono sbizzarriti acritica.re,

a gridare dI volere subito risposta sul tran~
sito di apparecchi alleati sui nostri ,campi
di aviazione. Hanno grIdato allo swndalo
per lo scioglImento di cortei di manifest,a~
zioni e adunate incomposte, per il fermo
di persone e la denunzia di queste alle Au~
torità gIUdiziarIe. Hanno gridato del fasd~
sta, del reazionario, dI Governo superatlan~
tico, dI Governo clericale, di Governo ditta~
tori,ale che impedisce al popolo ogni mani.
festazIOne di volontà. SI è acc1;lSato il Go~
verno dI impedire le manifestazioni del po~
polo per la paee, mentre si dà la più ampia
libertà dI comizi e di riunioni alla Demo~
craZla Cristiana. Non voglio polemizzare a
fondo con i colle'ghi dI sinistra, poichè la~

SCIO al MmIStro di rispondere gull-a parte
p'Olitica. [Ma non posso 'non nlevare .come
gli oraton dI sinistra, mentre erano 'pronti
a scandalIzzarsI per tutto quanto afferma~
vano, hannO' voluto ignorare Clome il Gover~
no abbIa Il dIrIttO dI regolare le ,pubbliche
mamfestaZ1'om, ,come il ,Ministro dell'mter~
no abbia Il dovere dI avvalersi delle norme
che servono a tutelare 1'Autorità dello Sta~
to. Hanno voluto ignorare, gli omtori di
sinistra, come costi tUIsca reato oltraggiare
i poteri costituiti, l pubblIci uffi'cialI e VIO~

lare norme dI leg,ge. Per cui, se comizi e
cortei sono stati sCIOlti, è 'perchè non ,ave~
v,ano nessuna autorizzazIOne ;erano soltan~
to falsamente montatI come spo'ntaneità dI
popolo, che SI cerca ora dI .ammantare della
veste dI sopraffatte pecorelle che il lupI() de~
mocristIano vuole sgozzare. ,Ma tutto 'que~
sto è lfini,to: il gioco è scoperto, onorevolI
colleghi (rìvolto alla Scnlstra), e nessuno in
Italia ,Cl erede; soltaneo i vostri ag'tt~pro!{J,
i vostn ingannatI, 101 credono: ma anche
quesbo siamo &ICUn che finirà. VoglIo ri~
cordarvl che avete voruto ignorare i pattI
mternazionalI da n01 sottosaitti e il diritt.o
internazlO'nale. Ma perchè non avete fatto
lo stes3o, colleghI comul1lsb, quando l lavo~
ratori polacchI, tedeschi e il popolo unghe~
rese, volendo mamfestare e gndare alla li~
hertà e HIla :p,ace (arpplausì dal centro; ìn~
terru,zion£ daUa slmstra), SI ebbero non le
dIffide dei commIssari di pubblica SIcurezza
I() quakhe colpo dI manganello di gomma,
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ma l ColPI delle mItraglie sovletwhe, le Ican~
nonate sovietiche, i earn armati dell'eser~
cito bolscevico? Allora tutto quello era per
VOI legIttimo. I morti di Unghena, le fuci~
lazIOni, le oppres'sIOni era naturale che av~
venissero perchè era la vostra grande Rus~
SIa che ciò f,aceva.

Oggi perchè Il Governo democratIco, spon~

taneamente eletto dal popolo italiano, vuole
fare rispettare le leggi dello Stato demo~
cmtico, non dI,quello fas,cista ;perchè ar~
resta i violatori dell'ordine pubblico, gli
oltraggiatori dello Stato, vi strappate le
vesti e volete far apparire la Demo.crazia
Cristiana, il Governo eglI organi dello
Stato come dei sopraffattori delle libertà
del cittadini, dei diritti del popolo italiano.
No, signori, il popolo Italiano nella sua

grandissima maggioranza non è stato di
questo avviso ed il 25 maggio ha dato la
sua risposta democraticamente, ed in or~
dme e in libertà ha fatto la sua scelta.

Avete sostenuto che alla ,Democrazla Cn~
stiana si permettono comIZI, numoni e as~
semblee. Avete voluto, onorevoli ,colleghi e
precisamente onorevole Secchl,a, accusare Il
Govern1o di permettere a noi dò che a VOl
vieta, ma non avete detto gi1usto o avete fat~
to finta di non c,a,pire. La Democrazia Cri~
stiana infattI, ossequientealla legge, ha dl~
sposto numom di c'omitati provmclali e
a'ssemblee m luOghi chIUSi. Questo è stato
permesso anche a voi e VI è stato comuni~
cato. ,Per,chè avete reagito invece scendendo
sulle pIazze? La veri tà è ,che voi avete bISO~
gno della piaz,za per montare le sItuazioni,
provocare Iquanbo è avvenuto e va avvenen~
do, tenere il lmguaggio ,che qUI avete usato
e mantenere al serVIZIO dI Mosca le vostre
truppe ingannate e avvelenate. (lnterru~

zionidalla sinistra). Sono gli ordini del
Cremlino e voi li eseguite.

IPurtroppo per VOI, slgnon, non è 'ammlS~
siblle tutto ciò: un pOPlQlo che deve lavorare,
deve VIVere nell'ordine, nella legahtà, nella
coscienza dei sU'oi destIm, nel rispetto della
parola data, nella libertà ohe altra ditta~
tura e, questa volta straniera, non deve ,po~
ter toghergh. Ora il po.polo ItalIano, sì, ono~
revole Secchia, ,si avvia su bmari nuovi

e questa legislatura lo dimostrerà. Ce ne
dà impegno la guida del nuovo Governo, la
combinazione ministenale a CUI il IPar1a~
mento ha dato fiducIa, la certezza del terzo
tempo, Il tempo sociale di CUI Il Governo
Fanfani vuole eSise~e l'eslpressione e l'attua~
ZIOne.

Come relatore ho ntenuto di attenerml
m p,artIcolar modo alla dis,amma dello sta~
to ,di previsione della spesa del Mmistero
dell'interno, rilevando le variaziom, giusti~
,ficandole, enumerando l provvedimenti pre~
SI per ogni branca dell' Amministrazione
dell'mterno e quanto ci si propone di fare
da parte degli organi responsabIli. Avete
detto, voi della smistra, ,che avrei dovuto
discutere il bilancIO polIticamente. Voi in~
tanto siete stati i soli che politicamente
avete dISCUSSO questo bIlancIO, senza che
tecnicamente lo abbiate affrontato, salvo l
senatori ,Masoale, iMimo e GI,a'll'qumto, che
hanno toccato argomenti attmentI alla ma~
teria di questo bilancio, ,con l'impostazione
del qualI, però, non posso m tutto 'concor~
dare, anche ammettendo che alcune cose pIQS~
sano essere condivise.

Al senatore Masclale devo dire che non è
vero che l',assls tenza venga erogata per la
maggior ,parte da entI privatI di carattere
religioso o para religioso. Egli dImentIca co~
me l'assIstenza, attraverso gh KG.A., i Co~
mum e l Patr10natI scolasticI venga fatta
dlretbamente dallo Stato.

Concordo con Il senatore Masciale che
l'Italia 'non deve conSIderarsI un Paese da
essere tratbato come un ricovero dI mendi~
cità e che Il problema dell'assistenza ha bl~
sogno di un coordmamento, sulla traccia,
mi auguro, dI quello che è stato un progetto
della Democrazia CnstIana. Inrfatti per Il
settore dell'assltenza, che è ancora manche~
vale, oocorre uno 'sforzo deciso onde mutare
le strutture eSIstenti ed inadeguate alle esi~
genze. Non VI è dubbio che l'intervento as~
slstenzlale va coordinato con gH altri mter~
ventI ,statali di carattere slQclale, sì da con~
figurare una politi,ca sociale adeguata al
tempi nostri ed al cnsbano principIO della
lotta mtegrale al bIsogno, che deve essere
condotta con solidarietà umana dall'intera
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N azione. Bisogna che a ,fianco di una re~
visione legislativ!a del sistema si p'Onga an~
che una revisione dei mezzi attualmente
insufficienti, adeguandoli in modo da con~
sentire all'azione stessa di raggiungere il
suo fine. Bisogna .capillarizzare i servizi,
bisogna st3!bilire un coordinamento per una
migliore utIlizzazIOne e perequazione del~
l'intervent'O assistenziale.

Convengo pertanto ,che ,occorre in questo
campo 'Operare e presto, e sono convinto che
ciò sarà fatto. Me ne dà la certezza l'affer~
mazione del mmistro Tambroni, il quale ha
ribadito in diverse occasioni che è in defini~
zione il testo unico per l'assistenza.

N on posso concordare con il senatore Mi~
nio quand'O dke che la relazione avrebbe
dovuto essere caratterizzata sotto il profilo
politico e non limitarsi ad un'elencazione di
atti amministrativi. Ciò perchè la relazione
avrebbe dovuto affrontare i problemi délla
libertà in Italia.

N o, senatore Minio, il rela tore ha Il com~
pito di riferire all' Assemblea su quanto ha
fatto l'Amministrazione dell'interno, ,come
ha operato, cosa intende fare. Il, relatore
ha il compito dI mettere in evidenza le la~
cune che si riscontrano, le proposte .che si
dibatt'Ono, non di affrontare i problemi po~
litici che sono di competenz,a della discus~
sione generale sulla politica del Governo.

Il senatore Minio tra l'altro ha detto che
esisterebbe una clr,colare del Ministero del~
l'interno nella quale sarebbero state impar~
tite du;,p'Osizioni rIgorose, alfine dI impedire
che i Consigli provinciali e comunali si tra~
sformino in arenghi dI propaganda politica.
n senatore Minio si è scandalizzato di dò.
Ma egli forse ignora o vuole far ,finta di
ignorare che gli entI locali non dovrebbero
essere o trasformarsi m arenghi puramente
politici, ma dovrebbero essere org1amsmi
di sana e saggia politica amminIstrativa,
che dovrebbero solo trattare questa mate~
ria, senza trlasformal'Si in pi,ccoli parlamen~
ti locali per la vana e vuota demagogia di
partito.

Così, lo stesso dovrebbe essere delle As~
semblee regionalI, dove non dovrebbe essere
l€cito 'cercare, così ,come su'Ol farsi dalle si~

nistre all' Assemblea reglOnale si,ciliana, di
volersi ,occupare di tutto, dal Patto atlan~
tl.co alla bomba atomica, ai Trattati inter~
nazionali, eccetera, trascinando intere se~
dute in disquisizlOni, discussionI, voti e ri~
so1uzioni dI argomenti prettamente politici,
che riguardano materia di sola competenza
del Parlamento nazionale. Immaginatevi,
onorevoli colleghi, cosa potrebbe ac,cadere,
se ciò fosse possibile, in ogni Consiglio co~
munale o provinciale d'ItalIa, o nei Consi~
gli regionali quando saranno tutti istitui,ti.
Andrebbe tutto a scapito deHa pubblica
Ammmistrazione; si accenderebbero. ancora
maggiormente gli animi, e contrariamente a
quelli che s'Ono glI intendimenti di tutti,
non si giungerebbe alla risoluzione dei pro~
blemi amministrativi e delle molte questio~

ni urgenti, e se ne vedrebbe invece riman~
data, con interminabIli sedute, la soluzione,
con demagogia niente affatto costrut,tiva.

Al senat'Ore Gianquinto, che ha lamentato
che io abbia accennato ai propositi di ri~
forma del servlzi ispettivi delle Prefetture
in strumenti di assistenza e consulenza tec~
nica delle rappresentanze locali,e che ha
,l'atto l'accusa che non Sl intende rispettare
la Costituzione, e Sl vuole instaurare un
controllo preventivo da parte delle Prefet~
ture in sen'O al Consigli comunalI, debbo
dire ,che non vi è di tutto questo neanche
lontanamente l'intenzIOne; di non ,condivi~
dere quanto eglI afferma SUll'IStituto pre~
fettizlO, in quanto, mentre ritengo 'Op,por~
tuna ohe Slano alleggeritI i ,c'Ontrolli delle
autorItà prefettizie, non posso non ritenere
il Prefetto organo essenzIale di collabora~
zione e dI consiglio alle AmministrazionI
l'Ocali, che debbono vedere m lUI un amico,
un aiuto, un nsolutore come organo del Go~
verno, dei loro problemi.

E qUI, prendendo l'occasIOne, debbo plau~
dIre all'inizi,atlva annunzlata nel program~
ma dell'onorevole Fanfani, che ha espresso
l'intenzione di istitUIre quegli Ispe,uori del~
le zone depresse che, presso le Prefetture.
muniti di paten spedali, operer,annocon
rapidItà e tempestività, 'Onde venIre lllcon~
tra ai bisognI delle amminIstrazioni ed m
,pro delle popolaziomamministrate.
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Al senatore Bergamasco do atto dellagiu~
stezza dI quanto ha detto e mI associo nel
deSIderIO che al pIÙ presto venga ,approvata
l,a legge che consenta l'elezione dI un rap~

presentante al Senato per la ,cIttà dI Tne~
ste.. Allo stesso, ed al senatore Busam, .che
hanno a,ccusato la ,Democrazw, :Cnstiana ed
Il Governo dlfazlOsità per 'quanto nguarda'

1'ex dIrettore dell' A.N .S.A., Angelo IVlagha ~

no, mI sembra opportuno preCIsare che Il
SUO llt.:enZIamenco e stato 'deCISO 1111Ullal1l~

nllcà oal ConslgllO d'ammll1ISCraZlOne della

1-\.gel1ZIa, pnma ancora delle e1eZlO111 p01I~

Clcne; e llel ,(.;onslgllO d'ammIl1lSCraZlOne VI

SOllo anehe Il rappresentan(,e lloenHe e quel~

10 :::>oClallsta, propllOCl'Oe al quel parCHI ,Clle

HI Yauamenl-U nallno cerca w C1i (,rd.SClnare

~LI dI un cerreno POlItICO una quesuone Ol

PtHlJ CaratTere mlerno del11-\.genzIa.

1"1.1senacoYl COl'loe111111 e lVIHHerlll ao atbo
UI quanto essI llanno bnWin(,emence cral~

laCO SUI p"roblemI aeUa munlclpaIlZZaZlOlle,

deLLa ViLa e deHa funzlOnalna ,deglI entI lo~

calI. CondivIdo li 1011'0 pensIero, e mI asso~'

ClO a quanco da loro suggerlLo e proposco.

~ sono SlCiuro ohe Il lVl111Istro delnnterno,

a nome del Governo, darà a loro e dal :::;e~

nato .le aSSICUraZlOl1l pIÙ ampIe per le SOlU~

2.IOnI da loro ,avanzate.

Al senatore J,annuzzI, che ha parlato tra
l'altro dell'aspIrazIOne dI moltI allacrea~
LIOne dI nuove PrOVll1Cle, e della imanza
locale, dIchIaro dI condiVIdere Il suo pen~
siero, e che sarebbe pIÙ logico nel settore
deHe IProv111Cle ripresentare Il dIsegno dI
legge CIasca per Il1lZIatIva del Governo o di

altn parlamentarI; <così come ,sono ,d'accor~

do con IUl per le s!pe,se di 'competenzla dello
Stato, che nun dovrebbero fare più canc,o
SUl bIlancI comunalI. Oocorre pertanto nor~
dmare la materia e far sì che l Comul1l SIa~
no messI 111 condIZIOne di eVItare la dolo~
rosa plaga deglI intereSSI passlvlcollnessl
con le ,0peraZlOl1l dI mutuo. P.er quanto ri~
guarda l'ordmamento reglOllale, debbo due

che la CostituzIOne SI Hpplica o si nforma;
ed 10 son'O sIcuro che il Governo intende
applIcarla pienamente. (Commentz dalla s'i-

nls'tra).

FER R ET T J. Gradualmente! Chi da~
rà l 500 mIliardi?

IV!OL l N A R I, relatore. Rlslpondo a ,co~
loro che SI sono occupatI del problema delle
RegIOl1l che sono .fiducioso dell'attuazione dI
esse e ,condIVido l'opmlOne del PresIdente del
,ConsIglIo sull'1ter dell' 3!ttuazlOne, che va
fatta gmdualmente. Pertanto, a norma della
CostItuzlOne, bIsogna perfezIOnare e conso~
lIdare pflma l'ordinamento e l.a vita delle
quattro. RegIOni a statuto specIale, ed IStl~
tUIre la qUlnta, poi provvedere all'ishtu~
ZIOne delle altre a statuto normale.

RImane cOl'l1U'nque l'urgenza dI gIUngere
presto ad una SIstemazIone del problema, è
su CIÒ dà assIcurazIOni e ,fiducIa quanto ha
detto l'onorevole F,anfam, e VOglIO augu~

l'armI che si vorrà procedere molto rapi~
damente onde assolvere alla volontà del
Parlamento.

Il dmarmsmo del PresIdente del ConsI~
.glIo neè garanZia. Il rItardo nell'appro~
vaZlOne del provvedimenti relativI all'IstI~
tuzione dell'ente Regione e al decentramen~
to.ammim3trat,ivo. è, a mIO parere dovuto
alla fanagll1'osItà della vita ,parlamentare dI
questI u1tImI ,anl1l, alle molteplIci eSIgenze
di ordme economICO, socIale, pohtkò e mo~

l'aIe, tahme delle qualI hanno dovuto avere
ed hanno avuto mterventi legIslativI Imme~
diatI. SI sono avute leggI che nguardano la
matena ed altre che concernevano nsolu.
zIOni di matene del M111Istero dell'interno.
LeggI approvate da un ramo del Parlamen~
to e non dall'altro, ,con s.cadenza della legI~
slatura e decadenza dI esse. N essuna vo~

l'Ontà dI sabotare queste leggI SI è avuta da
parte del goverlll che SI sono suc,cedutI, ed
Il nuovo Governo ci darà mdubblamente la
dlmastraziane della sua volontà nell'imme-
diato Ifuturo.

N on è vero 'quanto è stato pOI sostenuta
qUI da dIVerSI oratorI dI OpposIzIOne al Go~
verno che, per quanto nguarda gli enti lo~
calI, sia mancato l'mteressamento della ,De~
mocrazia Cristi,ana e del Governo perchè,
anche se è vero che da parte dI deputati dI
smistni è stata proposta una. legge, c'è sta~
to Il dISegno dI legge del .Ministro dell'in~
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terno, presentato alla Camer.a dei deputati
in data:: 14 novembre 1956, avente per og~
getto modIfiche alla legge comunale e pro~
vmcl>ale, ,a,ccompagnato da una ohlar,a e dot~
ta relaZIOne del democristIano LuclfredI, di~
segno dI legge ,dec,aduto per la scadenza del~

la legIslatura, ma che è mtenzione del nuovo
Governo ripresentare m un testo unlC'O pIÙ
completo ed aderente alle eSIgenze deglI
entI stessI ed alla vIta pubblIca del Paese.
Ne ho trattato nella mIa relazwne e qUl non
reputo di npetel1mi, salvo a pregare Il Go~
vernoche CIÒsIa al pIÙ presto un fatto com~
piut'O e non rImanga un Impegno da com~
plere. N e restIamo IudUCIOSI.

CIrca pOI le cntIche ,che qui sono state
portate da alcum or.atori sullo stato delle
nnanze comunalI, debbo anch'IO .affermare,
che vi è necessItà dI un nuovo o.rdmamen~

C'O che gar,antl&ca ai ComunI pIÙ larghI
meZZI finanzia n, pur senza gravare ulte~
rlOrmente SUl contnbuenti, ma sgravando
l Comuni dI tutte quelle spese dI compe~
tenza dello St,ato ,che veramente laggr:avano
e rendono l bIlancI deglI Enti localI m sta~

t'O deficitano. Deve essere lo Stato a p,agare
servizI che sono di sua competenza onde
assolvere al SUOI doven verso la collettIvItà.

Però non posso non ,affermare che l Go~
mum, e per essi 1 SUOI ammmlstracori, deb~

b'Ono ammimstrare bene Il pubbHco denaro,
eVItando dI fare spese ,superflue e di grav'a~
re glI oneri pIÙ del necessario, così ,come an~
che non debbono, per fav.antJ,smo ,polItIco,
non far pagar'e le tasse al .cittadInI, come
avviene in molte ammmistr.azlOnicomunali
riguard'O all'Imposta dI famIglIa. A propo~
SItO della quale debbo ,dIre che concordo con
1 criteri dI accertamento che dovrebbero es~
sere conformi ,a quellI adottati per la com~
plementare.

Debb'O in questa replica, per quantori~
guard.a i segretan comunali e provIncIalI,

dire una parola, ed invitare il'MmIstro del~

l'interno a tenere nelLa dovuta ,considera~
ZlOne i loro problemi, assIcurando loro uno
sVIluppo di carriera ed un trattament'O eco~

nomico non inferiore a quello del ,dlpen~

denti dello Stato. Faccio rilevare ,come, per
le delicate funzioni espletate dai segretari

comunalI e provmcI'f1:1i, questI hanno dlmo~
strato sempre grande spInto ,dI sacnficio e
consapevole senso di respol1swbIlItà, non n~
correndo mai a SCIOperI per chIedere l' ac~

cogl1mento delle loro rIChIeste. N on VOglIO
qUI nC'ordare le vane nvendI,cazlOm dI que~

sea henementa categoria: s,arebbe un n~
pett~re ,cose c9nosclUte dal IVlmistro dell'm~
terno. Nh rafaccio all'ordme del gIOrno. da
11lepresent,aco m CommIsSIOne ,dell'I,nterno
Illsreme al collega Asaro e all''Ordme del
gIOrno dell' O'norevole J>etruccI alla CamerB.
~I faccia sì che l de:szlder:ata del segretan
comunalI e provmcIalI possano essere esau~
dI Cl. Sarà un bene per loro, per le popola~
ZlOm e per 1'ammmistrazIOne pubblic1a.

{Per quanto nguarda pOI Il servIzio an~
tmcendI e la dIfesa cIvIle, non ,posso qui
III sede di replIca che assodarmI a quanto
moltI hanno nlevato in Iquesta discussIOne,
che cIOè pnma dI tutto bIsogna p'Otenzlare
ancora Il Corpo del VIgIli del fuaco, bene~. .
mento m .agm tempo e luogo., e provvedere
a SIscemare tuttIcol'Oro ohe hanno servIta
senza uno s,Lato gmndlco, sgravando però
l Comum deglI onerI loro ImpostI per ,quan~
to attIene alla dIfesa antmcendI, mentre da
parte dello Stato SI devono trovare l meZZI
necessari per ,provvedere >al serVIZIO antin~
cendI. Per ''.JJuanto nguarda 1a dIfesa ,cIvIle
occ'Orre, onarevale IMmistra, allmearSI al
grado e al ,potenzIale d'elle altre N aZIOm del
mando e mI auguro ohe ques.to possa essere
,fatto al pIÙ .presto, III prImo luogo presen~

tando una legge ad hoc) 'c'Ome richiesto dal
due ramI del Parlamento e dal Paese.

Agli oratoTlche hanno trattato la mate~
na della PolIzi.a, e prendendo lo spunta dal
recentr avvemmentr l'hanno ancora attac~
cata, voglIO ribadue che la IPolIzla italiana
onora l'HalIa e Il regIme democratica ,e non
è la polIzia dello Stata dittatoriale,prepo~

tente e sopr,affattore. Essa ha svolto i ,SUOI
compIti di IstItubo ed ha servito e serve lo

Stata democratico con ,quello $pirito illfor~

matorecUl è is,puata la PubblIca Sicurez~
za. Deprechiamo tutti gli incIdenti che ac~
cadono. quando la nostra IPohzia è ,costrett.a
,ad ,agire, ma non dlmenhchiamo l morti t'
i feriti che ha avuto ed i rischi che deve
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affrontare ogni giorno,e nspettiamola per~
chè essa ha servito e serve Il Paese.

L'Italia è di tutti gli italIani e non è
quel1a della DemocrazIa CrIstIana e del
proprietarI, ma certamente la PolizIa non
può servIre glI mteressi dI qualche potenza
stramera. (Vive interruziont dalla stntstra).

gono di ierI l fattI arvvenutI a Ravenna
dove -gli agentI di iPubblica SIcurezza, che
mVltavano l presenti a sciogliere una ma~

mfestazione non autorIzzata, vemrv,ano pre~
SI a sassate rimanendo m moltI con tu SI e
feriti.

N E N C ION I. Pec,cato che dI questo
ve ne siatea'ccortI troppo cardI! (lnterru~
ziorni dalla stnistra).

M O IL I N A R I. relatore. Vada qumdI
Il pen.siero rIconoscente e la gratItudme del
Par1amento a questo benemerIto Corpo ar~
mato della Nazione, ,con la certezza che esso
verrà sempre pIÙ potenzIato nei suoi set~
tori, per il P,aese, per la g-aranZla ,delle h~
bertà ed Il consolidamento dello Stato de~
mocratico.

V.orrei IqUI contmuare ,ad esammare dI~
versi altri settori dell' AmmimstrazIOne del~
l'incerno e due qualche ,cosa m proposito,
ma mi esimo dal farlo r,lportandoillI alla
relazIOne scntta ed augurandomI che essi
troveranno nella' volontà dI risoluzione del
nostro Governo le modalItà dI avviamento
a sempre meglIo essere perfezIOnati e .fun~
zionare.

OnorevolI senatorI, ho ,fimto. Ho voluto
limitare questa replIca ad alcum punti del
bilancio del IMmistero, così ,come tecmca~
mente ho rItenuto dI fare nella relazIOne

scntta. Il.Mimstro dell'mterno, che ,con tan~
ta competenza ed infimte capacItà dmge il
Mmistero, dirà, non VI è dubbio, il penSIero
del Governo sulla natura, specialmente po~
litica, di questo bi1ancIO e sugli argomentI
polItid qui trattati, ,così come suglI avrve~
nimenti politIci che sono statI in questI

giorni dihattuti. A me come relatore noD.
resta che espnmere, avendolo già fatto ri~
levare, il mIO compia,clmento e la mia sod~
disfazione per l'attività dell' AmministmzlO~

ne dell'interno, efficIente nei SUOI servizi,
che svolge con opera altrumente profi,cua è
benemerita nell'interesse del Paese, e che
sempre va progre,de.ndo in unacontmuità
di perfezIOnamenti e dI meZZI che dà ga~
ranzia di un futuro sempre mIgliore.

È con l'iaugurio che la nuova legIslatura
risolva integralmente i problemi da nOI
trattati, o quanto meno nella sua gran par~
te; è con la fiducia ohe il nuovo Governo
saprà dare ,al nostro popolo le nuove strut~
ture richieste, imziando Iquesta terza fase
della vita nazIonale, che deve essere la fase
di risoluzione dei suoi problemi 'socIali; ed è
con sicura ,coscienz,a ,che Ylac,comando al
Senato l'approvazmne di questo bIlancio,
,certo di operare nell'mteresse della nostra
Italia. (VWt applausi dal cent'ro. Congratu~
lazioni).

T A M BR O N I, Mtnistro dell'interno.
Onorevole ,Presidente, onorevolI senatori,
l'ampIo dibattito svoltosi recentemente nei
due rami del Parlamento sulle dlchIarazio~
m del Governo e conclusosI con il voto dI
fiducia ha tolto in parte l'interesse alla dI~
scussione che si è svolta nel bIlancio del
Mmlstero dell'm.terno m questa Assemçle.a.

È mIO dovere peraltro ringrazIare gli
onorevoli senaton mtervenutI e nspondere
in termim dI concreta brevità aglI argo~
mentI da eSSI trattatI ,che 111 gran parte
sono stati comuni a diversi oratori.

I recenti avvemmentI dI politica mterna~
zionalee taluni episodI occmsi in questi
gIOrm in varIe cIttà italiane hanno dato
modo a partlcolan mterventI all'opposizIO~
ne: di eSSI mI occuperò in seguito ,e con
cura particolare.

Il senatore ,secchIa ha aeduto di dover
muovere varIe a,ccuse m partIcolare all' Am~
mmistrazione dell'Interno su episodi che si

sarebbero venficati durante la recente con~
sultazione politica generale.

Egli ha denuncI.ato casi dI duplIcazione
di Iscriziom nelle lIste elettorali di diversi
Comuni. ,RIspondo ,ehe il Ministero dell'in~
terno si è costantemente preoc,cupato ,dI as~
sicurare il pe~fezionamento della tenuta
delle liste elettoralI, m modo da ragglUn~
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gere la maSSIma aderenzH fra le liste me~
deSlme e le anagrafi. Naturalmente, data la
ingente massa dI eletton (che hanno supe~
rato i 32 mIlwm) non può escludersI m ma~
niera assoluta che, maLgrado la mi'gllOre
dIligenza, si possa tuttora verificare qual~
che caso dI duplIcazIOne, ,che si sta cer,can~
do dI Hccertare e dI elIminare.

,Posso tuttavIa aSSIcurare che queste du~
plicazIOni rappresentanc ,delLe eccezioni dI
entItà a,s'solutamente tras,curahile: Il Mim~

stero dell'mterno sarà grato al senatore
SecchIa se, fornendo elementi pIÙ precIsi
e completi, lo metterà m grado di in terve~
mre.

Altra denunciaçJ.el senatore Secchia è
stata quella dI presunti ,caSI dI mcetta dI
cerhflcatI elettorali. La sua, senatore Sec~
chIa, è scatH una denunCIa generica e non
può quindI conseguire praticI effetLi. SI
tratta dI un reato espressamente previsto
dal tèSto umco delle leggI per la elezione
della Camera del deputati e, pertanto, chiun~
que fosse stato in possesso dI elemenb con~
creti avrebbe potuto (e dovuto, aggmngo)
presentare denuncia all' Autontà glUdlzlaria.

Ancora accuse ella ha rIVolto, senatore
Secchia, a repartI di ,agenti dI pubblIca si~
curezza, per quelle ,che lei ritiene irre'goIH~
rità nella votazione.

In particolare, ella ha segnalato, nel suo
intervento, che 7.000 agenti dI pubblIca si~
curezza avrebbero votato nel V collegio se~'

natonale dI,Roma « senza che dI questo ele~
vato numero dI votanti SI sia tenuto conto
nel calcolare Il quoziente ».

,Dalla formulazIOne della denuncia non SI
comprende a che ,cosa ella 'VoglIa nferirsl
parlando ,di «'quozIente », non previsto dal~
la legge elettorale per Il Senato. ,Infatti,
aglI effetti della dIstribuzIOne del seggi tra
i vari gruppi, SI tiene conto, su base reglO~
naIe, esclusiv,amente del complesso dei voh
validI ottenuti da tutti i candldatipresen~
tatI in tutti i ,collegi del1a Regione. Per
quanto riguarda, mvece, la determmazione
della cIfra indIViduale d~i smgoli candIdati.
per la formazIOne delle graduatorie di essi
nell'ambito di ciascun gruppo, essa ,aVVIene,
in un secondo tempo, in :base ai 'Voti ,conse~

gUitI dal singoli c,andidati, m rapporto al
numero deglI elettori iscnttI nelle liste elet~
toralI dI ciascun collegio. .

Pertanto, anche a:mmesso che nel V col~
leglO senatorI aIe dI Roma abbI,a votato, ,con
le modalItà prescrItte dalla legge, un elç~
vato numero dI agenti dI pubblIca ,Sicu~
rezza, non IscnttI nelle relative liste sezio~
nah, questo fatto non può avere mfiuenza
sulla 'ripartizIOne, In sede regIOnale, dei
seggI tra l van gruppi di candidati colle~
gab.

Ella ha parlato, senatore Secchia, anche
di un caso spe,clfico ed ha affermato che il
gIOrno delle votazioni si sarehbe avuto a
Tonno un broglIO elettorale, o per 10 meno
un tentativo di broglio elettorale, in quanto
la guardi,a dI pubbhca sicurezza D'Angelo
sarebbe stata accusata di aver 'Votato due
volte.

BIsogna ristabIlire la esattezza dei fatti.
La 'gua'lJdla dI PubblIca sicurezza D'Angelo,
del Raggruppamento guardIe dI pubbli.ca
sicurezza di Tonno, dI servizIO presso un
seggiO elettorale. votò presso quello stesso
s'€Iggio come è previsto dalle disposiz,ioni vi~
genti. Per un errore degli scrutaton, nel
regIstro, a,ccanto al suo nome, fu annotato
un documento dI un~a'ltr,a persona e per
questo l'agente fu accusato di aver votato
due volte. Ci fu tuttavia una immediata ed
accurata indagme del pr,esldente del seg~
glO, la quale permIse dI stabilIre che SI trat~
tava dI un errore e dI,CIÒ fu dato atto alla
guardIa. «,L'Umtà» ,stessa,~ il giornale del
vostro partito, SI affrettò a parlare di «hro~
glio »; ma Il D',Angelo ,chiese una rettilfica
e «l'Unità» Il giorno successivo la pub~
blicò.

Evidentemente, ella non ha letto «1'Uni~
tà» di quel giorno. (Commenti dal centro).

Vace dal centro. Que,sto è grave! N on leg~
gI «l'Unità ».

S E C C H I A. ,Questo caso non è stato
,citato da me ma da un altro. (Commenti. R;:~
crhiarmidel Presidente).

T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
I senatori Busonie Nencioni sono intervenu~
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ti in materia di attuazione c'O.stituzionale del~
l'ordinamento regionale.

Il senatore Busoni ha detto che il «gra~
dualismo» che il Governo intende seguire
nell' attuazione dell' ordinamento regionale
non signifkherebbe altro che elusione degli
obblighi costituzionali.

La Costituzione non stabilisce un termi~
ne perentorio per dar vita agli i.stituti regio-
nali.

G R A M E G N A. Parla di un anno.

T A M B R O N I, Ministro dell'interne.
Ho detto: termine perentorio. Ella è avvoc:=t~
to, dovrebbe sapere la differ,enza che passa
fra questa espressione e un'altra.

In pratka, l'esperienza delle quattro Re~
gioni a statuto Slpeciale, attualmente in fun~
zione, ha dimostrato la neces,sità di prea.i~
s'porre adeguati strumenti legislativi intesi
a garantire sul piano finanziario ed ammi~
nistrativo la ,funzionalità dei nuovi organi-
smi e ad as,sicurare il coordinamento delle
competenzp regionali con quelle dello <Sta~
to e degli altri enti locali. In tal senso ed n
tale scopo, il Governo ha già dichiarato di
voler assumere le iniziative consegueTIti.

Al senatore N encioni, il quale ha dichiara~
to la sua avversione amatt:uazio.ne dell'ordi~
namento regionale, debbo dire, che l'ordina~
mento stesso è previ,sto ,dal titolo V della
Costituzione e quindi la sua attuazione rap~
presenta un necessario adempimento da par~
te ch,l legislatore ordinario: soltanto una re~
vi,sione della Carta costituzionale... (Inter~
ruzioni walla destra).

BAR BAR O. È quello che ,si deve fare
per salvare l'unità della Patria. (Interru~
zione del senatore Tartufoli. Richiamo dPl
Presidente).

T A M B R O N I, .Ministro dell'1"nterno.
Soltanto una revisione della Carta costitn~
zionale potrebbe porre nel nulla tale adem'Pi~
mento, in relazione al quale peraltro il Go~
verno ha già espresso il suo pensiero nelle
dic~1iaraziohi programmatkhe che il Pres:-
dente del Consiglio ha reso innanzi al Parla~
mento.

Ripr'endendo un tema che è partkolarmen-
te caro all'estrema smistr,a, il tema della
libertà nelle fabbriche, il senatore Secchia
ha dipinto a fosche tinte il quadro delle
grandi aziende industriali italiane e ha detto
in particolare che la Fiat adoprerebbe i pro~
pri guaBdiani di fabbrica, che sono oltre
mille, non per il servizio d vigilanza previ~
sto dàll'articolo 133 del testo unico delle leggi
di Pubblica Sicurezza, ma per controllare
gli operai nei refettori e negli spogliatoi o
addirittura fuori dalla fabbrica nella vita
polItica e sindacale.

Cir,ca il ,servizio. dei gual'diani di fabbrica
della Fiat ecco quanto a noi risulta e quan~
to in effetti è nella realtà delle cose. (Rumo~

l'i dalla s1'nistl'a). La Fiat ha 13 stalbilimen~
ti nella città di Torino e uno nel vicino Co~
mune di Avigliana. In questi 'stabilimenti
lavorano 65.000 unità tr,a impiegati e ope~

l'ai. Come tutte le grandi aziende, la Fiat (U~
spone di un servizio privato di guardianag~
gio, 'per il quale e,ssa impiega complessiva~
mente 1.275 uomini. Alle gual'die partkola~

l'i 'giurate, munite di decreto prefettizio di
nomina, è affidato il compito di vigilare S'u 40
chilometri di sviluppo perimetrale degli sta-
bilimenti, dei depositi e dei magazzi'ni, di te~
nere sotto controllo 'costante 113 ingressi, 13
parchi per rac'Cordi ferroviari e 90 posti di
servizi interni per 'controllo materiali e pesi.

Le gual'die giurate debbono inoltre vigila-
re su venti chilometri di cunicoli sotterra-
nei, su nove uffici cassa, su quattro p.archeg~
gi esterni a di,s'Posizione dei dilpendenti della

soc'ietà. Ogni posto di servizio impiega più
di una unità. Sempre questi guardiani for~
niscono alla società 12 motociclisti per il re~
capito delle comunic,azioni interne, per la
sorveglianza ai posti di distribuzione dei car~
buranti e alle rimesse di vetture e di auto~
mezzi. TI servizio si svolge nell'intero giro
delle 24 ore, in modo che i turni per ogni ser~
vizio impiegano he o più persQ-ne a seconda
che si tratti di :posti con uno o 'più sorveglian~
ti. Solo per alcuni posti il turno è Isvolto nel~
l'orario normale d'ufficio.

Mi pare dunque che il ,servizio di istituto
impegm 'completame,nte i guar,diani in que~
stione e non risulta che essi abbiano mai
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esorbitato dai compiti che loro sono propri
a danno delle libertà degli operai. (Interrru~
zioni dalla sinistra). Ad ogni modo, senato~
re Secchia, anche qui... (Interruzione del se~
n,atore Busoni). Onorevole Busoni, lei non ha
parlato di questo argomento, lasci che ri~
sponda il suo collega. Ad ogni modo, se qual~
cuno si ritiene leso nei suoi dIritti, denunci
chi ,ritiene che abbia commesso degli abusi.

Sempr,e, per quanto riguarda la libertà nèÌ

[Jasti di lavoro, il senatore Secchia e Il sena~
toreMmlO hanno dichIarato ,che l,a For:za
pubblica è intervenuta a limItare le libertà
slndacah, nel corso di mamfestaziol'li dei
mezzadri e del bracciantI Hgricoli in varie
parti d'Italia.

Per l'esattezza dei fatti, 'Circa l'agitazio~
ne' dei braccianti agricoli della Provinda il
Ravenna le cose sono andat,e C'ome segue:
con l'mizio della campagna di mietitura e
trehbiatura, la Camera ,del lavoro dI San~
t'Alberto di Ravenna aveva promosso una
al2"itazione di braccianti nei confronti del~o .
la Cooperativa agricola «Libertà e Lavo~
la» o megllO «Llbertas» ~ cIoè una 'coo~

:per.ativa, se 'Volete, democristiana ~ perchè

nella Provincia di Ravenna voi non consen~
tite che vi siano ,cooperatIve diverse dalle
vostre.

V OCe dalla smistm. È una bugIa.

T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
La bugia è la sua, non la mIa. L',agitazione
si inasprì fino al punto che akuni dlmll~
stmnti ~ era,no alcune decine: io sono
stato in C'ontatto diretto 'per tre giorni quin~
di sono testimone di quello che è accaduto

~~ vostri 'Organizzati invaserc l'azienda pre~

t,endendo con mina,cceche fosse sospeso il
l-avoro di trebbiatura, anche in consid.erazio~
ne del fatto che la ,sera prima c'era stato un
tentativo di incendiare il raccolto. (Interru~
:zioni dalla sinistra). Del resto vi è una de~
nunciadell' Autorità giudiziaria. Il Mini~
stro dell'interno ha ritenuto opportuno in~
tervemre ed il suo intervento evitò incidenti
e garantì la libertà di lavoro. (Approvazioni
dal centro).

In quella occasione mi sottuffkiale e due
guardie di pubblka sicurezza riportavano
c:ontusioni ed ecchimosi.

P.er 'quanto ,riguarda i fatti segnalati dal
senatore Minio, bisogna precisare ,che nelle
mgitazioni dei mezzadri e dei hraccianti agri~
coli non si sono avuti incidenti e che soltan~
tanto il 22 corrente i carabinieri di Ventu~
rina, su ordine del Pretore di Piombino, han~
no proceduto all'arres-to di 11 mezzadri che
erano responsabili di violenza privata nei
confronti di un fattore in occasione della
divi,sione dei prod0tti.

Altri casi nei quali le forze dell'ordine so~
no dovute i,ntervenire sono quelli di Salerno,
dove circa 200 operai cementieri in sdope~
ro, armati di bastoni e Ipali di ferro, tenta~
rana di ,sopraffare le forz:e di polizia, allo
scopo di occupare lo stabilimento della so~
cietà Italcementi e di far desi,stere dal lavoro
gli operai che non avevano voluto aderire
allo sciopero. A Pesaro, la Forza pubblica è
dovuta intervenire nel ,giugno scorso, in oc~
casione dello ,s'Cioperodei mezzadri e dei con~
tadini, perchè circa 200 contadini tentavano
di portarsi in massa presso la sede della De~
mocra'zia Gristi,ana. Intervenute per scioglie~
re la manifestazione, le forze dell'ordine in~
vitavano in ,Questura per !'identificazione
due Ipersone che 'capeggiavano il corteo. AI~
l'Aquila, durante uno sciopero indetto dalle
locali organizzazioni sinda,cali, il giorno 2
del mese in corso, vennero invitati in Que~
stura, peresser:e interrogati e poi subito
rilasciati, alcuni individui che svolgevano
opera sobillatrice nei confronti di element'
che invece deSIderavano lavor,are. Tra queste
persone fu interrogato il segretario della lo~
cale Camera del lavoro.

A Calt8lnissetta, un sindacalista della Ca-
mera del lavoro, che da tempo andava svol~
gendo attività sobillatrice tra gli operai di
quei cantieri scuola, attività ben diversa dal~
l'azione sinda,cale e che mirava soltanto a
creare malcontento tra ,gli operai, col rischio
di farlo sfociare in qualche manifestazione
di piazza, fu invitato in Questura dove è ri~
masto soltanto per il tempo .necessario ,alle
contestazioni del caso. (Interruzioni dalla si~
mstra).
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P R E ,8 I D E N T E. Onorevoli colleghi,
facdano silenzio. Il Ministro dell'interno è
stato per dodici ore sotto il tiro incrociato
dei diver'si oratori e non ha mai reagIto. Ora
ha diritto ~ ed intendo tutelare questo dirit~
to ~ di essere ascoltato.

T A M B R O N I , Ministro dell'mterno.
Mi pare dunque che non di limitazlOne delle
libertà .politiche e sinda~ali sia da parlarsi,
ma di legittimo necessario e responsabile
mtervento .da parte delle forze che debbono
garantire l'ordine e l.a tranlquillità pubblica.

Il senatore Secchia ha voluto occuparsi
anche di un altro aspetto di Iquellache lui
considera la pressione governativa sui la~
vor,atori.

Ha detto il senatore 8ec'chia, che, in vista
delle elezioni politiche, i Prefetti sono inter~
venuti presso ind'Ustrialiper evitare i licen~
ziamenti di lavoratori nella imminenza d81
vobo e rinviarli subito dopo il voto.

I rapporti di lavoro e i problemi dei li~
cenziamenti rientrano nella Iparticolare com~
,petenza del Ministero del lavoro. Ad ogni
modo, senatore Secchia, da parte delle auto~
rità governative si svolge in ogni tempo e
non solo in occasione delle elezioni politiche
la più intensa attività per ottenere soprat~
tutto che i licenziamenti siano, quando pos~
sibiIe, evitati, o quanto meno ridotti ai mi~
nimi termini. (Intevrruzione dalla sinistra).
È vero, perchè sono testimone dell'attività
dei Prefetti. L'azione svolta dai Pref,etti al
riguardo ha raggiunto normalmente risul~
tati positivi e soddisfacenti ed è stata sem~
pre ovunque e da tutti apprezzata.

Della assistenza Ipubblica si sono oc,cupa~
ti nei loro interventi i senatori Busoni e
Masdale.

Il sen~or.e Busoni, in particolare, ha os~
servato che il progetto di le~ge, da me am~
nunciato nel settembre dell'anno scorso alla
Camer,a" non è ancora Istato presentato .al
Parlamento e che, in manc,anza di esso, l',as~
,sist.enza pubblica nel nostro Paese rimane
inadeguata alle esigenze dei cittadini.

Posso a,ssicurare il senatori€, Busoni che il
disegno di leglge in questione non solo è
già stato ap.prontato dal Mini,stero dell'in~
terno, ma è stato anche inviato ai vari Di~

casteri che si interessano di problemi aSSl~
stenziali, in modo che essi lo esamininro e lo
confortino della loro adesione. Dopo questa
fase necessaria di studio e di concerto, 11
progetto sarà sottoposto all'esame del Con~
si,glio dei ministri e verrà presentato al Par~
lamento. Ho motivo di ritenere che, nella
nuova legge, il senatore Busoni Ipotrà tro~
vare Iprecise indkazioni per la soluzione di
tutti i problemi che ha prospettati.

Per quanto nguarda il controllo sugh en~
ti ~he erogano l'assistenza ~ e qui rispondo
anche al senatore Masciale, il quale in senso
più generale ha fatto un'osservazione ana~
loga a quella del senatore Busoni ~ non è
vero che non <Cisia >uneffettivo controllo su~
gli enti ai ,quali vengono assegnati i fondi
a caric'o del bilancio del Ministero dell'in~
terno. Un',assidua azione di vigilanza viene
infatti esercitata attraverso le Prefetture.
Giò vale anche per quanto concerne i ~"ico~
veri, che vengono effettuati solamente nei
confronti delle persone che versino in effet~
Uva stato di bisogno.

Dall'immedi,ato dopoguerra ad oggi, inol~
tre, Il Mmirstero ha 'Compiuto ognI ann!o in~
dagimi statistiche che hanno consentito di 'co~
nOISlcerenel più minuti particola,ri l'a,ttività
assistenziale che viene svolta nel territorio
dello Stato sia dagli i'stituti pubblici che da
qrùelli privati. Il,M1,llistero dell'interno ha,
ipereiò, un quadro 'completo di tutte le for~
me a8Jsistenziali e può di conseguenza indi~
rizzare la politica dell'assistenza verso tut':l
i settori.

In partIcolar,e al senatore Busoni deside~
roprecisare che la Pontificia op,era di a,ssi~
stenza è fra le istituzioni che attuano, in mo~
do preminente, l'assistenza eistiva e inverna~
le a favore dei minori bisognosi con il do~
veroso 'concorso finanziario anche da pa'rte
dello Stato. (Commenti dalla sinistra). Il
criterio di aS1segnazioni dei contributi agli
enti :è dettato da una valutazione obbietti~
va di tutte le attività da essi svolte nel pas~
sato e dalle concrete garanzie che essi of~
frano per l'idoneità dell'orga'nizzazione e
delle attrezzature. (Interruzione del senato~
re Gramegn,a).

I ,f'ondi di ;bilando, infatti, vengono erog1a~
ti dai singoli Prefetti, i quali, onorevole
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G1'amegna, sentiti i rispettivi 'comitati appo~
sitamente jgtituiti nei iq'llaIi ci sono anche vo~
stricompagni, li ripartiscono fra gli enti ri~
tenuti più idonei nemambito provi,nciale. Sul
piano nazionale è di'reti amente il Ministe~

l'O dell'interno che effettua la ripartizione
fra .gli enti maggiori. 1 'contributi CI()sÌ as~
segnati vengono poi Ipagati mediante manda~
ti diretti, registrati dalla Corte dei conti,
sulla base di appositi atti contabili.

Bisolgna aggiungere, infine, che i ,centri
della P.O.A. sono sotto;posti ~ analogamen~

te a :quelli gestiti da -altri enti ~ a continui
controlli igienici, sanita'ri, amministrativi,
contabili, educativi e morali, mediante ispe~
zioniche l'A.C.I.S. e le Prefetture dispon~
gono frequentemente e che saltuariamente
attua lo stesso IMinistero dell'interno. (In~
ter'ruzione del senatore Gramegna).

Il senatore Masciale, infine, ha auspica~
to il potenziamento degli Elnti comunali di
assistenza. La posizione attuaLe di que,sti en~
ti, nel quadro della vigente organizzazione as~
sistenziale, è già intesa ad evitare, per quan~
to possibile, deprecabilidis.perisioni di ener~
gie e di interventi. È tuttavia da notare che

nellp1'ogetto di legge che dovrà riformare ;}

sist~ma dell'assistenza pubblica questa esi~
genza è ben tenuta presente e trova valida
soluzione.

Va infine detto .che il Ministero dell'i nter~
no ha sempre ,più affinato la ,sua sensibilità
sociale e solida.le~ per concorrere ad ,allevia~
re, con molteplici provvide iniziative, il di-
sagio ed il bisogno di alc'une categorie, non~
chè dei 'singoli cittadini i quali trovano una
pronta e generosa evasione alle 101'0 istanze.

Questa .complelssa opera umana e sociale
noi intendiamo perfezionare ed approfondi~
re, IpeI'chè lo Stato,chE- deve essere sempre
più vicino a tutti, :sia in modo pa'rticolare
vidno a chi a lui si rivolge con fiducia nel1a
sua prontezza e nella sua giustizia.

Questi impegni li manterremo e la grati~ ,

tu dine r1clla povera 'gente ci servirà a fard
intendere sempre più utile il nostro lavoro e
sempre più necess,ario il nostrI() dovere.
(Commenti dalla sinistra).

S A N S O N E . Il segreto è far finire
presto la povera gente!

T A M B R O N I , Ministro dell'interno.
Onorevole Sansone, lei ha (guesit,a ahitudine:
di fare lo scettico in Aula ed il sentimentale
a distanze ravvicinate; non serve. ([lI) rifà).

Alcuni senatori, e tra essi gli onorevolI
Busoni, Gianquinto, Minio, M,asciale, Jan
nUZZI, tBergamasco,Militerni hanno trattato
nel loro interventI problemi che riguardano
la vita delle nostre ammini,strazioni locali.
Rmgrazio quanti sçno intervenuti in questa
materia per tutti \gli utili suggerimenti che
hanno potuto darmi. Ad altri devo (1e1le ri~
sposte e delle precisazioni.

Al senatore Bus,oni, il quale ha lamentato
che non siano ancora stati convocatt i eo~
mizi per il rinnovamento dei Consigli co~
munali ,scadutr o sostituiti da commissari, ri~
sponda che Isono eVIdentI i motivi per i qua~
li, ,nel periodo immediatamente pr'ecedente
e susseguente le elezioni politiche, sono sta~
te sospese quelle amministrative.

Cessati, ormai, tali motivi, il Ministero
dell'interno conta di effettuare nella pros~
SIma stagione autunnale le consultazioni po~
polari per il rinnovamento dei Consigli 'co-
munah scaduti ',per decorso quadriennio, dl~
sciolti o dimlsslOnari, salvI, naturalmente,
,casi di alssoluta impossibilità ,per I~ause d!
forza maggior,e.

I senatori Mimo c Gianquinto si !sono m~
tratten'llti ,SUl problemi che ng,uardano .].a
tutela da parte dello Stato suglI enti locali.

L'onorevole Mmio ha detto che gli orgam
di tutela pratIcano un'eccessIva ingerenza
nella vita degli 'enti locali. Lo dimostra ~

ha affer:mato ~ l'alto numero dI gestIOni
C'ommislsarialIch2 si trascinano per anm c
che sarebbero meno numerose e durature se
SI stabilIsse l,a gratuità dell'mc,arico.

Gli mterventi prefettizi nei rIguardi deg1i
entI locali ~ senatore Minio ~ si !svolgono
nel più assoluto rislpetto della legge ed umca~
mente in vista del pubblico interesse.

Nessuna g0stione ,~ommi,ssariale del Co~
muni è stata disposta se non in relazione a
precise situazioni di obiettiva carenza dei
normali organi locali e, quindi, al fine esdu~
siva di a8sicurare la imprescindibile 'conti ~

nuità del pubblIcI servizi. Se, poi, in qualche
caso, tali gestIOni si protraggonl() oltre i ter~
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mini ordina'ri, ClO non avviene mai arbitra~
riamente, ma per speciali esigenze di ordin~
vano determinate da cause obiettive. Deri~
vano, ad esempl'O, da modirfkazioilll territoria~
li in corso; dalla impos1si:bilità di effettuare
le elezioni per mancata ,p,resentazione di li~
ste; da conti.mgenze stalgionali che consiglia
no Il rmVlO delle eleziom; e, per quanto ri~
guarda le 'gestioni in atto, come ho già detto
al senatore BusO'ni, dal recente svolgImento
delle elezlOm ,polibche.

N on è vero, infine, Isenatore Minio, che
tali gestiom vengono sempre affldate a fun~
zionari dI Prefettura. Il Mmistero, anzi, ha
es'pressamente inVItato l Prefetti aconside~
rare l'opportumtà dI preporvi persone del
luO'go, partIcolarmente ,qualiifièate (non cer~
to perchè l funzionari dotatI dI spednca
competenza in materia non diano pieno af~
fidamento dI saper benè amminilstrare la
cosa pubblwa, ma soprattutto allo scopo
di evitare la ,du;trazlOne del personale dI
Prefettura dal compItI di Istituto).

D'altra parte, avviene Sipesso che le iPar~
ticolari situazioni ambientali, IspeCle in re~
lazione alle ,cause determinanti della crisi
della ra,ppresentanza elettiva, impongano ti]
prescindere da elementi del luogo che pos~
,sano rIsentire delle competizioni e delle
passioni di parte. E in tali casi, nei qual]
si rende necessaria la nomina dI un fun~
zionario di Prefettura, sar:ebbe assurdo pn~~
tendere che al medesimo non fosse attri~
buito, allo steslso modo e a più forte ragio~
ne che per glI ,ammimstraton elettIvI, un
equo compenso (sempre ,contenuto di fatto
in limiti ristretti) ,che valga ad indenniz~
zarlo delle spese alle quali ,va incontro per
l'assolvimento dell'incarico.

Sempre il senatore Minio ha accennato
al problema ,della composizione delle Giun~
te provincIalI amministrative in sede di
tutela e ha rilevato ,che, nella relazione sul
bilancio della ,prima Commissione del .sena~
to, si fa rifenmento alla ,parità illU'merica tra
membn di dlntto e membri elettivi che vel"

l'ebbe proposta in sede dI riforma della
18\gge comunale ,e provmciale, mentre nello
schema legIslativo già approvato dalla Ca~
me l'a dei deputatI nella cessata legislatura,

e perciò decaduto, si era stabilita la mag~
gioranza dei membri eletti,vi.

Le faccio osservare, senatore Minio, che
la parità numerica dei membri funzionart
e dI quellI elettivi nella composizione della
Giunta ,provinciale amministrativa mira ad
assicurare il concorso delle competenze
~ecmche con quelle politiche, poichè il con~
~rollo di merito non può espletarsi senza
cenere nel debito ,conto quei cnteri di conve~
nienza amministmtiva e di considerazione
degli mteressi generali che dovrelbbero e.s~
sere ana base ,dell'azione degli enti locali.

Quanto, poi, alle modalità dell'esercizio
del controllo dI merIto che ella, senatore Mi~
mo,sostiene dovrebbero sostanziarsi nel sem~
.phce invito al riesame del !provvedimento,
se,condo quanto previsto dall'articolo 130
della Costituzione, vorrei farle rilevare che
la forma pr,evista da quell'articolo è, per
npetutI riconoscimenti degli organi legisla..
tiVI e giurisdizionali, strettamente connes~
sa alla attribuzione di detta potestà agli
organi regionali.

È il caso di ricordare che una proposta
contenuta nel disegno di legge Martus,c,ellI
ed altn (atto della Camera n. 669) intesa
appunto a dare Immediata attuazione ana
clt.ata norma ,costituzionale, f'u respinta il
23gennalO 1958 dalla Camera dei dep,utati.

M I N IO. Per un voto.

T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
Fu respinta, per uno voto o :per due.

E eon queste precirsazioni che ho reso al
senatore Minio, mi pare di ave,r dsposto an~
che al senatore Gianquinto.

In materia dI finanza locale varie osg.er~
vazioni ha mosso il senatore Jannuzzi.

I mutui contratti a pareggio dei bilanci,
egli ha detto, sono notevolmente dannolsi
per i .comuni, perchè gli interessi rpassivi
appesantiscono i bilanci futuri.

Senza dubbio, senatore Jannuzzi; sono
d'Hccordo con lei e posso risponderle che.
prolprio condividendo la sua preoccupazione,
Il Ministero ha predIsposto da tempo un a,p~
posito schema di provvedimento inteso ad
aSSIcurare ai Comuni deficltari i mezzi ne~
cessar i per la copertura delle spese, in modo
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da evitare ohe essi debbano fa,re ricorso al
,credito. Il provvedimento sarà prossima~
ment,e sottoposto al Consiglio dei ministri.

Concordo anche, senatore Jannuzzi, Isulla
necessità da lei rilevata che i Comuni SI
(procurino e riscuotano le entrate con tem~
vestività e 'rarpidità e che essi deliberino
i bilanci, ,così come pres>Critta dalla leg'ge,
prima ~dell'inizio dell'eserciziO' ,finanziaria.

Delsidero farle presente che il Ministero
dell'interno, con una circolare del marzO'
della scorso anno, ha 6chiamata l'attenzia~
ne dei Prefetti sulla assaluta ne,cessità che
le entrate patrimoniali e tributarie iscritte
nei bIlanci di previsiane vengano ris:cos,se
tempestivamente. Così pure, per quanto con~
c,eroe i preventi,vi, non si è mai mancato di
invitare periodicamente i P,refetti a vigi~
lare affinchè i Consigli comunali deliiberino
i bilanci entro il termine del 15 ottobre che
è fissato dall'a,rticolo 305 del testo unico
della legge ,comunale e rprovincia,le eaQ av~
valersi, nei confronti delle amministrazioni
inadempienti, del potere surrogatoriocome
appunto prevede il seconda comma dell'ar~
ticolo di legge che ha citato.

Circa l'asservazione che spesso vengono.
imposti ai Comuni oneri senza che, d'altra
parte,sussi,sta:Uo i mezzi finanziari per Ifron~
teggiarli, posso annunciarle ,che il Ministe.
,ro dell'interno ha predisposto uno schema
dI provvedimentO' costituzionale inteso a vie~
tare che siano posti ,a carico delle Ammini~
'strazioni camunali e ,provinciali nuovi o mag~
gio.ri oneri dÌ/pendenti da spese obbligato~
rie senza che siano assegnati, ,in pari tem~
po, i 'corrispondenti mezzi di entrata.

A propositO' di oneri che pesano sui Ca~
muni, ella, onarevole Jannuzzi, ha auspI~
cato ,che le Ispese di spedalità giravino sullo
Stata anzichè Bulla finanza locale. Ora, lo
,attuale s,istema del ,p'agamento delle spedla~
lità per i bisognosi poggia sull'istituto giu~
ridic'a del «domicilio di soccorso» e le Slpe~
dalità sono a carico dei Comuni pressa i
quali, ver dimora biennale ininterrotta, gli
infermi spedalizzati hanno acquisita quel
domicilio.

Bisogna però osservare che lo Stato in~
terviene, SIa pure sotto forma di anticipa~
ziane, a favore degli ospedali che sona cre~

ditori dei Comuni. Ciò aVVIene sIa per ve~
nire incontro alle esigenze ,finanziarie dei
nosocomi, sia in considerazio:p.e dell'aspetto
so,~iale che, nella evaluziane dei tempi, ha
a,ssunto l'as!sistenza ospedaliera. Nell'attua~
le bIlancio il fondo di wnticipazione è stato
'portato a 15 miliardi.

Debbo, inoltre, notare che, nel nuovo pro~
,getto di legge sull'assistenz'a pubblica, è
prevista la tJrasposizione dei compiti di as~
si,stenza locale (tra i quali è quello del pa~
gamento delle spedalità) dai Camuni ad un
unico ente erogatore, il Iquale dovrebbe es~
sere, secondo lo schema di legge, prevalen~
temente ,finanziato dallo Stata. Comunqu2.
per quanto concerne le spe,se che non sano
di competenza dei Comuni, il M;inistero del~
l'mcerno ha gIà previ,sto un'apposita nor~
ma nello schema di provvedimento intesa ad
,assicurare Il riequilibrio della situazione del~
la lfinanza locale. E questa precisazione vale
anche per il senatore Masci,ale, il quale
nel suo interv,ento aveva formulato osser~
vazioni analoghe a quelle avanzate dal se~
natore Jannuzzi.

Sempre in materia di finanza locale, il
senatore Masciale ha aff.ermata che, il bi~
lancIO del Comune di Altamura (Bari), de~
liberato da quel Consiglio camunale senza
la plfescritta maggioranza, sarebbe stato
successivamente approvato, malgradO' tale
ViZIOdi legittimità, dall' A:utarità tutaria.

Al riguardo bisogna ess,er,e precisi. I fat~
ti 'si sono svolti così: con atto del 6 giugnO'
1957, il Consiglio comunale di Altamura ha
deliberato il bilancio preventivo per l'an~
no 1957 con aplplicazione delle sovrimposte.
Questa. delibera,ziane ebbe 17 voti favOQ'e~
voli e 7 contrari, sui 40 consiglieri assegnati
al Comune e in ca6ca al momento della
votazione.

Non fucasì ,raggiunto il quorum stabilita
dall'articolo 310 del telsto unica della legge
comunale e provinciale, il quale prevede che
le deliberazioni che stabiliscono la sovrim~
posta 'con eocedenza al limite debbono esse~
re prese col vota favorevale della maggia~
ranza dei consiglieri, la quale non deve mai
essere inferiore al terzo dei consiglieri stes~
si. La Prefettura di Bari invitò ripetuta~
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mente l'Ammmistrazione comunal~ a ri~
prendere in esame il bilancio per il possi~
bile raggiungimento del quorum prescritto,
ma tre tentativi del Consiglio C'omunale in
tal selliSOandarono falliti. Fu allora che il
Prefetto nominò un apposito commissario
prefettizio Iper,chè in sostituzione dell'Am~
ministrazione adottasse il provvedimento in
questione, e CIÒavvenne con atto del 21 di~
cembre 1957.

Successiv-amente il bilancio ,così delibe~
rato conseguì il parere favorevole della
Giunta provinciale amministrativa e fu, poi,
approvato con tal une modifiche dalla Com~
missione centrale per la rfÌnanza locale nella
sua adunanza del 5 febbraio 1958.

Al senatore Corhellini, il quale ha detto
che bisogna rivedere la legi,slazione sulla
municipalizzazione, posso dire che il Mini~
stel'o dell'interno, proprio in considerazio~
ne che la regolamentazione delle mUinidpa~
lizzazioni è sUlperata ,per le mutate nuove
esigenze sociali, ha imprurtito disposizioni
ai Prefetti pel'chè, nei limiti consentiti dal~
le disposizioni in vigore, venga sel~ondato
il nuovo e più deciso impulso che profonde
esigenze sociali hanno impresso alla aSlsun~
zione diretta dei pubblici servizi da parte
dei Comuni e delle Provincie. Il senatolre
Corbellim ha espresso anche il desiderio
che il Ministero dell'interno assuma l'ini~
ziativa della presentazione di un disegno
4i legge al riguardo, e debbo fargli presente
che, già da tempo, è stato approvato un
apposito schema ;per la ,riforma della legi~
slazione vigepte. N on si mancherà, C'omun~
que, dI prendere gli opportuni contatti con
gli enti e le a,ssociazioni interessate per~
,chè sia aSisÌCurata la migliore realizzazione
delle loro istanze e perchè la riforma cor~
risponda alle odierne esigenz,e. In merito
infine alla richiesta del senatore Cmbellini
di una 'completa rilevazione statistica, fac~
cio presente che al riguardo si è già proce~
duto e che i dati raccolti saranno quanto
prima opportunamente elaborati.

Nel suo intervento, il senatore Jannuzzi
ha voluto occuparsi della costituzione di
nuove Provincie ed ha detto al riguardo che
occorre seguire la procedura pr,escritta dal~
l'artkolo 133 della Costituzione, che con~

sente il mutamento delle circos-crizioni plro ~

vinciali solo su iniziativa dei .comuni e sen~
tite le Regioni interessate.

n senatore Jannuzzi ha fatto inoltre pre~
sente che ogni innovazione in tale settore
comporta" neceslsariamente, l'indebolimento
delle vecchie Provincie preesistenti e la
creazione di nuovi oneri. Siamo d'accOlrdo,
senatore Jannuzzi: l'iniziativa dei Comuni
è Il presUlpposto necessario per ogni even~
tuale proposta ,di modifica delle circos.cri~
zioni provincialI e la Costituzione, appun~
to, ha voluto che l'iniziativa parta proprio
dalle popolazIOni intereslslate alla formazio~
ne di nuove Provincie o alla modi'fica di
quelle esistenti. La norma Icolstituzionale
pres,crive, inoltre, che siano sentite le Re~
gioni (ovviamente sarà pos1sibile tale pa~
l'ere solo nelle Regioni ove già gli organi~
smi regionali sono in funzione).

Quanto alla sua seconda osservaZIOne sia~
mo ugualmente d'accordo. Le ricordo, al ri~
guardo, l'ordine del giorno presentato da
lei 'insieme al s,enatore Monni ed approvato
dal Senato nella precedente leg'istatura,
nella seduta del 13 marzo.

Collegato a questa materia mi pare, in
un certo senso, anche il problema più gene~
rale e più vasto del decentramento ammi~
nistrativo. A questo riguardo il senatore
Mlhterni ha rilevato l'esigenza ,che il de~
centramento ammimstrativo si attui conte~
stualmente all'organizzazIOne ed al coordi~
namento degli uffici periferici dello Stato.
n Ministero dell'interno, onorevole senato~
re, ha \già avvertito la stessa ,esigenza. N on
è escluso che possa essere costituita, al ma~
mento opportuno, una commissione di 'StU~
dio Iper approfondire i problemi di organiz~
zazione e di coordinamento derivanti dalla
struttura decentrata che viene assumendo,
1'Amministrazione statale e dal crescente
sviluppo delle autonomie locali.

Per quanto riguarda gli Archivi di Stato
l'onorevole Bergamasco ha detto di augura~
re di veder pl'esto pubblicato il carteggio
del conte di Cavour. Lo informo che, a cura
dell'apposita Commissione nazionale, 'costi~
tuita presso il Ministero dell'interno, è in
corso, specie in vista delle celebrazioni cen~



Senato della Repubblica 522 III Legislatura

13" SF)DUTA 24 LUGLIO 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tenarie della sua morte, la pubblicazione del
diario di Cavour, di un primo volume del~
l'epistolario e di due volumi di indici che si
riferiscono ai quindici volumi di carteggio
cavouriano editi fino ad ora dalla stessa
Commissione.

Il senatore Gianquinto ha trattato, nel SU')
intervento, il problema dei çontributi del
Comuni per i servizi anticendi.

Nel bilancio di previsione della Gassa
sovvenzioni antincendi per l'esercizio ifinan~
ziario 1958 è 'stato iscritto un ma'ggiore
Clontributo a canco dei Comuni di 1.780 mi~
lioni, in applicazione della legge 9 aprile
1951, n. 338, la quale stabilisce che l'onelre
della spesa del servizio antincendi è a ca~
rico dei Comuni, non potendo si continuare
a ,compilare un preventivo in spareggio. Pe~
raltro, sono stati ,finora emessi ruoli per
un ammontare uguale a quello dello scarso
anno, auspicandosI di poter giungere pirim0
della fine dell'esercizio ad una organica e
radicale soluzione del problema ,finanziaria
della Cassa savvenzione antincendi. È giun~
to ormai ad uno stadio avanzato il concerto
can i Ministeri interessati sullo schema dèl
di,segno dI legge ,predisposto dal Mmistero
dell'interno e nel corsa di numelrose riunioni
è stata concordemente accolta la tesi Òhe i
servizi anticendi riguardano la sicurezza e
l'incolumità pubblica e perciò rientranO'
nei nni istituzionali dello Stato, ragion per
cui almeno parte dell'onere deve fare calt'i~
co al bilancio statale.

Il provvedImento in questione pr,evede che
il 60 per cento del costo dei servizi sia tra~
sferito all'E rari o ,con conseguente sgravio
d,ei bilanci comunali.

Onorevoli senatori, un argomento che ri~
corre ogni volta, e non potrebbe essere altri~

. menti, è quello che riguarda la lotta alla de~
linquenza e la sicurezza dei cittadini.

Da più partI ci sono venuti riconoscimen~
ti per l'op,era instancabile e positiva svol~
ta dagli uomini della Pubblica sicurezza, ma
insieme ai riconoscimenti e ai positivi giu~
dizi ci sono anche le critiche.

In ,quest' Aula se ne è fatto portavoce il
senatore N encioni, il quale ha dichiarato di
non poter essere d'accordo circa l'imposta~

zione data al problema della delinquenza
dal relatore. In realtà ~ ha detto testual~
mente Il senatore Nenciom ~ se sono dlmi~
uuitI leggermente i delIttI di minor .~onto,
sono tuttavia seriamente aumentati i delit~'
ti che maggIOIrmente turbano l'ordine pub~
blico, come i delitti contro la per1sona e con~
tra Il patrimonio.

Vorrei farle osservare, senator,e Nencio~
ni, che, riportandosi ai dati della criminalità
raccolti ed elaborati dall'Ufficio Centrale di
Statistica (e mi pare che possanO' costituire
la più precisa documentazione in materia),
risulta che le ,sue considerazioni non sono
basate su documentazioni precise.

Dai dati ehe fornisce J'Istituto III parola,
infatti, rIsulta che nel secondo semestre
dell'anno scor'so i reati più g1ravi contro le
persone e cioè gli omicidi sono diminuitI,
rispetto al primo semestre, da 286 a 246.
Un'ulteriore flessione si è in proporzione
verÌJfi'~ata nel Iprimo quadrimestre di questo
anno, nel quale, mfatti, gli omiddI ammon~
tana a 125.

Altrettanto ,si dica per le e.storsioni e per
i furti ag1gravah. Questi ultimi sono dimi~
nuiti da 69.179 nel primo semestre del 1957.
a 68.788 nel s,econdo semestre e a 41.488
nel primo quadrimestre del corrente anno.

Come gIà è rilevato nella ,relazione, sono
mve0e leggermente aumentatQe, le rapme,
Clhe, da 412 nel Plrimo semestre del 1957 so~
no passate a 446 nel secondo semestre e
sono lY1maste prelsisochè stazionarie nel
primo quadrime.stre di quest'anno in cui
ammontano a 293.

Mi sembra dunque che appaia evident!~
l'inesattezza della sua affermazione, senato~
re Nencioni, secondo la quale i reati più gra~
vi contro il patrimoniO' e le persone sono se~
riarnente aumentati.

E mi piace in questo momento ricordare
che proprio nella sua città di M:ilano si de~
ve all'intelligente ed impegnativa olpera del~
la Polizia se sono ,stati sCDperti i più peri~
colosi rapinatori di questa nostra epoca,
che sono stati assicurati alla Giustizia.

N E N C ION I. Una rondine non fa
primavera.
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T A M BR O N I, Ministro dell'interno.
Lì erano parecchie rondini e fa,cevano tutto
l'opposto della primavera.

V orrrei a questo punto indirizzare un plau~
so, e ipenso che l'Assemblea voglia associar..
si, ai Carabinieri 'e agli uomini della Pub~
blIca SIC'urezza, a tutti ,glI uomini dell'or~
dine.

"
(Vwi applausi dal centro e dalla

destra) ... per quanto essi di notte e di

gIOrno instancabIlmente fanno, pel garan~
tire Il più possibile (sono uomini come noi,
senatore N encioni) la sicurezza dei dtta~
dini.

Proprio a .propasito dI questi uomini e
dei servizi che essi svolgono, vorrei invitare
Il senatore Busoni a, rendersi conto delle
spes,e m bilancIO per la Pubblica Sicurezza.

Ella ha voluto rilevare, senatore Busam,
che mentre per la sicurezza pubblica ven~
gonopreviste spese per 77.046.500.000, per
l'assistenza pubblica è stata, prevista ur~a
spesa di 39.876.000.000. La diff.erenza è do~
vuta unkamente allo stanziamento di 50
milioni 200 mila lire al capitolo 47 dello stato
di previsione nguardante la corresponsione
delle paghe ed assegni vari al personale del
Corpo delle guardie di Pubblica sicurezza.
I nmanenti stanziamenti di fondi nguarda~
no tutte le altre spese inerenti ai servizi
dI Pubblica sicurezza, ivicompresi quelli
relativi all' Arma dei carabmieri, quali le
spes.e di ac,casermamento dei Corlpi di poli~
zia, le indennità di pubblica sicurezza, di
ordme ,pubbHco, di v.estiario, di alloggio ed

altre ,consimili. Come si potrà rilevare da~
gli importi ,stanziati, le previsiom di spesa
per la Pubblica sieurezza sono contenute

nei limiti indispensabili .e tali da rendere
diffkoltosa l'attuazione di- quel migliora~
menti che più volte anche m sede parlalITlen~
tare, anche al Senato, sono stati richiestI
per tale genere di servizio. Di recente è
entrato in funzione, in un nuovo magni.fìco
edificio all'E.U.R., l'Istituto Superiore di Po~
lizia, la cosiddetta Ipolizia ,scientifka, che
per i suoi impianb, per i mezzi, per le at~

trezzature è oggi forse il miglIore d'EUiropa,
e porterà un deciso contributo alla lotta
contro la delinquenza e all'ac,certamento dei
rea ti.

Onorevali senatori, la discussione che si
è rsvolta m quest' Aula ha prevalentemente
o,ceupato da questa :parte (indica la sinistra)
gli mcidenti e le manifestazioni dei giorni
pas,sati. All'inizio ho detto che ne avrei par~
la,tocon cura particolare. Mi accmgo a
farro.

N on alppena diffusasi la notizia circa
noti avvenimenti nel Medio Oriente, l'Uffi~
00 politIco della Questura raccolse vane
segnalaziom ,fiduciarie, molte dene quali dI
fonte attendibile e controllata, circa l'in~
tensa attività di rpreparrazione da parte dei
van organismi del ,Partito comunista che,
tuttavia, appariva chiaro si manteneva in
eVIdente attes,a di ordim.

Venivano pertanto predirsposte tutte le
misure per prevenire ed impedire, nel mo~
do IPIÙ assoluto, incidenti e manifestazIOni
pubblIche non autorizzate, contrarie ana
legge o comunque atte a turbare l'ordine
pubbHco.

Nella mattinata del giorno 17, non fu
dIfficIle all'Ufficio politic'o di acce,rtare co~
me per il pomeriggio ~ e s'e ne stabilì
an,che l'ora (19,30) ~ il Partito comunista
avesse organizzato una dellé consuete dimo~
,strazIOnicon il dupliee obiettivo presso la
Cam~ra dei deputati e l' Ambasciata ame~
,n,~ana.

DI tale notIzia veniva data eomunicazia~
ne con ordinanza dir,etta a tutti i Commis~
sariati di pubblica sicurezza ed ai eomandi
dell' Arma della Capitale e della P:rovincia
e furono disposte le ne,cessarie mIsure per~
chè, pur senza .arre,care intra1cf al traffica
ed al normale svolgimento della v1ta citta~
dina, la manifestazione fosse eontenuta e,
se Iposslblle, eliminata all'inizio senza più
gravi conseguenze.

Così ,come previsto, la manifestazione, ,ri~
,soltasi peraltro in una scompoota gazzar~

l'a, veniva effettuata: a ,capeggiarla eran."
insieme COI i più noti pregiudicatI comUlll
delle borgate più malfamate della Capitale...
(Interruzioni dall,a sinistra). Onorevoli S'e~
natori I nomi sono consegnati all'Autorità
gmdiziaria e non credo che nessuno dI voi
voglia a,ccomunare se stesso ad uno ,di co~
storo... erano, dicevo, attIvisti del Partibo
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comunista e alcuni iparlamentari dell'estre~
ma sinistra. (Interruzioni dalla sinistra).
Queste affermazioni lascI,ano il tempo ,che
trovano; in ogni modo il() ,sono disposto a
darvi la narrazione esatta dei f,atti a patto
che l'ascoltiate, diversamente ci rinunzio.

Prima fra tutte e fra le più esagitate,
dall'inizio al termine della dimostrazione,
veniva notata l'ex parlamentare .comunista
Carla Capponi in Bentivegna, cui peraltro
invano in pIÙ ri'prese si rivolgevano il Vice
Questore dirigente i servizi ed i funzionari
di Pubblica Sicurezza presenti per invitarla
a desistere dall'illegale comportamento ed
ad adolperarsi, invece, perCJh'è la calma ve~
nis,se riportata negli animi. (Interruzionr
del senatore Palermo).'

In tale occasione si pro,cedeva al fermo
di numerosi,ssimi fra i ,più 'riottosi parteci~
,panti alle, sediziose manifestazioni e 58 f,ra
essi, ,con rapporto del 21 luglio 1958, sonI()
stati denunziati all' Autorità giudiziaria per
l'articolo 655 del Codice penale (radunata
sediziosa).

Trattandosi della prima manifestazione e
considerato il rilevante numero dei fermati,
nella speranza che una misura dI clemenza
servisse a scongiurare ulteriori disordim,
fu evitato, di proposito, come invece si Isa~
reibbe dovuto, di rubricare a carico dei col~
,pevoli i reati di cui agli articoli 18, 24 (;

220 del testo unico delle leggi di Pubblica
sicurezza, per i quali, come è noto, è ob~
bligatorio l'arresto. (Interruzione del sena~
tore Sansone). Onorevole Sansone, sono quel~
le leggi di Pubblica sicurezza che il Pr8Isi~
dente del Consiglio ha presentato fin dal
1953 al Senato e che il Senato non ha in~
teso di approvare vrima della scaaenza del
suo mandato.

Si ometteva del pari, in quella occa,sione,
di elevare ,rubrica per il reato di cui all'ar~
ticolo 244 del Codice penale, per le stesse
,considerazioni di cui sopra.

Nei giorni successivi continuavano a per~
venire notizie sull'opera di capillare sobilla~
zione' che esponenti ed attivisti del Partito
comunista andavano svolgendo nelle sedi ed
in ogni occasione nei confronti dei propri
iscritti ed era necessario, pertanto, mantenF;~

re integralmente le predisposte misure a tu~
tela dell'ordine e della sicurezza pubblica.

Il 21 corrente, l'Ufficio politico segnalava
,come anche nei confronti dell' Ambasdata ,in~
glese avrebbe dovuto essere inscenata ana~
loga manifestazione.

Anche in questa ,circostanza le informa~
zioni raccolte dall'Ufficio politico si rive]a~
vano esatte ed alle ore 19,30 del 21 veniva
tentata la manifest.azione di protesta in
modo più violento rispetto a 'quella attuata
due giorni prima.

I dimostranti, che recavano anche ca,rtelli
oltraggiosi per la Nazione amica, alcuni dei
quali con frasi come «inglesi==banditi »,
tentavano più volte di portarsi Ipresso l'edi~
fido dell'Ambascata iblritannica: l'azione dei
funzionan dI,Pubblica Si,curezza e degli
agenti e militari ai loro ordini era ferma
e decisa. I manifestanti non riusciv,ano a
mggiungere glI obiettivi nonostante gli in~
citamenti di van iparlamentari ,che 'capeg~
giH'Vano l'azIOne, e della stessa Garla Cap~
pomo

N'llmerorsi i fermati: 37 di essi sono stati
denunziati con rapporto del 22 luglio 1958,
per i reati previsti dagli aritcoli 18, 24 5
220 del testo unico delle leggi di Pubblica
sicurezza e 655 e 244 del Codice penale.

Ventisette dieslsi, stante l' obbliigo dell' ar~
resto, veni'V,ano denunziati in istato di deten~
zione, mentre altri dieci per minore età o per
grave stato di salute, erano deferiti a piede
libero all' Autorità giudiziaria.

Mentre permaneva in Roma e provincia
lo stato di tensione, risultava intensificata la
'azione degli ,attivisti e dei dirigenti del Par~
tltO cotill'llni,sta, e vel1iva pr,elsent,ato alla
Questura ,preavviso per l'effettuazione di
vari comizi in alcune piazze della città e Co~
muni della provincia.

Ben cons,iderate le corndizioni obiettive de,l-
l'ordine pubblico e nena certezz,a che il con~
temporaneo afflusso di forti maslse di iscrit~
ti e simpatizzanti del Partito ,c:om'llnista e(;~
citate dalla propa'ganda avreb~be ,col1dotto a
turbamenti dell'ordine pubblico con prevedi~
bili gravi incidenti, si disponeva iI divieto
dei comizi medesimi, dandone regolare no~
tifica a verbale ai promotori responsabHi, ,cui
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veniv.aIm ribaditi i motivi che ,avevano m~
dotto l'Autorità di pubblica sicurezza ad
adottare tale provvedimento.

In tutti .i qlUartieri cittadini veniva rfr:at~
banto continuata la distribuzione di volanti~
ni c'On i quali si dava notizia dei comizi in~
detti e la stessa s.tampa di partito, lungi da
render noto il disposto divieto, ribadiva l'in~
vito :alle illegali riunioni.

Il 21 stesso ben sei parlamentari e
ralppresentianti della Camera eonfederale del
lavoro si portavano dal capo di gabinetto del
Questore nell'intent'O di ottenere la ,r,evo,ca
del divieto e poiehè il funzionario rfaeeva pre~
sente, nella forma più cortese, non essere in
S'uo 'potere di revocare le diStposizioni del
QIUBstore,i citati p'arlamentari ottenevan'O di
eonferire con il Questore.

,In IUnlungo coUoqui-olalle reiterate insisten~
ze dei parlamentari non ,s,imancava di eon~
fermare il divieto, ponendo in chiara eviden~
za come detto divieto, valido pemltro nei eon~
fronti di tutte le formazioni p'OHtiche, tmev,a
la sua legittimaspie~azione daHe condiziioni
dell'ordine puhblico, per la necessità indero~
gaibile di alssicurare il tranquillo ed ordinato
svolgimento di tutte le attiv,ità e deB,a vita
cittadina.

Giova rilevare a questo Ipunto, come ;Plro~

prio nel momento in cui i parlamentari si t:m~

v'avano a colloquio ,con il 'Questore, si veri[i~
cavano i disordini nei pressi dell'Ambasd.ata
inglese.

Il giorno sUCice,slsivo,risultando conferma~
ta la volontà degli attivisti del Partito comu~
nista di non risrpetta,re l'ordine dell'Autorità
di pubblica sicurezza e di attuare ugualmen~
te le illegaE manifestazioni, si diisponev;ano
con 'particolare CI!lraadeguati servizi di pre~
venzione.

Gome previsto, in più parti della eittà, nu~
merosi iscritti e simpatizzanti del Partito co~
munista tentavano di realizzare i propri pro~
getti e di tenere, in dispregio al legittimo di~
vieto, le manifestazioni progettate.

L'intervento della Forza pubblica è stato
tempestivo, energico e misurato, per 'cui i
var:i reiterati tentativi sono stati frustrati ed
i Iprincipali fr,a i r,esponsrubili asskUl~ati aHa
Giustizia.

Al1a,rg'OTrionfale, 'ove avrebbe dovuto par~
lare l'onorevole Ingrao, si verifk'avano diver~
si interventi della Forza pubblica e quattro
persone venivano tratte in arresto. Ana~
logamente nel rione Torpignattara, do~
ve avrebbe dovuto parlare l'onorevole Nall~
nuzzi e dove i tafferugE si ,concludevano con
l'arresto di cinque ,persone.

In piazza FinÒcchiaro A.prile si procedeva
aH'arresto di c.inqlUe IpeI'SOne, mentre più
gravi .risult,avano gE incidenti in plazz,a dei
Mirti, dove avrehbe dovuto parlare l'onlo're~
vale d'Onofrio e dove molteplici sono stati gli
scontri, più o meno vivaci, tra la Forza pub~
blica e i dimostranti, guidati dallo stesso
d'Onofrio e da altri ben conosciuti esponenti
del Partito comunista.
. Fra i dlmostronti si effettuavano sett,anta~
cinque fermi, tredici del quaE tramutati in
arresto.

'Particolare grave da notarsi è l'larresto av~
venlUto in Piazza dei Mirti di un attivista
del ,Partito comunista, tale Pelorsi, il quale
'rilllsciv,a ad interrompere la ,corsa di un con~
voglio della STEIFiER, mediante il hl'Oc.caggio
deUe vetture ottenuto ,con l,a manomissione
del tUlbo dell'arIa compressa. (Rumori dalla
sinistra).

J[ Pel'O.si è stato denunziatlo ,anche per lo
'&pedfico reatoc:he si concretizz,a nel crimino~
s.o gesto compiuto. (Clamori dalla sinistra).
Non so come possiate ess.ere solidali con ge~
sti del genere.

Anche, nel quartiere Trastevere gli scontri
tra la massa del dimostranti, invero aissai nu~
merosi, e la Forza pubblica si susseguivano
in più riprese e con carattere di maggi-ore
alsprezza.

'I dimostranti più V'o-ltetentavano di ill!co~
lonnarsi in ,corteo ed avviarsi verso Ì'l centro
dtt8idino, ai lancIO dei consueti manifestini
sillabando la parola «pace, pace! ». (Cla~
mori dalla smistm).

1loci dalla sinistra. È un reato quest'O?

P E iSSI. Questo è un reato perchè non
piacE' all'America!

VOIcidal centro. La vostrapa1ce! (Cla11w~
ri dalla sinistr:a. Reiterati richiami del Pre~
sidente).
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T A MB R O N I, Ministro dell'interno.
Verso le ore 20,30 un nuovo contingente di
appartenenti ai partiti di estrema sinistra,
nell'uscire da'lla sede dell'Unione commer~
danti in via dell'Olmett'O n. 1 dove avev,ano
tenuto lema riunio,ne, tentava di uni'rsi ai di~
mostranti che ancora Isosta'vano nellla 'piazz,a.

N E N N I G I U L I A N A. ,Q:uesto non
è vero!

T A M BR O N I, Ministro dell'interno.
Affrontati daguardi,e di pubblica sicurez'za
e da C'arahinieri al comando di funzionari,
non ottempera v,ano agli ordini di ,scimglimen~
t,o per ,c'lli, dopo reiterati .inviti, venivano ca~

ricatI e dispersi.

I più rlOttosi, fermati, venivanaac'compa~
gnati al Cammissariata di pubblica sicurez~
Zit di Trastevere (clamori dalla sinistra) che
rEsta ruppena 150 metri dai luoghi dove gli
incidenti si ,sono veri:fìcati.

Voci dalla, sinistra. Sona ,sistemi fascisti,
l vostri!

P E S SI. Il ritorno delle ISlq'lladrac1ce!

T A MB R O N I, Ministro dell'interno.
Ho dett'o, vemvano ,accompalgnatial Commis~
sariato di Trastevere. Al predetto GOlmmils~
sariato non erlano presenti i funzionari, im~
pegnati, naturalmente, tutti nei Iservizi di
pi~zza. (Interruzione del senatore Oaruso).
Ma 'lei era presente?

Voci dalla sinistra. E lei ,c'era?

T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
Una dei sottufficiali di t'llrno non mancav,a,
aippena uno dei fermati si qua1ilficava per
parlamentare e preds,amente l'on'orevole Ven~
turini, di dlsporne l'immediato rilascio.

Voci dalla sinistra. Non è vera! (VivaC'Ì
proteste dal centro. Clamori. Energici richia~
mi del Presidente).

C A R USO. È falso!

P RE, ,S I D E oNT E . Senatore Car'llso,
non interrompa; potrà dire la Isua opinione
in sede di dichiarazi'o~e di voto.

C A R USO. Il Ministro ha l''0'blbligo di
dire la verità. (Vivaci proteste e clamori dal
centro ).

D E B O S'IO. La vòstra verità?

Voce dalla sinistra. Voi siete per la gue.r-
ra, noi per la pruce! (Altissime proteste d,al
,centro. Vivi clamori).

P RES I D E oNT E. Senatore Roasio, la
prego; lei ècono!s.ciuto per avere un gmn
tEmperamento: non ne dia 'la ,prova qui!

T A MB R O N I, Ministro dell'interno.
Il parlamentare ~ mi ri1ferisco all'onorevole

Vent'llrini ~ chiedeva ,allo'm di parlare ,con
il funzionario, e,pokhè gli veniv,a fatto pre~
se~te che tutti i funzionari erano, impegnati
fuori per esigenze di ardine p'llbblico, egli
decideva di attenderne il rientro.

Al sottuffi,eiale che lo invitava ad aCicamo~
darsi in altra s.ala o nello stesso 'studio del
dirigente, egli rispondeva che preferiva ri~
manere assieme agli a:ltri fermati.

Dopo circa mezz'ora, il Commissario capo
dottor Zaccaria, traI1!cruillizz,atalsiaLquanto la
'situazi'one dell'ordinep'llbblico, si portava nei!
proprio Commissariato, ed, avuta cogniiio~
ne della presenza dell'onarevole Venturini,
gli p'resentav1a le p:J:1Opriescuse, rappreseill~
tandolgli peraltro ,come l'eqlllivoca fosse 'Slpie~
glaNlislsimo, tenuto anche ,eo.nto, insieme ad

'altre ciI'costanze, che il relativa ferma era
Rtato ope.rat'O da elementi ap.partenenti a re~
parti organici (Gruppo. celere e Battaglione
mobile), i quali, a differenza degli agenti del~
l'Ufficio. politico e dei Commislsariati e dei
c.arabinieri deLle Stazioni distrettu1aIi, non
hanno alcuna conos,cenza dei ,par1amentari.
(Vivaci protest~ e commenti dalla sinistra).

S A N S O N E. L'onorevole Vent'llrini esi~
bì la tessera.

T A MB R O N I, Minisltro dell'interno.
L'onorevole Venturini, che peraltro non 118,~
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mentava nè percos1se n:èmaltrattailllenti,ma~
mfestav,a la propna soddIsfazIOne e si allon~
tanava momentaneamente, perrit'o,rnare [Joi
nell'ufficio del funziònario assieme alla signo~
ra Carla CapPolll ehe sostava nell'antkalffie~
ra aSSIeme a,d altn fermati, per perorarne
la causa ed ottenerne, poss,i1bllmente, Il ri~
l,asclO.

Voce dalla sm~stra. Carla Cappolll è una
medaglia d'oro della Resistenza. (Commenti
rIal centr o. Proteste dalla smist,m).

T A M B R O N I, Minis,tro, dell'interno.
PIÙ t,ardI ancora eglI SI 'p'Ortava n'llov,amente
nei. locali del CommIssariato Trastevere as~
sieme lagli onorevoli Cianca e Giancarlo
Pajetta e confenva ancora con il funzIOna~

l'io, presenti i capitani dei carabinieri Gar~
rone e Cini.

Unitarnente ai due citati deputati, egli ten~
tava di attenuare la relsponsrabilità dei nu~
merosi fermatI e nepp'Ure Iquesta volta, pre~
senti due ufficiali dell' A'l'ma, facev,a akun
cenno a sgarbI 'O offese di q'ualsiasI spede.
(Proteste dalla s~nistra).

A tlarda sera, vagHate le Ismgole responsa~
bIlItà, moltI del fermatI, tra ,cui ,anche alcuni
che avevano partecipato al temtatIvo di cor~
tea ed al lancio del mani{estini contro il Go~
verno, erano nlasciati, mentre 16 di es,si,
fra l più noUoSI e dalla bene individuata re~
sp'Onsablhtà, denunuati all'Aut0'l'ità glUdi~
zlaria.

Per quanto riguarda, infine, il caso del~
l'onorevole Carla Gappolll le notizie sono
queste.

Costei gridando a piena voce e senza sosta,
quasi in Ipreda... (Clamlovri (balla sinistra)...

P R ,E S II D E N T'E:. Onorevoli colle~hi,
sns,pend'O la sed1uta se loro non consentono
alrI'onorevole Mimstro dI parlare!

T A M B R O N I, Mmistro dell'interno.
... qualsi im preda ad una crisi dI e,ccit~zione
(proteste, dalla sinl'stra). Ho detto quasi.

P E S SI. Ma chi Iha stabilito il «qua~
si »? Il funzionario?

T A MB R O N I , Ministro dell'interno.
Non certo lei. (Proteste ed interruzioni dalla
sinistra). Onorevole Prelsidente, io Isono di~
sposto a continuare, ma non in q'Ueste c'O<n~
dizIOni.

P RES I DE N T E. Lasemo 'padare il
Mmistro o, ripeto, s'D's.pendol,a seduta.

T A M BR O N I, MinIstro dell'interno.
(RIspondendo ad un'interruzwne (bal cen~

t'f"io). N'on l'hanno messa In lIsba, non è che
non l'ahbianorielett,a. Bisognerelbbe dOlffian~
dare a loro Il perchè. (App~la~s'I dal centro.
CommentI dalla sinistra). Lasciate fare, per
cortesia. (Interruzioni del senatore Sanso~
ne). Onorevorle g,g,nsone, non è il caso di fa~
re dello spirito adess'o.

Costei, gndando a piena voce, quasI in
preda a crisi di eccitazione, le parole: «Pace
Pace! Abbasso gli americani! » non desistette
da tale comportm:11ento nonostante l reiter1ati
inviti rivoltile dm funzionari, uffilclalI ed
a'genti di pubblica SIcurezza, dal quali è ben
conosciuta perchè immancabile in ogni ma~
nifestazione. (Violenti clamori dalla sinistra.
Enerlgici richiami del Presidente, il ,q,uale,
perd,urlando 1 clamori, abba,ndona il seggio
presIdenziale).

(La seduta, sospesa alle O(f"'e18,40, è rI~
presa. alle ore 18,43).

P R E 'S li D E rN 'T E . IBrenda,l1o pOlStO,

onorevolI colleghi. Ono,revole Ministro, vuoI
rIprendere Il suo dllsc'O.rso?

T A MB R O N I , Ministro dell'interno.
I Il rnares,clalIo dI pU1bbhca skmiezza Gioia

Salvatore, del Gruppo celere, ed i compo~
nenti deH'elqUlpaggio dellacami'onetta ohe
più vO'lte dovette intervenire per t3!gliare la
strada ai dImostrantI .che tentavano dI in~
col'OnnarsI verso il centro, :sono lunammi nel
dIchiarare che alla misura dell'arresto ,si ad~
dIvenne solo dopo numerOSI tentativi di far
desistere la Ca;pponi darlla Icontinua ,azione
sobillatrirce e, soprattutto, neIl',intento dI ri~
condurre alla ragione i più scalmanati che,
guidati dalla predetta signora, minacreiava~

nO' di provocare più serI incidenti e di tur~
ha,re piÙ Igravemente l'ordine pubblico.
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Il maggiore delle guardie di Pubblica si~
curezza Nunziata Alfonso, comandante il re~
parto impegnato e che si trovava sul posto,
nel ,conrfermare quanto. dichiarata dai propri
dipendenti, precisa ,che il i(jomportamento
della Calpponi fu più ,che mai ins,olente e che
negli atti da leicampiuti nel momento. del
fermo possono senz'altro ravvisars,i 'anche
gli estremi del reato di resistenza alla Forza
'pubblica. Taile reato, pelral11l'o, non venne
rubricato dall'ufficiale 'avuto ri,guard)o, alla
qurulità deLla danna e allo stato di .sovraec~
citazione di cui appariva in preda.

Il di lei arresto, dopo. che nei -giorni pre~
cedenti i funzionari avevano avuto cura di
evitarle tale misura, pur essendo. stata essa
pres,ente a tutte le manifestazioni di piazza e
tra le più ,a,c,ceseindtatrici, si è appalesato
indispensabiJe e necessario oltre che per la
Qlsservanz,a della leg'lge, anche qua'le mislUra
idanea a scongiurare più grarvi incidenti ed
a salvaguardare l'ordine pubblico.

Inf,atti, subito dopo il fermo derIa Cappo~
ni, le illegali mani,festazi'oni ebbero. teI1mine.
(Vivaci interruzioni dalla sinistra).

La parola definitiva, come sempre, sp:ett:a
ora all' Autarità gilUdi'ziaria cthe certamente
la pranuncerà eon la ma;g,giore pas.sibHe ra~
pidità.

A Taranto ed a Napali circa 400 ;persa~
ne, ,con a capo i di6genti delle locali federa~
zioni del P.C.I., hanno tentato di inscenare
manifestazioni. La Forza :pubblica, pronta~
mente inter,venuta, dopo le intimazioni di
legge ha proceduto alla sdoglimento dei ma~
nifestanti. ,In questa cir,cost'anza 'son'O ri~
masti contusi due sottlUffldali, due 'guardie
ed un dvile. I res1pons,abili ,sano 'stati denun~
ziati aHa Autorità giudiziaria.

Per quanto riguarda i fatti di Bologna nel
com'O di un 'camizio non autorizzato... (Vi~
vace interruzione del sen,atore Palermo). Per
,quanto ri:guarda il fatta di Bologna...

,p A L E R M O. Ci parli di Napoli! Lei
mentisce! (Vivo,ci prates.te dal centra. Cl,a~
mori. Richiam,i del Presidente). Iio,ero pre~
sente! L€i dice delle menzogne! (Nuavi cla~
mori. Energici richiami del Presidente).

T A M B R O N I , Ministro. dell'interno.
Non le permetto di dire cihe mentisco, ono~

revale 'Palermo e le potrei dimC?stmre il con~
trario.

P RE iSI D E N T E. Senatore Palermo,
la ri,chiamo.

T A MB R O N II, Ministro. dell'interna.
Per quello ,che riguarda il £atto di Bologna,
nel ,corso di un comizio nan alUtorizzato...
(Commenti, proteste, rumari dalla sinistr'a).
È questa il moda di trattare un Ministro
che risponde alle vostre interrogazioni? (Vi~
vaci ciOmmenti dalla sinistra, interruzione
del senatore Sansane). Onorevole Sansone, s,i
ricordi che anche lei un g,i'Orna chiederà di
essere riSipettata e non 10 sarà.

S A N :S O N ,E. Faccia~o appello a lei,
signar Presidente, e chiediamo. il rispetta a
oui ahbiamo diritta. Anche noi dobbiamo. es~
sere rispettati, nan sala il Ministro. Oll'o>re~
vole Presidente, il tona sprezzante del Mi~
nistrc n(ln rispetta 1'Assemblea.

T A MB R O N I, Minri'Strodell'interrna.
Quale tono sprezzante?

P RES I D E N T E. Senatore Sansone,
noon ho affatto bisogna di essere richiamato
ai Il}iei doveri. Nessuno PIUÒpermetterrsi di
,fado. Si sieda. (Vi1Ji arprplausi dal centra e
dalla de;gtra).

Vaci dal centro. Viva illPresidente!

'S A N S O N E. l,o.chiedo H'suo intervento.,
signor P,residente; mi appello a lei. (Rwmari
e proteste dal centro. Ener,gici richiami del
Presidente).

T A M BR.o N I, Ministro. dell'interno.
Per quanto riglUarrda i fatti di Balogna nel
,corso di un cOlrniz,ionan a,utorizzato, fumnio
dichiarati in arresto .alcune 'persane per vio~
lenza e resistenz,a alla F,orzapubblica. (PriO~
teste e interruzioni dalla sinistra. Richiami
del Presidente).

G R A M E G N A. iE:ra autorizzato il ca~
mizio!
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P R E 'S I D E N T E. Ono.reV'01icalleghi,
;e 10'1'0rItenganO' di praseguire in questa for~
na dI contmlllo distuYlba, iO'saspenda nuava~
nente la seduta.

G R A M E G N A. SIgnal' Presidente, il
~omizlOdi HOllo'gnaera regalarmente autariz~
mta!

P ,RE S I DE N T E, L'anorevale Mini~
Itra ha diritto di dire quella -che crede e -che
}ensa. (App!lausi dal centro e dalla destra.
'Jroteste e rumori dalla sinistra).

T A lVIB R O N I, Ministro dell'interno.
~uesta avveniva il 18 di luglIo. Il giarna 21
uglio., sen1pre ,a Holagna, in conseguenza del
tivieto di un camizIO che era stata indetto
lal Partita comunista, l'aratare EnricO' Bo~
lazzi dimostrava dI nan voler rispettare que~~
'ordine e iniziava ugualmente il diseorsa,
'acendo, 'usa di un linguaggiO' rfortemente pa~
emka ed incitataria sui rf,atti del Media
)riente... (Alti, prolungati clamori dalla si~
l'isMa). H funzianario di puhbIica sÌtclUrezza
:he era prersente ,gli intimava di ,cessare il
iiscorsa e, d'opa le farmali intimaziani di
egge, sciagIieva la riuniane alla quale eranO'
)resenti un migIiaio di persane. Il Banaz'zi

'ea'giva affermandO' prima che nan avreb~
)e interratto H ,sua discorso -ed usandO' S'l1IC~

:essivamente Brasi gravemente ingiuriose al~

'indirizza del funzi'Onaria di servizio. Dkhia~
'aio in arresta egli oppaneva resistenza, slpal~
eggiato da alclUni attivisti.

NeUa stessa 'CÌr'co,stanza venner,a 'anche
dentificati e succlesslvamente rilasciati 4
ndividui tra:i quali i1 dattor Giargio Bi0chi
! il prafessor Protogene Veranesi.

Qluesta è l,a crona,ca dei fatti e sano inutili
e invenziani e le speculazioni intemss.ate: a
'i,prov1a stannO' le condanne pranundate ieri
[al Tribunale di Bolognacantro 14 persane
lenunciate... (Vivaci interruzioni dalla sini~
tra) ... e la candanna di quelsta mattina a

~'Onazzi difesa daU'anorevale Terradni, a sei
tlesi e 20 giarni di arresta e 'a 1.600 lire di
,mmenda. (Vw£ appla,usi dial centro. Vivissi~
1,e proteste dalla sinistra. Richiami del Pre~
idente).

B I T O S SI. Vergognatevi! Applaudite
una candanna poEtIca!

Voci dalla sinis,tm. Viv,a Banazzi! (l se~a~
tori dei settori di sinistra si levano in piedi
e applaudono lungamente).

VOce dedla destra. VlVa la M'agls.tratura!
(Vivi applausi dal centro e d,alla destra. Pri(}~
lungati clamori e soambio di aposltrofi tra gli
apposti settM'£).

P RE iSI D E N T E. OrwlrevoIi colleghi,
mi Is,piace di dover di,re che, se H Senato non
saprà salvaguardare la prapria dignità, da~
vròpensarci io. (Viv£ app,lausidal centro).

T A 1MB R O'N I, Mt'ni'8tro dell'ìnterno.
Un'a:ltrapratest.a ha fatta illsenatore Minia
per la proibiziane delcancerla organizzata
dan' Assaciazi'One per i l'apparti ,culturali can
la Poloni,a. Anche Iqui ~a verità è diversa. Il
<concerta non è stato ,a'l1tlorizzato in ()anse~
guenza di reelami alla puhblic'a quiete che la
vlc:ina ,clinica di rSanto Stefano Ratonda...

S E R lEtN I. -Questo lo ha imparato dai
Gesuiti! (Vivaci commenti).

T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
TO'non le 'cansento di parlarmi in rquesta ma~
da! La smetta!

C R O L L A L A N Z A. (Rivolto al sena~
tore Sereni). Spamv.a 'cantro 'gli Uifficiali.
(Re£terate vivads's£me prote,'8te daMa \sini~
stra. Clarmori).

M I N I O . Siete tutti hritg1anti! (Nwo1Ji
cl,amor~).

P RES I n E N T E. Oll'orevale Mmistra,
nan dlprenda il dis'cal1slo,prima ,che tutti i
senatorI ,aibbmno ripreso il 'propria posto.

~

T A M B 'R O N I, Mintstro dell'interna.
Q'Uanto al divietO' di .affissione di manifesti
in pravincia dI Viterba, predsaal senato,re
Minia che il Prefetto di Viterba, can sua or~
dmanza del ,22 'carrente, ha disposta il di~
vieto di affislsione e diffusiane di un man,ife~
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sta edita a cura del Mavimento giovanile sa~
ciallista e della Fedemziane giav1anile 'comu~
nista del luogo., manitfesta che recava questù
tito.la: « La guerra bussa alle nastre porte ».
iÈ ,avvia che pubblicazii()nidi questa genere
SI prestano. ,ad allarmare l' apiniane pubblica
e a campramettere l'ordine.

Un'altra protesta, diceva, l'ha fatta il se~
nata re Minio per la proibizione del concerta
arganizzata dall' Associazione per i rapporti
cnlturali can la Polonia. Anche qui,si v0!lera
fare dei ramanzi, ma la verità è molta sem.
plice e nan si presta a speculazioni. Il CO~l~
certa nan è stato autorizzato in conseguenza
di reclami per disturbi alla pubblica quiete
che la vicina clinica di Santa Stefano. Raton-
,.lo aveva già fatto pervenire in occasiane rli

un altro cancerto, svoltosi la sera del 15 CGr.
l'ente, sempre nella VilIa Gelimantana per
iniziativa della Lega fiumana di Roma.

Inlfine va cantestataal senatare Busani la
s,ua ad':feI1mazi.one circla l'armamento. delle
,guardie di pubblica sicurezza.

V,a precisata a questo. riglUard.oche nes~
suna astentaziane di aI1mi viene fatta nei
servizi di ardine pubblico, nei quali la Pa~
lizia è sempre sal tanto armata di ;pistala.
Soltanto. di notte e ,pe,r i servizi rurali gli
uomini della Polizia possano andare armati
di moschetto a di mit,ra a seconda delle circo~
stanze.

n senatore Secohia ha denunciato una pre~
tesa Isospensiane dei diritti fondamentali dei
,cittadini 'adopera ,delle aut.orità prefettiz:ie e
di plUbbliea sicurezza le 'quaLi hanno. vIetato
fin dalla decorsa settimana non saltanto ico~
mizi indetti da~ Part:itocomunista, dai sin~
da,cati e dalle orgamzzazioni dI mass,a, ma
tutti i comizi aH'a,perto e relatlve manifesta~
zion:i da chmnque indette. Tutti hanno. ot~
temperato ,a questa dilspasizione meno illPar~
ti to eam unista. Egli ha aggi un to ,che in tal
modo il Gaverna ha vietata al popalo ita!lia~
no di esprimere la slUa voLantà di pace.

Il Presidente del iConsl,glIO ha fatto precIse
ed ineqUlvoche dlchi,araziani al ri'guarda che I

non paSS'D'no eSlsere disattese e tant.o meno
alterate, ria:ffermando non s.olo la valantà
concarde del Go,verno dI perlSeguire con tutti
i mezzi a sua dis.pasizione la palce nella s:i~
çurezza ma dimastranda Can iniziative eon~

crete dI porsi alla ricer,ca di valide soluziani
nell'interesse generale. (Commenti dalla si~
nistra). Ed il sua prassimo viaggio négli Sta~
ti Uniti d'America, che sarà certamente ac~
compalgnato dal vata di tuttI gli italiani ve~
ramente amanti della pace (vivissimi applau.
si dal centro e dalla dest.ra), canferma la
nostra 'vacazIOne di pace III una 'pras,pettiv1a
di mlghare convivenza fra tutti i IpopO'Ii.

È quindi nan vero, onarevole Secchia, che il
Governa abbia dato prova di assoluta indiffe~
renza ed abbia dimastrato di avere già fatto
la sua scelta attraverso un serie di atti che
equivalgono, come ella ha affermato, ad una
cabelligeranza con gli imperialisti anglo~
amencani, come è falso 'ahe l'onoreV'ole Fan~
fam abbia 'già conhaddetta con i fatti le
sue dichlaraziam III favOl;e delLa pace e della
sicurezza dI tutti l pop.oll. (Proteste da,lla si~
nistra).

Ed ècan tali aftfermazioniche il SIUOPar~
tIta sta seminando, e vorrebbe farlo in mi~
sura m a'ggiare, il timore e la ditffidenz!a ed
:incitanda all'odia il pop'olo italiano eantra i
:prapn governanti. (Viva,ci interruzioni dalla
sznistra).

La documentazione al riguardo è i:mpo~
nente.

Nulla di nuovo in fonda -nei vOIstri s.istemi
di llavara e nel vastro metodo di divull~are la
verità, è il casa di dire, ma il momento è sta~
ta, anche se ara la è meno, delicata e incombe
su di nal l'obb1igo assaluta di Igarantire la
tranquillità della N aziane e la siclUrezza di
tutti i ci,uadini. (Interruzioni dalla sinistm).

Si è invOicato l'articolo 21 della Costituzi.o~
ne ma debba ricmdare il 'C'ontenlUto den'arti~
calo 17 ,che cansente alle Autorità di viebre
le riunioni in lua:gopubbhca per mativi di Isi~
curezza a dI :incopumltà pubibli,ca. (Interru~
zioni dalla sinistra).

Sussistevano talI m'ohvi? Suslsistevall'o e
slussistano. A dar ne rIsposta has,terebbe .Hsuo
intervento, anarevole Secchia, se non vi f?s~
sera l manife,sti, le iniziative di piazza, ]e
istruzioni ttlle federazioni del P.C.I., l'inci~
tamenta sistemati,co alla vialenza ed al di~
sordine e peggio ancora... (Interruzioni dalla
sinistra).. il preallarme dato a talune, ben
conosciute del resta da noi ed anche ben in~
dividuate, arganizzaziani alla cui testa, ha
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affermato il senatore Busoni del P.S.I., ci si
porrebbe senza indugio...

BUS O N I. Per la Ipace, sempre. (Ap~
p~ausi dalla sinistra).

FER R E T T I. Per la pace faresti la
guerra ,civile.

T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
... anche se CIÒ configuri, come ha osse,rvato
esattamente Il 'senator,e J annuzzI, reato dI
istigazIOne ana ribellione contro l poten le~
gittimi dello Stato... (Interruzioni' dalla s?~
mstJra).

Ma vi è di più, onorevoli senatori: in un:l
riunione tenutasI a Roma la se l'a del 21 lu~
glIo nei localI di una natia AssociazIOne, Si
è detto, dopo la premessa che « bastava con
glI americani e con glI inglesi a casa nostra,
dove la libertà è perduta per colpa del clen~
cali al Governo e del reaZIOnan », essere as~
solutamente necessari anche in ItalIa quattro
colpi dI fucile perchè le masse popolari... (In~
terruzioni d,alla sinistra) si scuotano e ,si pon~
gano in allàrme. « Quattro colpi a Ciampino
diretti contro coloro che SI Illudono dI so~
stare in Italia con tranquillità (interruzwnz
dalla sir/Jistra) dimostrerebbero che i guerrj~
glieri antimperialisti anche qui saprebbero
farsi valere ». (Vivaci interruzioni dalla sini~
stm. EnergICI, nchi,ami del Presidente).

E si è aggiunto: « N on bisogna dimentica~
re che noi SIamo della Is!c'Uola dI quellI che
hanno saputo far giustizia dei tedeschi a via
Rasella: OggI è l,a volta buona peroc:hè sii di~
mostri lil,nalment€ che siamo non soltanto vi~
gilantI, ma proncI ad ogm più spregmdwata
operazione ». (lnterruzwnz daUa sInistra).

Vi consiglio di essere più prudenti
e pIÙ IlltelhgentI! (AplpTausi dal centro). Naill
basta: risulta che dal 19 luglio ~ se m vo~

leslsI ,contmuare potrei contllluare ,fino a do~
mattina ~ (clamorI dalla sinistra) III Bolo~
gna e .provlillcia sono stati .costituiti 80 ,gruppi
cosiddetti dI vigIlanza a c'ura del Partito ICO-.
mu'nista ,i,ta:lIano, ognuno. del quali suddIviso
III 4~5 squadre composte dI 5~7 lUomim.

Il totale deglI elementi or'g,anizzati in que~
stI gruppI, 'slcelti tra elementI selezlOinati, mg~
giunge la cIfra dI circa 2.000 'unità delle

qualI circa 900 nella città dI Bologna. Il ca~
poluogo è stato dIviso in 4 settor:i mentre la
prOVIllCla III 5 zone. N nn co.mumco i nomi dei
capi dI settore e dI z,ona per ovvie ragIOni:
eSSI peraLtro sono da noi conosoCÌuti. (AltISSI~
mI clamon dalla 3inzstra).

M I L II L L O . I nomi! Fluon i nomi! (RI~
chiamI del Presidente).

T A M BR O N l, MmIstro dell'interno.
A Ravenna, durante una manifes.tazione te~
nuta la sera del 22, numerosi dlill'Os,trantI era~
no ill'ùmtI di bastoni f.ormati da tre caVI elet~
tncI nvestIti dI gomma attorcig1iiati per tut~
ta la lunghezza e tenuioI IllSIeme ,con un n~
vestimento dI lfil di ferro ed un ca;pplO alla
estremIILà per assio.lvarne una sa~da mano~
vra. Un reperto travasi presso l'Autorità
giudiziaria di Ravenna.

Quanto ho riferito (non è tutto perchè
vi sono accertamenti in corso e indagini
che non debbono eSisere intrakiate), legit~
timale disposizioni da me imprurtite...
(approvazioni dal centro) e prova che il

Gove,rno aveva .ed ha il dovere di garantire
con tutti l mezzi l'ordine e la Sl,curezza, co~
me ha il dovere di accertare tutte le respon~
sabihtà. E lo farà. (Applausi dal centro).

I lavoratori italiani, ha affermato il se~
natore Secchia, ed i loro più qualificati in~
terpreb e rappres.entanti non 'possono per~
mettere che Il Ministro dell'interno impe~
disca ogni manifestazIOne deHa volontà po~
polare. Non abbiamo mai impedito la ma~
nife,stazione della volontà popolare in Ita~
lia e se da vòi comunisti questo si afferma
voi stessI sapete di affermare cosa non ve~
ra (prote'3te dalla sinistra), dimenticando
per la vostra polemica di Iparte che pro~

prio in Italia anche la vostra libertà è
stata .sempre garantita. .. (Altissimi clamo~

l'i dalla sinIstra), nel rispetto del pre,eeHo
~osbtuzionale da parte del Governo e nel ~

l'osservanza dI tutte le leggi. Assumo per~
tan to intera la responsabilità delle dispo~
sizioni da me impartite e dirette ad iIDIpedI~
Te gravi in'~Identi e turbamenti dell'ordITIe
pubblico: disposizioni ,che si Isono dimostra~
te necessarie anche per proteggere le .sed l
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di Ambasciate straniere che i cosiddetti ma~
nifestanh volontari avev,ano preordinato
qui a Roma dI minacciare e di oolpire.

Se il Governo ha impedito che nel no~
vembre del 1956 si inWtdessero le sedi di
un partito politico e si versasse sangue per
le strade, ha il diritto oggi di imporre il
nSlpetto della ,verità, di ,garantire a tutti i
costi l'ordine e la libertà, di richiamare al
rIspetto della legge e degli uomini che la
,debbonò fiar valere, di di.chia,rare che non
può esserleconsentita, onorevole 'secchia, la
affermazione .che in Italia si sia tornati ai
si,stemi un tempo adoperati.

Voi d'altra parte s:apete hene e lo sanno
tutti gli italiani a quali sistemi spietati di
repressione nei Paesi comuni,sti (proteste
dalla

~ sinistr,a) vengono assoggettati colo~
ro che si permettono di manifesta;re il loro
pensiero e di tentare il riscatto della loro
s,chiavitù. (Applausi dal centro).

A noi piace impiegare sempre meglio la
P'olizia nella lotta naturale contro il mal~
costume e la delinquenza, piuttosto che a re~
primere ordinate e legittime manife$!tazio.
ni popola1ri o a intimidire i cittadini nello
eser.cizio delle loro libertà (il 25 maggio è
una testimonianza irrefutabile del nostro
metodo), ma quando è necessario non avre~
ma alcuna esitazione di compiere il nostro
dovere pokhè esso è essenziale nel servi~
zio che ,prestiamo al nostro Paese.

Il Partito comunista è ora che si con~
vinca, e deve farlo sapere a tutti gli iscrit~
ti, della assoluta necessità di rispettare le
leggi, le istituzioni, ed il Governo legitti~
ma (proteste dalla simisfxr:a, intelrruzion£
del senatore Scoccimarro), i regolamenti ed
i provvedimenti delle autorità, poichè Isia~
ma fermamente decisi, in caso contrario, a
valerei di tutti i poteri ,consentiti per ga~
rantire la libera ed ordinata convivenza
della comunità nazionale. (Vivi applausi
dal centro). E con esso debbono convincer~
senequanti altri in questi giorni hanno ap~
provato le sue iniziative e si sono ad esse
assoCÌ<ati. Drammatizzare situazioni, turba~
re le coscienze, dichiaralre imminente un
conflitto mondiale (vivissime proteste dal~
la sinistra), eccitare la sensibilità della po~

vera gente... (Proteste cLalla sinistra, cla~
mori).

P IR E ISI D E N T E . Onmevoli ,colle~
ghi~ facciano silenzio una buona volta.

T A MB R O N I , Ministro dell'intern,).
... rendere più preoccupata la vita delle
donne italiane, al mne di ,p1rO:fittare delle
conseguenti reazioni, significa agire contro
il proprio Paese e porre in essere atti e
fatti di,retti a sovvertire l'olldine interno e
la tmnquillità dei cittadini. (Applausi dal
clentro, commenti dalla sinistra). Tutto ciò
se dovesse continuare o ripetersi sarà 'con
ogni mezzo lecito impedito e denunciato.

,Si discuta pure di problemi interni ed
internazionali nei teatri, nelle sale, in ogni
luolga: nel Parlamenta prima che altrove.

N on slarà mai impedita, paicihè la demo~
aazia è fonte di dibattiti e Irkerca di me~
ditate soluzioni, ma nan si tenti di adunare
le falle e di eccitare con l'inganno a con
la suggestione di una prqpaganda interes~
sata perc'hè, ove risulti soltanto probabile
il turbamento. della nostra vita civile, ripe~
tiamo che interverremo. per impedirlo.

Dipenderà soltanto dall'adeguamento dI
tutti a queste mie esplicite dichiaraziani il
ritorno più sallecito alla normalità dello
esercizio del diritta di parola in luogo. pub~
blico. : i

l

Onorevole Presidente, onarevali ,senatori.
dopo tali dichi:arazioni franche e leali (com~
mernltidalla sint"stra) che rendono chiari i na~
stri intendimenti, :io mi permetto di dire che
sono certa del vostro consensO'. Nel ringra~
ziarvene vi ,assicurO' che è volantà eqamhi~
zione del Gaverno che l'Itali.a sia Isempre più'
ardinata, sempre più civile, più prospera
e più giusta. Dipende da noi, ma di[)endean~
'che da tutti V'aiperchè, per ,il nostra lavoro e
le nostre respansabilità, è saprattutto neces~
sano, onO'revali senatori, il vostro solidale
ed autorevole consenso. (Vivis1simi applausi
dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Sospendo 1a Ised'uta
per un quarto d'ora.

(La seduta, sos,p1esaalle Olf'e'19,30, è ripre~
sa alle ore 19,#5).
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P R E ,s I D E N T E . Invito la Oammissio~
ne ed il Gaverna. ad ,eslpr,imere il prapria av~
visa S'ugli ardini del giarna. Il :prima è quel-
la del senatare Sansone.

T A M B R O N 1, Ministro dell'irmterno
Ha già fatta delle dkhiam,z,iani precise nel
mia interventa. Quest'ardine del giarna la
passa sala accettare a titala di raccamanda-
ziane.

P RES J D E N T E. Senatare San,sone.
mantiene il sua ardine del giarna?

S A N S O N E.. Insi_~ta ,che si vati, per-
chè, data la natura dell'ardine del 'giarna, la
raccamandaziane non mi :mls,skura, specie
dapa che il Ministro. ha ,affermatò di nan
pater dire quale sarà la data delle eleziani.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del..
l'ardine del ,giarna del -senatare Sansone

R U S SO, Segretario:

« Il Senato, cons,iderata che la scioglimen-
ta dell' Amministraz~one camunale dd Napali
si rese neceslsla,rio per la costante violaz,ione
da parte della maggioranza uscita dalle ele-
zioni del 1956 dene norme che regoLano., la
amministrazione degli Enti locali ;

cansiderata -cht il Cammissaria gover-
nativa p'uò durare in cadca, a norma di
legge, al massima sei mesi;

cansidemta che nan vi sano mgiani per
prorogare la detta gestione eammissa,riale
e che anzi Nlapoli, carne una delle IP~Ùgrandi
città~'Itali'a, naiJ1può l'e,stare senza Amm~-
nistI'lazione demacr,atieamente eletba,;

impegna il Gavema ad indire Le elezia-
ni wmunali di N/apali allo .scadere dei sei
mesi dell'amministrazione -commissariale ».

P RES I D E N T E. La metta ai v-ati.
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

~(Dopo prova e controprova non è appro-
vato).

Segue il secanda ardine del giorno del se-
natare San sane.

M O L II N A R I , re latore. ,La ICammiSlSio-
ne la accetta come raccomand,azione.

T A M BR O N I, Ministro dell'interno.
Debba dichiarare, anorevale Presidente, che
nan ha elemenhaggial1natli s!ul cantenuta del-
l'ordine del gior:na; diehiaro all' onorevale
Sansone, che la ha presentata, che io nan ha
alcuna interesse, -carne !ho detto prima" per
quanta ri'guarda le gestian,icammi,ssari:ali.
Qumdi, a titolo. non di raccamandaZ!ione ma
di respansabile valutaziane di quanta nella
ardine del giarna è cantenuto, mi riservo di
pravv-edere.

P RES I D E N T E. ,senatare s'ansone,
mantiene il sua ardine del giarna?

S A N S O N E . Sana saddisfatta.

P RES I D E N T E. Segue l' ardine de]
giorno. del ,senatare Busani.

T A M B R O N I, M~nistro dell'interno.
Ha detta che il Gaverna si ripramette in au-
tUThIladi fare una tmncia di eleziani in Ca-
muni che hanno. bd,sagI}.adi rinnavare le lara
amministraziom. In questa momento. io. nan
ha l'elenca, ma possa dire che nan ha alcuna
ragiane per CUI anche questa richiesta non
debba essere tenuta presente, in quel !perio.-
do. che riguarderà la rinnavaziane dei Con-
sigli camunali.

P RE S I D E N T E. Senatore Busoni.
mantiene il S'ua ardine del giorna?

BUS O N I. Desiderer-ei, [Jossibilmente,
dall'anorevale Ministro, una precisazione l'i-
-guarda F,irenze.

,P R E ISI D E N T E. L'anarevale ,Mini-
stra h,a rdlspast.a proprio al sua ardine del
giarna che riguarda Firenze.

BUS O N II. L'ardine del giarno non rl
guarda saltanta Firenz,e; è genérico, e po.i
,si safferma p.iù pta,rticalarmen_te su Firenze.

T A M BR O N I, MinistrO' dell'interno.
Ha dichiarata che in .autuThIlanai faremo del-
le eleziani :ammimstrative, e nan ved,a nes-
suna m'gione per C'ui debbano essere esclusi
alcuni Comuni, tra i quali questo -che lei ha
~ndicata. Mia in questo mO'mento .non possa
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dire: le elezioni saranno il giorno tale. Non
sono in grado di poterlo affermare.

P RES I D E N T E. Senatore Busoni,
mantiene ora il suo ordine del giorno?

BUS O N I . N onpretendo che il Ministro
mi indichi Il glOrno delle elez:ioni: mi basta
l'assicurazIOne. Accetto perciò la dichila,razio~
ne dell'onorevole Tambrom come un'as.sku~
,razione che le elezioni saranno fatte ad au ~

tunno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatori Busoni, Masciale, Pk~
ChlOttl, Bardellim e Mllil1o.

M O L I N A R I, relatore. La Gommissio~
11elo accetta come r,accomand,azione.

T A MB R O N I, M~nistro dell'interno.
Qui vi è un impe~no del Governo contenuto
nelle dichiarazt10ni dell'onorevole Presidente
del Consi'glio. Om, Il Governo si è già fat~
to iniziatore di un disegno di legge; quindi
la sollecitazione al r:appresentante del Gover~
no che tiene ti contatti con il P.arlamento mi
pare che Isia s'uperfLua. ,spetterà al Parla-
mento, che è il consesso legislativo, di dare
esecuzione a qwanto si rIchIede nell'ordine del
giorno.

G I A N rQU I N T O. Per qualI Regioni?

T A M B R O N I, Ministro dell'~nterno.
Per il Friuli~ Venezia Giulia. (Interruzione
del senatore Gwnquinto). Qui si parla di sol-
lecitare la disc:u.ss,ione della legge .per Ie ele~
zlioni dei Consigli regIOnali. Om ella .sa che
il Senato approvò la legge elettorale ,e che la
Camera ritenne ,che dovesse essere iSussidla-
ta, anZI che dovesse alla legg,e stess,a. essere
prima di tntto premessa la legge per le di~
s.pollibilità' filnanziarie. Comunque, adesso p

i,nuble f.are le rlcer,chedi dò che è ac'caduto :
l'ordine del giorno può essere la,ccettato a
titoli di raccomandazione.

FRA N Z A . L'ordine del giorn'Ù è ima;>ro~
pombile, perchè non c'è un dilseglno di legge
presentato ,al Parlamento, del quale lil Go
verno debba sollecitare la discussione!

BUS O N I. Domando di parliare.

P RES il D E N T E . Ne ha facoltà.

BUS O N I. Preci,serò ora ~ mi pareva

,

.

fos,se chiaro ~che ...

FRA N Z A. L'ordine del giorno non può
essere modificato! È improponibIle, e il se.
natore Busoni' non ha il diritto di modifi~
carlo m ques ta sede.

BUS O N I . NoOnintendo modifi.Ciarlo. In-
tendo .chiarire che m esso volevo alludere,
mI pareva cOonmolta precisione, al fatto di
!poter avere un impegno del Governo, per
mezzo del Ministro senza portafoglio che ha
l'incarico del collegamento con il Parliamen,o
to, perchè il Governo, per quel che può es-
sere a 1m cons,entito, fa,ciLiti la dlSCuslsion€
del disegno dI legge già approvato dal SP..
nato ,e che noi abbiamo ripresentato al Se~
nato. (Com,menb, dalla destra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
un ordine del giorno di questa natura, pel'
il Governo, non può essere che .accettato co~
me raccomandazione, :perchè riguarda più
Il Senato e la Pres,idenza del Senato che stj)~
bilisc,e il calendario.

Segue l'oIidine del g;iorno del senatore Sa-
lomone.

T A MB R O N I, Ministro dell'interno.
Lo ,accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Angelilli.

T A M BR O N I, Ministro dell'interno.
Loacoett'Ù.

P RES I D E N T E. Segue. l'ordine (lel
giorno del senatore Angelini 'Cesare.

T A M B R O N I, Mznistro dell'interno.
Lo accetto, e mI limito a dire che v,alut.erò
anche l'applicazione dell'articolo 52, relativo
al lImite di età, peJ1chè in quest'Ù momento
non p08'SOessere più dettag1i.ato.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine deI
giorno del senatore Monni.
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T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
Debbo dichiarare ,a,! senatore Manni che 10
argomento è cono,seiuto alla DireziOine gene,
l'aIe di pubblica sicurena e quindI anche al
Ministro, e che sdamo già in fase di studi!}
per poter realizzlare qUla,nto .nell'ordine del
giorno viene chi,esto'. Lo accetto senz'.altro co
me raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'o,rdine de)
g,iomo dei senatorI Manni ed Azara.

T A MB R O N I, Ministro dell'interno.
Amcìhe questo è un problema noto. Accetto lo
ordine del giorno, ,come raccomand'a,zione di
sirstemare la materia.

P RES ,I D E Ni T E. Segue l'orddne del
giorno dei ,senatorI Barbaro e Franza.

T A MB R O N I, Ministro dell'interno.
Lo accetto come raccomand.azione, insieme'
agIi altri due, perchè fanno un corpo !Unico.

P RE s,r D E N T E. ,L'esame deg1i ordi~

'ill del gIorno è esaunto. rPasslamo ora allo
esame dei eapitoh del bilianCiio del Ministerc)
dell'interno con le modificazlOni "contenute
nella nota di variazione, con l'intesa che la
semplice lettura equivarrà ad approvazione,
qualora neSS'lmo chieda di parlare e non sria~.
no presrentati emendamenti.

(S.enza, wl,scuJssione, sono app'rovati 't ca.
pitoli dello stato di prev'tswne con 1,relatLVl
riassunti per titoli ~ per categoria.

Parimenti senza discuss-iome, sono appro.,
vat'l, 1 capdoli degh annessi sta,t't d'i preVLsiD~
ne dell'entratoJ e della sp,esa dell'Amministra,
zwne del Fondo per il culto, con i relativ'1
riaslsunti per titoli e per categorie e con l'al-
legato elenco n. 1.

Del pari s.enza discussione, sono ap'provatl,
i capitoli degli anness?: stati di previsione del,
l'entrata e deUa spesa del Fondo di ben(}fi~
cienza e di religione della città di Roma, con
i relativi rias.suinti per titoli e per categorie,
e con l'allegrato elenco n. 1.

Senza discussione, sono anche approvati i
caplitoli degli stat1'dti previsione dell'entrata
e della spesa dei Patrimoni riuniti ex econ,)~

mali, cOin i relativi 1"'iassunti per titoli e pCI'
categorie e con l'allegato elenco n. l}:

,PassIamo mfine all'esame dei nove articoli
del dI'segno dI le,gge, ,e dell'articolo ag'gilUntl~
va contenuto neI1a nota di variazione.

SI dIa lettura degli ,articoli.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

E autorIzzato Il pa'gamento delle spese
ordInarie e straordinarie del Mmistero del~
l'interno per l'esercIzio finanziarIo dal 1° lu~
gIlo 1958 al 30 giugno 1959, m conformità
dello stato dlprevlSione annesso alla presen~
te legge.

(rÈ arpprovato).

Art.2.

Sono autonzzati:

a) l'accertamento e la nSCOSSIOne, se~
condo Ie leggI in vi,gore, delle entrate de!
Fondo per Il culto, nguardantl l'esercizio
finanziano dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959, m conformità dello stato di previsione
annesso alla presente leg1ge;

b) Il pag.amento delle spese ordmane
e straordinarie del Fondo predetto relative'
all'esercIzIO finanzmnodal 1" lugho 1958 al
30 ,giugno 1959, In conformItà dello stato d]
prevlSlOne a,nnesiSO alla ,presente legge.

Per gli effetti dI cm all'artIcolo 40 del
reglO decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'ammmistrazione del patnmo'illo esulI;]
contahll~tà Igenerale dello Stato, sono ,conSI~
derate «Spese obbhgatorie e d'ordine» del
bilanclO del Fondo per Il culto, quelle de~
scritte nell'elenco n. ,1 annesso all'appendIce
n. 1 della ,presente leg,ge.

(E arppro1Jaio).

Art.3.

'futh i pargamentida effettuarSI sul capl~
tolo n. 28deUa parte pas'siva del bilancio del



Senato delùl. Repubblica ~ 536 ~ III Legislatura

13" SIDUTA 24 LUGLIO 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

,
Fondo per il cuIto !pos,s.ono imputarsi ai
fondi iis,C'ritti nell'eser.cizio 1958~59, senza
distinzione dell'esercizio al Iguale si riferi~
scono gli impegni relativi.

«.È ,arpprova,to).

Art. '4.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossIOne, se~

'condo le leglgi in ,vigore, delle entrate del
Fondo di beneficenzra e di reli:gione nella
città di Roma, rirguHrdanb l'esercizio finan~
ziario dallo 1uglio 1958 al ,30 ,giugno 1959,
m ,conformità dello stato di previsione an~
nesso alla presente leg'ge;

b) il 'palgamento delle spese ordmarie e
straordinarie del Fondo di bene:ficenza e dl
religione nella città di Roma, per l'eserrcizio
finanziario dal 10 luglio 1958 al 30 giugno
1959, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.

Per ,gli effetti di cui aWarticolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull',amminilstrazione dèlpatrimonio e sulla
contabilità ,generale dello Stato, sono con~
siderate «Spese ohblIgatorIe e ~'ordine ,>

del bilancio del Fondo di beneficenzH e di
religione nella città di Roma, quelle descritte
nell'elenco n. 1, annesso all'ap'pendice n. S
della presente leg1ge.

(È wpprov,ato).

Art.5.

Sono autorizzati:

a) l'ac,certamento e la riscossIOne, se~
condo le leggi 111vigore, delle entrate dei Pa~
trimoni numti ex e,conomali, di ,CUInll'arti~

,colo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848,
per l'esercizIO finanziario dallo luglio 1958
al 30 ,giugno 1959, in conformità dello stato
di :previsione annesso alla ,presente le'gge:

b) il p~gamento delle spese oJ:1dmane
e straordInarie, ,dei patrimoni predetti, per
l'esercIzio 'finanziario medesimo, in 'confor~

mità ,dello ,stato di ,previsione annesso alla
presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 118 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del Ipatrrimonio e :sulla
contabilità ,generale dello Strato, sono 'consi~
derate «Spese obbligatorie e d'ovdine» del
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali,
quelle ,rIsultanti dall'elenco n. 1, annesso
all'appendice n. 3 della 'presente legge.

(È aprprovato).

Art.6.

È autorizzata, per l'esercizio finanziario
1958~59, la spesa straol1dinlaria di lire 11 mi~
handi e 700.000.000 per l'inte,grazione dei
bilanci degli Enti comunali di assistenza e
per le sovv~nziC1ni ai Comitatipro'vincirali
di assistenza e beneficenza pubblirca.

('È arpprovato).

Art.7.

,È autorIzzata, per l'eserrCÌzIO finanziario

1958~59, la iscrizione della somma di lire
5.000.000 per provvedere alle s'pe'se, ,pel fun~
zionamento della Commissione per la pubbli~
,cazione ,del crarteg'gio del Conte di Cavour.

(È approvato).

Art.8.

Per l'esercizll() finanziario 1958~59, l'asse~
gnazione a favore della Croce Rossa Italiana
per l'eS'pletamento dei servizi di cui all'nrti~
colo 2, lettera a), del decreto l€lgisllativo del
Capo provvisorio dello ,stato 13 novembre
]947, n. 1256, è autorizzata in lire 190 mi~
lioni.

fEl mpprovato).

Art.9.

La composIzione della razione viveri m
natura per gli allievi del Corpo delle ~uardie
di 'Pubblic,a sicrurezza e le inte,gmzioni dI
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. vitto e i 'generi di ,conforto 'per gli agenti del
Co:npo medesimo, in speciali condizioni dI
servizio, sono :stabilite, per l'esercizio finan~
ziario ,1958~59, in ,conformItà delle tabelle
alleg1ate alla legge di approvazione dello sta~
to di previsione della spesa del Ministero
della ,difesa per lo stesso esercizio.

cm a';JJp1'ovato).

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
dell'articolo aggiuntivo 10 contenuto nella
nota di variazione.

R U S SO, Segretario:

Art. 10.

Il M.inistro' del tesoro è autorizzato a ri~
partire, cOIn propri decreti, e su proposta
del Ministro dell'interno, il fondo ins.critto
al oapitolo n. 100~bis dello stato di pr,evi.
sione della spesa del Ministe,ro dell'mterno
per l'esercizio finanziario 1958~59, in rela~
zione aUe esi,genze connesse con l'attuazione
della legge 20 febbraio 1958, n. 75.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(EJClJfJprovato) .
Pas,siamo ora alla vot.azione del disegmo di

legge nel suo complesso.
Ha chiesto <di parlare per dichiarazIOne di

voto :il s,enatore Mariotti. N e ha facoltà.

M A R IOT T I. Si'gnor Presidente, ono

l'e'Voli colleghi, noi del Gr:up,po sooi'alista vo~
gli amo avere la buona volontà di ammett,ere
che l'onorevole Mini;stro dell'intenno non sia
stato eSia,ttamente informato di come si sonr)
svolti alcuni interventi della Polizia, come ad
esempio quello contro l'onorevole Ventur[ni,
che :pur dichiara.ndo chi era e cosa rapprE'~
,sentava, dUl1ante l'operra di pacificazione, ve
niva selva,ggiamente percosso e trattenuto al
Commissariato per oltre tl'ie ore. Insinuare
poi, per giustifkare il comport1amento de1Je
forze di 'PolIzia, che le agitazioni intese a tur~
bare l'ordine pubblico erano cOlperte dal pre-
testo di 'un'incombente minaccia di guerra si~
gnirfiea, non ,solo non aver afferrato lo stato

di inquietudine e di costernazione del popolo
in seguito lana sbarco nel Libano delle forze
statunitensI e dei pamcadutisti in,glesi in
Giordania, ma anche neg,are l'evIdenza ,che
il perkolo s,ussisteva e, si<a pure attenuato,
sussiste ancora.

Le d.ichiaraz;ioni dell'onorev,ole Ministr')
dell'interno ci inducono a pensare che il Go~
velino soliaarizza con gl,i atti della Polizia
che tendono a mortificare la nostra aemocra~
ZIa e minaoci.a.no di aprire strade che con~
dueono a ben altre alternative !politiche. Pro~
testiamo vivamente per il carattere e il com~
portamento di queste forze ,che sono in as~
soluto contrast,o con le norme del vivere ci~
vile.

Il nostro voto corntrario è <dovuto al fatto
che ormai troppe ~ono le premess,e di porta.
re a soluzione i vari problemi attinenti al!a
vita degli enti loeali, all'istituzione delle Re.
gioni, alla ,soluzione dei problemi connessi
all'assistenza, ,all'argin:amento dell'esistenza,
ormai troppo ,diffusH, de]le gestioni .straor~
dinarie commi.ssariali.

Ci doliamo che le promess,e apip!arellltemen~
te contenute nella replica de1l'0norevole Pr!?~
sidente deJ Consi'glio all'atto dell'investitur:l,
circa un mutamento dell'inàirizzo politico dE'l
Gvoerno o, quanto meno, del costume attra~
verso il quale s,i .aftua lo s,pirito dena Costi ~

tuzione, .si,ano state ben presto smentite dai
fatti. Per questi motivi il Gruppo socialista
vota contro il bilancio dell'interno e conti~
nuerà deciso la sua. opposizioIlie, finchè non 181
determini davvero un mutamento che ricon~
duca l'eseJ:1cizio del potere nell'ambito delle
norme costituzionali.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di paY~
lare per dichiarazione di voto il senatorE'
Pastore. Ne ha facoltà.

P A S T O RE. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, nè il Regolamento nè le cir~
costanze mi permettono di dalre a questa
dichiarazione, di voto l'ampiezza che sarebbe
neces,'Saria pe,f' ri,spondere al borbonico...
(rumori dal centro) . . . 'e provocatorio inter.

'lento del Ministro dell'interno. (lnterruzio~
ni dalla sinistra). Borbonko e provÙlca~
torio. . .
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iF A L E R M O. Non offendiamo i Bor~
bani! (Ila'r1:bà).

P A S T O RE. .. perchè siamo ritornati
al periodo dei :pianI K, in CUI al Mmistero
deglI interni affluivano ben pa'gati '8 mal
scelti gli agenti provocatori per raccontare
e far here ,al Ministro dell'interno un m.~
sieme di fandonie, di menzogne, che, veni-
vano poi scodellate -come verità sacrosanta
al Parlamento. (Interruzione del senatore
Nencioni. Vivaci proteste dalla sinistra.
Violento scambio di epiteti fra ~ senatotr£
M inio e Palermo e il s'enatore N encioni).

N ai abbiamo discUisso e giudicato la sua
polItica.

P RES I D E N T E. Ed Il Mmistro ha
ri<sposto.

FRA N Z A . (Rivolto al senatore Pa~
stor'e). Ora ,Cldica ,che cosa ha fatto Giohttl
ai suoi tempi.

L U S SU. Giolitti non ha mai tenuto
un contegno così <sconetto, come ha fatto
Il Ministro dell'interno OgigI. (Prolunyat~
commenti ed interruzioni).

FRA N Z A. Sono offese cocenti che Sl P R E,g I D E N T E. Senatore Pastore,

pronunciano da 'quella parte, ,signor Pre- continui.

sidente!

T ERR A C I N I . La verità of£ende
sempre cooentemente! (Vivaci replIche dei
senatori Ferl'etti e Nencioni).

M I N I O. Mi avete fatto fare 16 anni
di galera! (Invettive rivolte dai settori di
sinistra vel'So quello di estrema dest7a).

FER R E T T I. E tutti quellI che ave~
te ammazzato voi? (Clamori dalla sznistra),

P RES I D E N T E. Insumma, la s~et-
tana! Devo veramente du"placerml per que-
s.ta atmoSlfera che si è venuta creand'o oggI.

Vace dalla sinisi ra. È <stato Il dl8CorSO del
Mmistro a :provocarla.

P R E IS I D E- N T E . Il Mmistro h~

as,coltato per dodicI or,e non rose e lfiori ma,
InsinuazionI ed ac,cuse che loro glI hanno
indIrizzato con grande copiosltà. Questo dI
co nel modo più obiettivo. (Vwaci commenti
dalla sinistra).

FOR T U N A T I. Il PresJdente della
Assemblea non fa app:r;ezzamenb!

P A S T O RE. Noi non abbIamo msi-
fiuato e detto menzogne contro Il MinIstro.

P A S T O RE. Noi la slfidlamo, onore
vale Tambroni, a sottoporre a una CommIs-
SIOne parlamenta,re i fatti che ella ha espo~
sto e denunciato qui; noi la sfidiamo a sot~
tClporre a una Commissione :parlamentare
il fantastIco r,esoconto di quella rIUnione del
15 o del 18 luglio, inventato dI <sana pianta
da un suo agente provo-catore; noi la slfidla~
mo a sottoporre ad una C'ommlssione par-
lamentare d'inchiesta il nome del suo in-
formatore, Il luogo della ,riunione, il nome

. di coloro che avrebbero pronunciato quei
discorsI. (V~vi appla,usi dalla sinistra).

T A M B R O N I, Ministro dell'interno,
Non ahbla timore: è mformata l'AutQntà
gmdlziaria che farà l'inchiesta. (Applaw;£
dal centro. Pro tes'te e interTuzwni daUa s~~
rdstra).

B O SI. Venga qUI m Parlamento.

T A M B R O N I, Mznistro dell'interno.
Quando VI fa comodo avete fiducia nell'Au-
tontà giudizIaria; ,quando non VI fa, como~
do, non avete ,fiducia.

P A S T O RE. Noi la 'sfidlamo, onore~
vole Mmi6tro a sottoporre alLa Commissione
d'm chIesta i dati e le prove.. .

T A M B R O N I, Ministro d,ell'inte7no.
In ItalIa c'è la Magistratura.



Senato della. Repubblica

13" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

~ 539 ~ III Legislatura

24 LUGLIO 1958

P A S T O RE. Prima c'è Il Parlamento,
poi viene la Magistratura! È troppo comodo
richiamarsi alla Magistratura. Ricordo cht:
sono almeno cinque anni che aspetto dall'ono~
revole Scelba, ex ministro dell'interno, le
dlChlarazlOni sull'assassmIO del bandIto GILl-
hano, ed ancora non le ho avute, Isempre
()on la scusa che c'è la lVLa1glstratura dI

mezzo.

N al la slfidlamo, onorevole lVl1111Stra, a
sottopome a una CommisslOne parlamemare
le prove dell'esistenza dei 60, 70, 80 g.CUppl
di vIgIlanza che ella aftferma essere statI
costltmh nella provmcia dI Bologna, la lo~

l'O realtà, la loro 'compOSlZlOne.
Sono menzolgne, onorevole 'fambroni, che

ella ra1ccolghe: dal SUOI agentI provocaton,
che ella forse p,rovoca dal suoi agentI I])fO~
vocatoiYl, per gmshficar,e una polltKa antl~
costItuzionale, anhdemocrahca e 111lberale.

Molte 'COlseVI s,a:rebrbero da dire sul s'uo
discorso, ma eVIdentemente 10 non 'posso.
Vogho hmltarml a due cOll.'nderazlOlll. NOI
abbIamo sollevato qui, p,er l'ennesIma vol~
ta, la que1stIOne della hbertà nelle fabbn~
che. È una questIOne ,che ap,passiona o<r'mal
da anm l'opmIOne pubbhca, che ha SUSCJ~
tato ,congreSSI, convegm e puhbhcaziom, che
è stataesammata m sentenze dalla Ma.gl~
stratura di TOlr'Ìno. È una questione che
ha mdl!gnato ormaI tUttI l smdacati, com-
IpreSl ismdacabcattohcl del1a C.I.S.L. El~
la ha ndotto questa 'questione alla lettunl
dI un raplPortino che le: ha invIato la due-
ZlOne della F.LA.T. (Approvazwm ,dILlla sz.

msil'a). È troppo poco, onorevole MmlStro.
Ella sa temsSlmo che la questione della 11-
bertà nelle fahbrIche non SI nduce alla isor~
veglianza contro eventuali ladn o ,contro
gli scavalcatori dei muri di cinta per andare

a rubalre qualche pezzo dI ricamblO. Ella
sa ,che la libertà nella fabbnca è un pro~
blema fondamentale per Il nost,ro Paese e
per la nostra demOc.razla. E n01 veramente

siamo. rimasti, nan dirò delusi perchè non
potevamo aSlpettarcl molto dI pIÙ, ma ve~
ramente sconfortati dal fatto che una que~
stione così grave e così importante sia stata
ridotta dal Ministro degli interni al rapporto
della dIrezIone della F.LA.T. Ma il proble~

ma più grosso è quello del comportamento
del Governo riguardo alle manifestazioni, in
questo periodo, di fronte alla grave situa~
ZlOne internazionale.

Rllsulta ,che Il Governo ha emanato una
cIrcolare alle Autorità prelettlZle dI poh~
ZIa la quale è dlVentata leglge: non c'è pIÙ
CoshtuzlOne, non c'è pIÙ legge, non Cl son0
pIÙ cocllCi. VI è la clroolare dell'onorevole

'l'arnbrom sostituita a tutte le altr,e dlSIPO~
SlZlOm; ad essa l funzlOnan dehbono ubbl~

all'e cerca,ndo, se è possIbile, ,dI ma~
schtlrarla perchè la loro funzIOne è d1Ven~
tata quella di trovare Il modo dI applIcare
la' <CIrcolare dell'onorevole Tambrom senza
nommar la, att~ccandoSl al pretesti e alle
S,clO<ccheZZeplù varie.

Onorevole Tambroni, se leI ha emanato
quella cIrcolare, se quella CÌiy'colare è dl~
venuta legge per i funzionari, perchè non
l'avete pubblIcata? Perchè non date al rCÌt~
tadml la possIbIlItà dI conoscere...

T A M B R O N I, lvhnzstJ'o dell'inte,rno.
N on eSIste una cIrcolare: esiste un tele~
gramma al smgoh P,refettI della Repubbli~
ca perchè esammmo l'oPlportullltà nelle lo'~
YO provmcle dI vIetare l Icomizl m luogo
pubblico, non quelle nel teatn e nelle salpo
(lnterTuz'ionz ,da,zzILs~'mstra).

P A S T O RE. Accetto l'mformazlOne
dell' onorevole Mmistro.

T ERR A C I N I . Onorevole Mmlstro,
l fUnZlOl1an hanno parlato dI una cucolare.

T A MB R O N I , Ministxìo dell'~nterno.
È un telegramma; telegramma cHcolare se
così lo vuoI chIamare.

P A <ST O RE. Prendiamo atto dI qlUe~
ISto teleg,ramma dI'colare ,con Il quale, se~
condo Il MmlStro, l Prefetb sarebbero m~
vltab ad esaminalre l'opportunità dI vleta~
re l comizI ,all'a;perto.Ma mI S'pieghI, siga:wr
Mmistro, come mai tutti i Prefetti ha lLl
mterpr.etato quel telegramma nel senso di
vIetare tutti i comizi all' aiperto? Ques ta (;

la ,concluslOne del s)lo telegramma cIrcolare:
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i .suoi Pref,etti hanno .capIto benissImo che
casa lei voleva ed hanno es.egUIto l'ordm'
che leI forse non ha dato in modo esplicIto,
ma che ha loro suggento. Sta dI !fattache
armai da 15 a 20 giorni In Italia non si può
tenere nessun comizio all'aperto. Sta dI fat~
to qumdlche la vllOlazIOne della norma co~
sti tuzlOnale, la violazione del dirI tto dei cit~
tadini di riunirSI e dI esprimer,e la loro opi~
nione è diventata un fatto 'generale e pe'r~
manente; non è più Il ,casoeecezionale, non
è ,più Il caso per. CUI in IUn determinato
Cl()mune o m una determmata cIttà può es~
sere opportuno Impedire un comIzio pub~
blico, ma in tutta ItalIa nOon ~si possono
tenere comIZI all'aperto. Noi affermIamo
che questa .prmblzione' generale e, se VI()i
volete, questa mterpretazione data dai Pre~
fetti, dai 'Q'ueston al telegramma circo~
lare dell'onor,evole Tambrom, è una patente
vIOlazione della CostItuzIOne e del dIrittI
dei cIttadini. Ed è per questo che io affer~
mo, onarevole Tambroni, che a nai mteres~
sa molto poco o :relatIvamente poca Il iCO~
nascere la 'cromstoria dei van mCldenti, del
vari cortei disdolti e dei van mtervenLI
della Pubblica Sicurezza. La ventà è que~
sta, che quegli incidenti, ,che quegli scontn,
che quegli arresti sono avvenutI perclLè l
cittadini italiani sono insarti m dIfesa della
loro libe:rtà, dei lara dIritti. ,siete VOI j re~
sponsabili degli incidenti, siete voi che ave~
te pravocato nel P,aese una situazIOne tale
per CUI si può Iparlare OggI di una 'SILIaZ',IOnc
agitata. .

Ricardo, onorevole Tambroni, che Po.co
tempo addletrlo l'onarevole Rapell1 mi dis~

se ehe, a suo avvi,so, ] solI che 2. Turmù
avevano difesa le libe.rtà sindacali e demo~
cratiche erano l 18 mila operaI che, mal~
.g,rado tutto, avevliLno votato per la F.LO.M.
nelle 'eleziom della CommIsSIOne mterna. le
le dico oggi che l soli cittadmI ,che hanne
difeso la CostituzIOne, che hannO' difeso
la libertà, che hanno dIfeso l loro dIritti
sono i cittadini ,che si sono riuniti, malgrr.
do i vostri divieti, contro i vostri divieti
che hanno apposto relslstenza al vostrI ar~
bitrii, alle vostr'e violaziani della C'ostItu~
zione. (Vivi applausi dalla sinistra). Voi dIte
che permettete, bontà vostra, i comIZi in

luogo ChIUSO,ma sapete bene che è Un'IIPOCn~
sia, p8lr:chè sapete bene che localI chiusi in
ItalIa a dISposIzIOne dei partItI di appos]~
ZIOne ee ne sono POChIS&iml. VOI sapece be~
l1lSSImO che non è poo,sIbIle trovar,e locali
adattI, voi sapete bel1lSSImO che VI ISI appan~
gano un'mfmità dI CIrcostanze e, tra l'al~
tra, anche la spesa, !l)erchè affIttare un (;me~
matogra£o o un teac:ra costa mIglIaIa e mI~
glIala dI lire. (Commenti dal oentro). V 01 sa~
peL,ebenlsslma ,che VI SI oppongono gll m~
terventI dell'Autontà dI pubblIca sicurezza,
che fa pireSSIOne sui propnetan del teatn e
delcmema ,perchè eSSI li nf1utmo ,alle nostre
or:gamzzaZIOm. VOI sapete rbemssllIlO mfine
che avete mtrodotto quella norma Illegale
che è la prOIbIzione al Camum dI,concedere
i localI ,comunalI per le rmmom pubblIche.

VOI, ll1vece dI segUIre quel tale artIcolo del~
la CostItuzione che dIce dI rImuovere LutCl
'glI ostacolI che SI oppongono alle lIbelI'tà dei
clttadmI, avete aumentata e aumentate can-

im.uamente :glI ostacolI. Usu.fI'l1I,re del no~
serI dintti, usufrUIre del dlnttI da. parLe
del popola ItalIano è una lotta contmua can~
tra dI VOI, .cantro Il GOlverno,contro le V\J~
sue Autontà.

D'altra parte a tutto questo SI aggIUngono
CIrcostanze pmttosto ndicole, perchè quel po~
veri funzIOnan ~ dIca dI a1cum, ,p.erche
moltI non mentano certamente nessuna 'com~
mII,SeraZlOne e conslderaz,IOne ~ sic.came non

hanno Il coraggIO dI tIrar fuo.n Il telegram~
ma cIrcolare, SIc,come nOln traverebbero mo~
tiVI sufflci.en tI m quel t,elegramma clrcola~
re, ,che lascIa alla loro dIScrezIOne Il dlrn~
to di vietare a Ipermettere, non sanno cOlme
comportarsI. Il ,collega MmIO ha letto qUI un
decreto del Questore di Fabriano che 'prOk.
va un comlZIO del senatore Ruggen con que~
.sta matIvazIOne : perchè la 'umlateral1tà della
teSI ehe sarehbe stata sostenuta dall' ora~
tore comul1lsta avrebbe potuto causalre del

turbamentI all'ordme pubblico. Quando un
oratore democrIstIano fa un CC.:lli:L' !iu.l
sv,ol,ge una tes.I unilaterale? Quando un oro~
tore mis,smo o monarcthico tiene un comizIO
non svoLge una tesi unilaterale? Da quando
in q'lla l'unilatemlità della tesi tC'ostituis:ce
un perburbamento dell'o~dine pubblico?,
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DobbIamo avere molta pl<età per funzlO~
na:ri che sono ,ndottI a questo punto dI cretl~
msmo, per poter gl'UstIflcare Il loro com,por~
tamento!

D'altra parte, onorevoh colleghi, molti
Prefetti hanno fatto appello all'articolo 2,
dlmenhcando che eSIste una sentenza del.a
Corte CostituzIOnale ~ non so se,l'onorevo~

le mimstro Tambrom abbIa comulllcato a
wtb l PrefettI le sentenze della Corte CostI~
tuzlOnale, ed In partIcolare questa, mvltan~
doh a nspettarle ~ sentenza che, ,pur YlCO~
nascendo la legitbmità dell'articolo 2, af~
ferma però che esso IPUÒJormre molto adi~
to ad arbltrane applicazlOm, e quindi ,che
la Gorte nbene ,che possano ,cosÌ nassumer~
SI lcanOlll di applIcazione dell',arbcolo 2:
efÙcaCla lImItata nel tempo, m relazIOne al
dettamI della necessItà e dell'urgenza. N es~
sun prefetto, neppure Il Prefetto di Mode~
na, mi pare, che ha emanato un decreto che
prOIbisce l comIzI all'aperto m tutta la Isua
Provmcia, SI è preoc,cupato dI obbedIre a
questo dettato della Corte Cosbtuzionale. La
Corte stabilisce inoltr,e che è nec,essana una
adeguata motIvazione, che è necessana una
efficace pubblll.;azlOne, che è neces,sano ,che
Il provvedimento stesso SIa 'conforme al ,prlll~
Clpli dell' ordinamento gmndlco. Ora, non è
possibIle sostenere ,che la :prOlbiz,lOne III bloc~
co per tutto il Paese del Icomizl all'aperto r~~
spettI l ,canom che ha stabihto, per l'apph~
caZlOne dell'articolo 2, la Corte CosbtuzlO~
naIe.

P,er esemplO, sta Imperversando la dlfÙ~

da agh oratori. Onorevole Tambroni, III qua~
le artkolo di legge è detto ,che 1'Autontà dI
Pubbhca SIcurezza pUÒ ,diffidare IUn oratore a
non ,parlare di detertm111ah a,rgomenb? L'Au~
tOrItà di PubblIc.a SlCurezza, allorquando lo
oratore parla, ha un dIrItto solo: quello di
denunciarlo ev,entualmente, se crede,all' Au~
torità giudiziaria, per l reatI che pUÒ ,comple~
re durante Il discorso. N on eSIste nessuna dI ~

Slposizione dI legge che autorIzzi l'Autontà
dI pubblica sicurezza ad eserdtare una 'cen~
sur,a, ,un'mbmldazlOne prevenbvla sull'ora~

tore. È un'illegalItà che nOI respingiamo; e
noi dichiariamo che non accetteremo e che
non accettiamo nessuna dIffIda dI quelsto ge~
nere daUe Autorità di pubblica sicurezza,

,anche se esse agIscano d'accordo o per In ~

VIto del Munstro dell'interno.
E c'è, onore,voli colleghI, accanto a que~

sto, la vlOlazlOne delle dlSposlzlOm ,che n~
guardano l'affl:sSIOne del mamfesti. La Cor,.
te ,CosbtuzlOnale ha stabIlIto il dIrIttO dI 'af~
-figgere malllfesti senza ,nessun Ipreavviso,
nessun permesso. N aturalment,e 1'Autontà
dI PubblIca SIcurezza ncorre al famIgerato
a,rtlcolo 2: SI affigge un malllfesto 111cm SI
chIede la paoe o SI protesta contro Il pen~
colo dI guerra, ed esso dIVenta causa dI un
perIcolo immedi.ato ed urgente ,per l'ordme
pubblico, e lo SI sequestra.

A Tonno, onorevole MmIlstro, è succ'es-
so questo: un mallliesto edIto dalla Fedelra~
zIOne comumsta tormese è stato sottoposto
all' Autontà ,gmdiz'lana iprevenbv,amente;
essa ha dIchIarato che il manifesto non C(r
sbtmva reato, e che poteva e doveva essere
affIsso. Malgrado questo, Il Questore di To~
nno ha ordmato Il sequestro del mam£esto
stesso ed ha denuncIato l'autore del mamfe~
sto all'Autontà gl'UdIZlana. L'Autorità glU~
dlZIaria lo haalssolto, ,ritenendo meslstente
Il reato. Io le ,chIedo, onorelvole lVIimstro:
quale provvedImento mtendeprendere con~
tro questo Questore, Il quale ordma Il se~
ques1Jro dI un mamfesto contro Il pall.;ere del~
l'AutorItà gl'UdIZiana, e pOl SI vede ,s.chlaf~
fegglato dalla MagIstratura, che rerspinge la
sua denuncia ed alBsolve Il presunto colpevo~
le '? Questo questore SI è reso colpevole o no
dI un abuso dI uf,flClO? Questo Questore ha,,
sì o no, viol~to la GOstltuzlOne e le leggi che
garantiscono la hbertà dI pensIero? ,Quale
Iprovvedlmento leI p,r'enderà contro questo
Questore, ,che ha vIOlato eVIdentemente la
Costituzione, la l,egge e l dirItti del 'Clttadml ?
Oltre alla prOlblzIOne del mamfesti, abbia~
mo gli arresti.

Ebbene, onorevohcolleghl, 10 desIdero rell~
dere qui 'pubblIco e solenne omaggIO ad uno
dI questI arrestati, comp,rendendo nel suo no~
me tutti gli altri arrestatI. OglgI è alle Man~
tellate Carla Ca,pponi. Essa ha avuto la me~
daglia d'oro al valor militare con questa mo~

tIvazione: « P,artIglana V'Olontaria, ascriveva
a sè l'onore delle più elroiche Imprese nella
caC'eIa senza quartiere che il suo gruppo dI
avanguardia dava al nemico anmdato nella
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,cerchia dell'abitata della ,cIttà dI Rama. Can
armI III pugno., 'prIma t,l'a le pnme, partecI~
rpava a de,cIne dI aZIOlll, dlStInguenaosI In
lilodo .superbo per f,recida declsiane contro. lo
avversano e per spInto dl sacrifICIO' verso l
compagm In pencola. NomInata VIce coman~
dante dI una fOll'mazione partIgIana, gUIdava
audacemente l compa'gni nella latta Guenta,
sgomInando ovunque Il nemICo, destando ac~
tOlllta stupare nel papalo, ammIrata d] tan~
to ardImento.. AmmalatatSl dl g;rave morbo
,contratto nella dura vIta 'Partlglana, non vol~
le desistere dalle sue aZIOni, fIno a fando
lmpegnata nel rIscatto delle .cancusse hbel'~
tà. MlrabIle esemplO di CIVIli e mlhtan Vll'~
tù del tutta degne della tradlziane e dell'eroi~
sma femm1l11le del Risorglmento ltahana )/.

(1 senatori dez settori di simstra, ~n pledl,
applaudono lunga,mente. S~ gr'IAda: Vwa la
Heslstenza! Vwa la p.ace!).

V oce dalla destra. V!Va l'Itaha!

FA S T O RE. Questa erOIca clttadina è
Oggl alle Mantellate, nan per,chè SI Sla ab~
handonata a degli eccessi dl lstensmo, OSl,a
stata ec,cltatlsslma, ma ,perchè ha conCInua~
to la sua latta Iper difendere l,a lIbertà e l
dUlth del clttadilll. (V~v~ applaus~ dalla Sl~
nlsDra. Interruzwni del senatore Turckl).

,Questa eraica clttadIna è Oggl fra colara

che sano dall' ano.revale Fanfalll, dall' anar:e~
vale Tambrolll, dal Gaverno, saspettatI dl
posslbIle tradlmento versa la Patna, tra co~
lara .che non po.ssona a,ccedere a determma~
tl uf£ki e a determInate f'UnzlOlll, :perchè es~
Sl sarebbero capaCl, dapa aver rischlato mll~
le volte la lara vita per l'Itaha e per la Pa~
trIa, sar,ebbera capaCl, secondo 11 Governa,
dl tradlre la Patria.

Tuith questi fath sono m fondo secondari
dl f,rante alla teonapolitJca che aggl Cl ha
rlcanf,ermata l'anarevale Tambrolll, la teo~
na politica del Gaverno della Demomazia
Cris~lana che ha rIsuscitato 11 «qUI non Sl
parla di politica, non date disturba al mano~
vratore ». Di modo che questa teana 'corri~
sponde esattamente alle masslme ldeolugI~
che, alle istruziolll, alla pohh,ca del Partl~
to fascista. Voi non volete che il 'Popolo si
occupi di politIca, non volete che il popolo

partecIpi quotidIanamente alla ~/1La politica

e alla v Ita nazIOnale del nosu'o r'aei>e. .u....
vlgnecta cne ha pubbhcato OggI 11 quotlQla~

llO (lella Vemoc.raZIa Cnstlana sal eUlJe eel' cU

scaca puibbll,cata .con molto entuSlai~mo aa!
«.POpOlO ct' ltallia» durante 'll re:gl'me 1.aSiCl~
Si(a. La vlgnetta ,fa v,edere una loha eU ClC~
LaUll11che vanno t,ranqUlllamente, Seml11UUl,
al mare e al montl, a dlV,ertlrsI, Indualhl Ul
qual~lfl:que cos.a ,possa sU:Ciceder'6.,'<cluestaè la
pollLlca ia,iSclsca, questa è la N'ostra pOlltlca.

l-JOJ alIernuamo l11vece .che la democrazla
rwhwde una quotldlana, contmua parteclpa~
ZlOne del pOpOlO alla vlt'a nazlOnale; nOl af~
fermlamo che la democ,razla è 'Un concmuu
contatto, è un contmuq passaggIO dl espe~
nenze e dI mse~namenti dal popolo al ral'~
lamento, dal ,Parlamento al Governo, dal Go~
verno al popolo e al Parlamento. <cluesta e la
essenza della democrazIa. Nessun Governo
!la 11dIntto dI pretendere che l clttadml tac~
Clano; 11 sllenzlO del clttactml non raHorza
nessun Governo e nessun Ire/pme, 11 Sllenzw
dei 'clttadml l11dl'Ca, trappe volte, 11 disl11te~
resse e nan è nel d18mteresse delle masse
popolan che ,SI fondano l reglml democratkl.

Nè raccontateClche nal av,remmo turbaco
l',ordl11e Ipuhblko e che il t.ur:bamento dello
ordme pubbl1co avrebbe ,patuto lmpedue
al Gove:mo dI manavrare se.condo le slUe ve~
dute, secondo il meglIO.

V ogho concludere neordando su questo ar~
gomento IlVIa,chlavelh. MachIavellI dlsse che
e,nano coloro i qualI credono che le. late!::'
tra plebel e patrlzl hanno mdebol1ta la re~
pubbhc.a romana; ,anzi, ,dl,ceva Ma,chlavelh,
quelle lotte sono ~s,tate la fonte della hberccc
alla repubbhca dI Roma. N 01 penslamo,co~
me Machlavelli, che quanto più è attIva la
parteclpazlOne dl tutti i cittadmi alla VIta
pohbca,che quanto più largamente Sl dl~
s'wtono nel Paese l IPl10blemi POhtIC1, quanb
PIÙ lar,gamente 131dIbattono .guestl proble~
mI, tuttI l probleml ,e soprattutto i proble~
ml fondamentali della pace ,e della guerra,
tanto PIÙ la; demOCiT<aziaSl sviluppa, tanto
PIÙ es,sa ralggrunge 11'consenso generale, tan ~

to PIÙ è faeile condurre il popolo m avant:.
N ori f.atevl illusi Olll, onorevole Tambroni :

va] ,pensate di poter ,condurre il popolo lta~
hano forse a gravi dedsioni, senza inter~
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pellarlo, senza che ne sappia niente. N on fa~
tevl Illusioni e rko.rdatevi che in Italia ab~
biamo due espe:rienze. La :prima guerra man~
rìiale che è stata preeeduta da un anno. cll
lotte politi,che, di camizi, di dimostrazioni,
dicartei, di scioperi violentIssimi e che, ciò
nanostante, ha vista l'Italia vittoriosa; ab~
blamo l'altra espenenza, la se,conda guerra
lmperialista iniziata tra gli entusiastici ap~
pIa USI delle folle raccolte a PIazza Venezia
e tra il sIlenzioso mugugno di molh ItaUani.
Questi applausi si scambiarono per il con~
senso ,papolare; 'quale fosse veramente il
consenso popolare abbiamo \l'isto molto rapi~
damente alla ,fine deHa guerra.

N E N C' IO N I. C'erano Ingrao ed altri!

S E R E N I. Erano m galera, imbecille!

P R E iS I D E N T E . Senatore Sereni,
made,l'l il 'Suo lingualggio.

P A S T O RE. N OJ dklamo .che Il popo~
10 Italiana ha il diritto di discuter:e e dI
dlhatter,e nel modo più ampio i problemI del~
la politica estera, che Il pOlpolo ItalIano ha
il dIritto dI dibattere nel m6do più lalrgo l
problemi politici, che Il popolo italiano ha Il
rhritto di capire a fondo dove c'è pericolo di
andare a fmire, quali sono gli ultimI filll
della politica estera del Governo ItalIano e
dei suoi padroni. Ed è per questo che nOI
nvendichiamo il dirrlttO alle nuniolll, Jl dI ~

ritto alla lIbertà di penSIero e dI parola: il
diritto, dico, onorevole Ministro, non la con~
cessione di un Mmistro o dl un Governo, per~
(?hè q'ue1sti sono ormai diritti inalienabih del
popolo italiano, e vi avvertiamo. che potreb~
be essere... (Commenti dal c.entro).

P R.E S I D E N T E. Concluda, senatore.

P A S T O R. E. Ha un'ultIma notIzIa: a
Bologna le Autorità dI pubblica sicurezza

h"nno proibito la manifestazione che era sLa~
ta organizz1JJta per domani sera, per rlcor~
dare al popolo italiano il 25 luglio,clOè ]1
crollo del fa,sdsmo.Qu8lsta è la vostra !)olib~
::a, questa è la libertà che voi date al Dopolo.

l talIano. Non è più possibile ,ricorda l'e Il
era]]o del fascismo.

Sono queste, o sIgnori, le ragioni per le
quali noi confermiamo il nostro voto con~
trano al Governo e al bilancIO degli mterni.
(Vivi prolungati applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Poiichè nes:sun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione
ai voto, metto al votI 11disegno di leg,ge nel
sua complesso. Chi lo aprprov.a è pregata di
alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di inter,pellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettuI1a, del
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

R. U S SO, S egret,ario :

Al Mmistro. dell'interno. Denunciato il fat~
to che H ,Prefetto di Homa ha disposta il se~
questro di volantini ;presso le tipografie edi~
ti dalla Camera del lavoro di Roma e pra~
vinci a eo.ncernenrti l'attività del movimento
sinda,cale nell'attlllale situazione internazio~
naIe e che la Questura di Roma ha vietato
la convocazione di tutti icamizi indetti dal~
la Camera del lavoro concernenti problemI
smdacali 'e, questioni r,elative all'attività del
morvimento sindacale 'per la difesa della pa
ce e delle lihertà demoC'ratiche;

constatato come attraverso atti di ea~
rattere amministrativo Isi mira inpr.atica
a privare i lavoratori e le organizzazioni s,in~
daoali del diritto di 'usufruire e godere dei
diritti costituzionali e delle lihertà democra~
tiche, insta:urando così di fatto uno stato di
emergenza;

tenuto ipres.ente ehe tale fatto, unito alla
applioaz'ione 'brutale di simili di:rettilV,e, im~
partite alle forze dI Pubblica Sicurezza, nel
'3onfronti dei lavoratori, determina un VIVO
stato di tensione e una 'profonda preoccu'Pa~
zione pro.prio in merito ai 'pericoli che la Sl~
tuazione ,nel Mediterraneo può far Igrav.aJ'e
sull'Itali'a;

interpellano Il Ministro' dell'interno per
conoscere quali sono i « motivi di ordine p'Ub~
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blico » per i quali si mette in mora ipratica~
mentel la Costituzione impedendo la Iconvoca~
zione d'i comizi, la stampa, affislsionè e dif ~

fusione di manifesti e volantini;
,e per clOnos,cere se non ravvisi la illie!Ces~

sità e l'opportunità di imparti.re disposizio~
ni al1e Prefetture e alle Questure che val~
gan9 ad ripristinal1€ la norlmalità costituzio~
na1e (23).

MAMMUCARI, DONINI

Al MiIlilstro del lavoro e della Iprevidenza
sociale.

Constatato come nella ,generalità dei Co~
mum della provincia di Roma e del Lazio
~TIene sfacciatamente attuata una uffici,ale
discrimmazlOne 'nell'avvlO al lavoro dei di~
soccupati;

tenuto presente il caso aberrante acca~
duto a Rocca Canterano ove 7 lavoratori
disoccupati dal 1954~1955~1956 e 1957 'con
famIglIa a ,ca'rico non sono ,stab avvIati al
lavoro, soloper,chè appartenenti a parbti
di sinistra, mentre 11 altri lavoratori sc'a~
poli sono stab permanentemente avvIati al
lavoro in quanto aJp'partenenti al Pa,rtito
della Democrazia Cris,tiana in cantieri dI la~

voro e OVieil sindaco afferma poter far essa
ciò che pIÙ le aggrada m quanto Il potere
è nelle sue mani;

consliderato che questa discriminazione
ufficiale apertamente enuncIata da troppi
collocatmi ,comunali determina un ,profondo
malcontento e una acuta tensIOne speCIe nel
Comuni ove ma,ggiore e più diffusa è la
di,soccupazione;

interpellano il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale per conoscere se il ,com~
portamento dei collocaton derivi da e~en~
tuali dIsposizioni Impartlte attraverso CI'r~
colari o altri strumentl ,amministrati<vi per
stabilire il principio della discriminazione
,come strumento di ,pres.sione e di ncatto nei
confronti di lavoratorI ,che appartengono
alla C.G.I.L. e a partiti di sinistra e per
conoscere ,quali provvedimenti si intendano
prendere per imporre ai ,collocatori e a'gli
amminilstratori, che attuano le discrimi,na~
zioni, il rispetto delle leggi dello Stato e

del .prmcìpi sancitI dalla Costituzione della
Repubblica ItalIana (24).

MAMMUCARI, MINIO

Ai Ministri dei trasporti e dei lavori pub~
bhcI, per sape-re se non rItengano ~ (essen~

do ,stato quasi ultimato il !primo pLrogramma
illlvero enoomiabile di 'potenziamento della
importantis1sima linea J onic'a, la quale, 'giu~
sta l'impegno assunto, anche di recente, al
<Senato dal Gove,rno, oltrechè dal Presiden~
te della Commissione c,ompetente onol1evole
Corbellini, che ebbe ad aff,ermare, che la J o~
nico~Ad:riatica è compresa fra le line,e dI
grande comunicazione della Irete nazional,e e
'precisamente ,che «il ,tra£fico suHa ferro~
via jonka dovrà venire potenziato, e che l
relativi lalVori sono comprle1si nel programma
quinquennale di ammodernamento delle li~
nee a traffico importante, f'113 le quali è
compresa la Reggia C.~Meta:ponto, e che
qumdi il 'problema è già in studio per la sua
rIsoluzione») ~ che ~ in attesa che SI

proceda alla completa elettrifkazione le al
conseguente raddoppIamento di essa, che do~
vre:bbero procedere, di ,pad passo, con la eo~
,s~uzione della variante di Cutro e della, nuo~
va ferrOVIa fra Metaponto, Matera e Ban

~ si attui, da un lato, in 'pieno e al più
presto, il programma a ca,rattere sperimen~
tale e provvi.sorio, già da tem1;Jo app['ovato
e oggi minacciato di inconcepibili e dep.re~
cahili modifiche, dei locomotori Diesel, i
quali solamente sulla grande arteria Jonico~
Adriatica. IpeI' intero pianeggiante, che è la
'l,era direttissima longitudinale italiana, po~
trebber'o essere utllmente esperimentati, e,
dall'altro, si effettui l'immediato impi<ego sul~
la jo'nica delle grandi e Il'uove automotlrkJ
773, ,che gioverebbero a migliorare le comu~
nicazioni sulla stessa importante art,eria, le
quali oggi lasciano molto a desiderare con

grav:e danno per il traffico e grande malcon-
tento fra le numerose e benemerite PQlPola
zioni interessate (25).

BARBARO -

Al MlI1istrI del trasportI e dei lavorI pub-
blIci e alP'l'E'SIdente del Comitato dei mi~
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11lstr'l 'per la Cassa del Mezzogiorno, Iper
conoscere, Ise non si ritenga ahzitutto di
rettificare, una volta per sempre dopo oltre
50 ,anni, Il chllomet,raggio fra RelggIO Ma~
rittima e Messina, che è errato, perchè
Illo'n è di 15 chilometri, ma bensì dI circa
12 chilometri come dImostrano le carte
nautiohe, e ,come del resto è ben noto, ed è
stato chIaramente ,riconosciuto dal Ministro
competente davantI al Senato 'fin dal 9 di~
cembre del 1953;

e inoltre di affrontare ,il problema del
rad doppiamento della Reggio Calabria~ V IlIa
Swn Giovanni, che è stato di già pIÙ volte
promesso davanti al Parlamento stesso che
è di appena 9 chilometri m tutto e t'utti
allo scoperto, e quindI senza gallerIe di
sorta, e che mfine ra'ppresenta ~ oltre ,che

un onere mi11lmo rispettto a tutto il resto
della linea ~ un massimo inconfutabile di
rendimento e di vaintag,gio, essendo esso nel
centro dello smistamento ferroviHrio dello
Stretto, fra la lmea tIrrenica e la lmea jo~
nico~adriatica, la cui Importanza è fonda~
mentale per i traffici dI lunga p€'l'correnza
dal ,centro del Mediterraneo al centro e al
Nord di Europa (26).

BARBARO

Al Prelsidente del ConsiglIo dei mmistri c
al Ministro dell'agricoltura e delle forleste,
per sapere se non credano di affrontare e ,rl~
solvere la g~a:ve, perdurante e preoccUlpante
crisi olearia ~ che quasI certamente, qua~

101'a non si provveda in tempo utile ed ade~
guatament.e, ,pO'trà accentuar,sicon l'attua~
zione del trattato rIguardante il MercatO' co
mune europeo ~ adottando, in armoma a
qcIanto molto saggiamente si è fatto per iJ
vino, tutte le mlSiure più energlcheal fine
dI ridurre l'importazione dell'olio di semI, e
soprattutto al fme di combatter<e e stroncare
le dilaganti sofisticazioni 'e le sfa,c'3iate dan ~

nosl8sime e continue frodi (27).

BARBARO

Al Mimstn del lavon pubbhci e del tra~
s})crtl e al ,Presidente del ComItato del mi~
mstri per la Cassa del Mezzogiorno, per co~

nascere se non ntengano, in ispecie dopo
le recentissime pIene (le quali, ,pur essendo
state per fortuna modeste, hanno ridotto al
mmimo, m manie'ra allarmante e minac~
cIOsa) le lUCI del ponti, SIa ferroviari, 'SIa
stradali esistenti nell'ultimo tr,atto dell'im~
portante torrente Galopmace, che ha la sua
foce nella città dI ReggIO e precisamente
nel centro del grande 'parco ferroviario ad
essa relativo) dI affrontare, affrettare e
con la dovuta urgenza realizzlare, l,a radicale
deviaziO'ne ~già ,concepita, studiata, pro~
posta e forse anche progett,ata, circa cin~
quanta anni or sono, da un noto ingegnere
dI Reggia ~ del Galopinace nel torrente

S. Algata che nella zona dI S. Sperato dista
meno di cinquecento metrI dal primo tor~

l'ente e che, essendo tra i più grandI tor~
l'enti della Calabria, dovrà essere si,stemato
definitivamente e con urgenza e p'recedenza
assoluta anche perchè ,tHle opera, collegata
con la sistemaZIOne del due torrenti sopra
accennati, varrà soprattutto a liberare la
cIttà dI RegglO e tutti i suoi ImpiantIfer~
rovian dalla contmua mmaccia di essere
sommerSI o comunque danneggiatl dalle al..
1uvioni (28).

BARBARO

Al PresIdente del Consiglio dei mimstri ed
al Ministri dell'mterno, delle fmanze, deII'in~
dustria e del commercio, e del lavoro e della
prevIdenza soelale, per sapere ,se nO'n riten;
gano necessario e quanto mai ulrlgente ~ m
consIderazione soprattutto del gra,ve di,saglO
economico in cui si dibatte la provincia di
Reggia Calabri'a,che è l'ultima o quasi nella
scala naziona,le dei redditi unitari, e ,che pm'
questa :ra,gione soltanto meriterebbe di bene~
fIciare di un ju,s singulare, e in considerazio~
ne inolt,re del fatto che la fascIaCOistiera deJ~
lo Stretto, da SCIlla a CalpO' delle Armi, co.
stItuisce con la riviera sidliana un unj,co e
mscin:hbile sistema econO'mico, in cui non
è possIbIle equilibra:re fra le due sponde la
economIa, se non vi sia assoluta parità di nor~
me e di provvidenze legislative ~ estendere
a,I POchI e bene determinati e dehmitati Co~
mum dI tale fascia costiera tutte le norme e
provvIdenze legislative, ,che iregolanoe: fe~
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condano la promettente eC'onomia della vi~
cinissima S'ponda siciliana, sia per quanto
concerne l'industrializzazione e quindi la zo~
na industriale e la zona flranca, sia rper quan~
to concerne l'ruboIizione della nominatività
dei titoli azionari, sia 'per quanto concerne i
finanziamenti, gli sgravi fis,cali, le imposte
di c'onsumo, i provvedimenti annonari e,cc.
(29).

BARBARO

AI Mini5tro del1a pubblica istruzione. per
conoscere quali rprovvedimenti abbia pr,eso,
o ,comunque intenda 'prender,e, nei confronti
del Preside del Liceo C. Tacito di Terni e
dell'insegnante di religione che p,romosS1ero
severissime sanzioni scolastiche e denuncia
all'Autorità ,giudiziaria per vilipendio1alla
relilgione C'ontro IOlttOstudenti Icolpevolisol~
tanto dI un atto aserivibile ad esuberanza
giovanile ed indisciplina.

Poichè la M<a1gistratura ha' prosciolto in
,sede istruttoria gli stude.nti dall',assurda in~
criminazione, si; rendono n elClessalri severi
prO'Vvedimenti verso i res.ponsabili deUa de~
I1uncia che tanto turhamento ha ,pyovoca;to
nelle famig~lie cDlpite e nella ,città. Giò an~
che per difendere la Se'liala dalla intolleran~
za e faziosità di un 'preside e dI un docente
che rmnrtifkano gli ideali di de:molcraticità e
di umanità cui deve ispirars.i l'insegnamento
nella scuo.la di Stato nonclhè per scor.a'ggiare
quanti ,SI sono adoperati ~ Ieri nel c'also del

Lieeo ed OglgI in !quello dei contadinelli di
Maratta ~ ad alimentare ,e a far esplodere
manifestazioni di Ibigottismo prolvocatorio
che turbano una ipo.pol,azionepaci1ì,ca e demo~
crahca tutta tesa ,a risolver,e i s.uoi gravissi~
mi problemi del pane e del lavorro: (30).

SECCI

Annunzio di interrogazioni.

P RES I D E N T E. SI dia Ieftura del~
le interrogazil()ni pervenute alla IPresldenz,a.

R U S SO, Segretario:

Al Mmistro dell' mterno, per conoscere l
motivi ,che hanno fino ad OggI Impedito di

ricostituire un regolare Consilglio comunale
a oNaceto (PaI1ma), ancora OggI retto da un
Comnussario Iprefettizio, iTIOfi'Ostante sia~
no ormaI decorsi i termini per una gestione
comnnssanale (79).

OTTOLENGHI

Ai Ministri dell'mterno e dell'agrIcoltura
e delle foreste, per chIedere se ritengano tol~
lerahIle il sistematico intervento delle forze
di Polizia nelle vertenze sindacali in corso in
tutta Italia tra mezz,a,dri e concedenti !l'ela~
tivamente al riparto dei prodotti ; intervento
che è arrivlato persino in ,alcuni casi al se~
questro o alla ri'pa:rtizione ~d'autorità del
p'rodotti s'tessi, fuori di ogni disposizione del~
la .M.a:gistratura, oltre che ,a.ll'arresto dei
mezzadri in lotta.

Tipico, al riguardo, l'episodio verirficatosi
nell' Azienda P.arodi Delfino, ,c{)mune di Bib~
bQlna (Livorno), dove i carabinieri di Piom~
bino hanno proceduto nottetempo all'arresto
di otto mezzadri (80).

MILILLO, FABBRI, MASCIALE

Al Mimstro dell'mterno. ~ Premesso >che

con decreto del 17 luglio 1958 il Prefetto di
Catania inibiiVa l'affissione in tutta la Pro~
vincia del seguente manifesto:

,« Fiamme di guerra nel ,MedIO Oriente ~

Gli imperialisti hanno ,scatenato l'aggres~
sione contro i popoli arabi m 'lotta ,per l>a
loro indIpendenza.

«I mannes amerIcani sono sbar,cati nel
Libano: lo sbarco apre paurose prospettive
di guerra!

«,Gli Imperlahsti hanno perduto la testa
per la vittoriosa insurrezIOne popolare del~

l'Irak, 0he ha fatto crl()llare Il loro più forte
baluardo nel mondo arabo, mettendo fine
all'unione dell'lrake della Giordania eo--
stitUIta contro il movImento arabo di hbe~
raZIOne;

«facendo crollare Il pattI() anticomunista
di Bagdad;

«facendo perdere al mondo capitalista l
profitti dI 35.000 tonnellate annue di pe~
trolio 'estratte dall'lrak.



Senato detta Repubbliea

13" SEDUTA

547 III Legislatum

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 24 LUGLIO 1958

« Il .Popolo difenda la pace!
«Esprimiamo la nostra soUaarietà alla

lotta inarrestabIle degli arabI Iper la lIbertà
e l'mdlpendenza!

'« La Federazione del P.G.I. ».

Chiede .dI interrogare il ,Mmlstro dell'm~
terno per sapere:

1) se rItIene, ,cosÌ come ,ha sostenuto Il

Plrefetto di Catania, «notizie false, esage~
rate e tendenzIOse atte a tUI1bare l'ordme
pubblIco» quelle contenute nel sopra npor~
t,ato manifesco, mentre ~ invece ~ costI~

tUIs,cono matena dI mformazIOlll presso la
opmIOne pubbhca mondIale;

2) se non ritIene, per nentrare nella
legalItà, dI mtervemre prontamente per con~
cenere e ,stroncare ,glI arbltni sempre più
frequenti di funzionari che male interpre~
bano le loro mansioni (81).

CARUSO

Al Minilstro del1'1l1terno, Ipersapere se in~
tenda ,intervenire e iqurali prlolvvedlanenti 1l1~
tenda rprender'e peI1chè nella prov1l1cia dI Ca~
tania SIa tutelata la libertà dI n'Unioni !puh~
blicihee di prOlpagtanda a mezzo dI manife~
sti e comizi, <lIbertà ~ dI fatto ~ soppres~

sa ,con lpro'vvedimenti ,che hanno Impedito
all'interrogante 'e ad altri oratori del P.C.I.,
in vari centri della Provincia, di parlare
sulla situazIOne politica intemazionale (82).

CARUSO

Al M1l1istro dei lavori pubblici, !per cono~
scer,e se intenda predisporre ,con la ma,ssima
urgenza i lavori chies,ti dal comune di Porto
:S. Giorgio, quali opere di pronto interven~
to 'per riipairar'e i danni del nubifragio ,che si
è abbattuto su quella città nei giorni 12 e
13 ,giugno 1958;

i lavori sono stati chiesti per evitar,e ul.
teriori danni :che potrebbero verificalrsI in
caso di prev,edibili aUuvioni (83).

RUGGERI

Al Ministro dell'interno, per ,conoscere se,
considerate: la necessItà di rendere pIÙ effi~

cl€nti gli orgalll. penfenci dell'assistenza
pubblica (EntI comunali di assIstenza); le
non felIcI condIzioni in CUI l medesimi ver~
sano per un. insieme di fattori sfavore'Vol~
mente concorrentI, non ultima la disper~
sione in numerosi rivoli della beneficienza
istItuzIOnale e la insufficiénza di meZZI; le
notevolI dIfficoltà dI fronte.g~gIare le ,reah
necessItà deglI aventi dIrItto al manteni~
mento e all'assistenza sociale, a norma del~

l'articolo 38 della Carta costItuzIOnale;
1''Ul1genza dI nsolvere con proposte defi'l1l~
tIve glI insolutI IpYOiblemi del.coordinamento
e della umficazlOne dèll' as,sistenza pubblica
attraverso gli EntI IcomunalI all'uopo specia~
lizzati; l'indispensabllità di affrontare e dri
risolvere In modo completo l problemI fi-
nanZIaTI degli E.C.A., connessi con la più
vasta e intensa opera idonea a~ ragìgiungi~
mento delle 'alte finalità dI un sIstema ra~
zlOnale dI 'qSSIstenza sociale, le cui neces..
sità sonoCOisÌ puntualIzzate: 1) rIforma
della le,gIslazlOne assIstenziale alla luce -del~
l'artIcolo 38 della CostItuzIOne; 2) unlfica~
zione dei servizI assIstenzIalI e coordina~
mento attraverso gli E.C.A. delle attIvità
assIstenziali pubblIche ;3) devoluzIOne ag}i
E.C.A. dell'mtero gettIto dell'addizionale ;)

per cento, allo scopo di mettere rgli Enti
stessi In 'condizione di olperrare ,con maggiore
tranqUIllItà 'a ,sollIevo delle .categorie pove~
re; 4) dev01uzione ai bilancI degli E.C.A. 111
a1ggiunta al contnbuto integrativo, delle
somme destinate al pagamento delle inden~
nità di maggiorazione assistenziale; 5) accen~
tramento negli E.C.A. di tutte le imziative
per il soccorso 111vernale e maggiori stan~

ziamenti per l'assistenza al disoccupatI;
6) possibilità per gli RC.A. di costruire case

mmlmecon mutui delle Oasse depositi e
pre,stiti; non ritenga opportuno adottare,

sulla scorta di quanto segnalato e con la

necessaria sollecitudme, pro'Vvedimenti ido~ \
nei a dare vitalità a tutti .gli Enti comunali
di assistenza (84).

CARELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per COll'oseerei motivi .che finora hanno i:m~
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pedito, l'attuaz,ione del iCons'i,glio slulperio,re
dellapl!lJbblica ammimstrazwne, s,elcondo le
di,siposizioni del decreto 10 -gennaio, 1952 del
Preside,nte della Repubiblic.a, tes,to IImieo del~
lo Statuto delgh !Impiegati della Stato.

La premmente importanza di detto OI'ga,~
nOiè ralppr:esentata dalla vastItà dei suoi oom~
piti consultivI che supemno le questioni
propriamente ,democratiche, per in:vestire la
struttura ed il funzl'Onamento, medes]mo del~
l'arpparato ,statale. Il Conlsi'glio superiore
della pubblica amministrazione, potendo usu~
fruire dell'espenenza dei sl!l1QIicomponentI e
dell'lmpeglllo democratICa dei membri eletti~
v,i in rappresentanza del personale, ,può far
C011Jcorrere il pers'onale statale alla determi~
nazione del buon funzionamento della pub~
bhca ,ammi,nis,t,razlOne.

D'altra parte non si IPUÒrealizzare retta~
ment,e e democraticamente l'ol1maI improrloi~

gabile nfarma buroer'atica senza ,Il concorso

fattivo dI questo Importante origano consul~
tiva.

IInoltre, gli interrog,anti, chiedono amche di

C'onosce:re quaE regale ha disposto a mtende
predisporre ,il Governo per assicl!lmre il pi,e~
no, 'rlspet'to delle libertà Ipolitico~lsinda,cali,

per quanto ,concerne l'elezi,one dei memibri

eolettivi nel Consi,glia superiom della puib~

bUca amministrazione in rappresentanza del
personale (85).

PES'SI, MAMMUCARI, GIANQUINTO

Al Ministro dell'interno, [Jer chiedere in

base a quali di,sposizioni la IPolizia ha prOice~

duto nella giornata del 22 luglio 1958 in Ro~

ma all'ingiustificato arresta dell'onorevole
Carla Ga'pponi, medaglia d'oro della Resj~
stenza, ,grande invalida della guerra di Li~

berazione, esempia di eroismo delle donne
italiane;

e quali misure intenda adottaire per evi~
tare in avvenire il ripetersi di ,ambitrii poli~
zieslchi ,e ,di sistematiche violazioni delle li ~

bertà 'costituzionali (86).

NENNI Giuliana

Interrogazioni
COn richiesta di ris'posta scritta

Al Ministlro dell'interno, per conos,c.e:re
qualI provv'edimentI Is,ianlostati presi a ,si in~
tendano pr'endere per str<mcare sul nascere
aziom sedIziose ad olpena dI elementi di
estrema smistra che, ,col pretesta degli av~
venimenti del Medio Oriente, ISI prOlpon:gono
in Ipair'ticolare nella bassa modenese di tur~
bare la tranqUIllità de,gli ammI e la ordl~
nata 'pace sociale.

L'lllterro~ante mtendein particolare ricfe~
rirsi alla proditoria aggressione eff:8Itt'lla ta
nelle prime ore del 30 luglIo 1959 a .Limi di
di ISoliera d.a cinque malvilVenti mascherati
ni danm del OO!llslghere comuna,le democri~
stiano Nino GalavottI, che si acdngeva a co~
prIre con calce ,scritte s,ediziose nc'Omparse
sui :pressi deUa proprIa abItazIOne.

RavvIsa m sIiilliliatti di intolleranza e
fazlosltà politic.a Il determinato ~,rorposito
di turhare, a fine di parte, 1'iolrdinato svol~
gersl della civile ,convivenza (103).

BALDINI

Al Ministro del lavoro e della !previdenza
sociale, (per swpere se non ,creda di dover
intervenire affinchè, il ConsiglIO centrale
della Cassa mutua per gli alrtigiani, adem~
pia alcompi,to di Ipr'edis'porre il regoJamen~
ta delle prestazioni obbligatorie, indkato
a.lla lettera re dell'articolo 17 della legg,e 29
dicembre 1956, n. 1533, essendo tra'scorsù
inutilmente il termine staJbilito per la sua
emanazione (104).

GELMINI, MONTAGNANI MARELLI,

SACCHETTI

Al Mmlstro della difesa. Con riferimento
alla domanda pYiesentata al Min'ist8lro della
difesa da parte dell'ex mare'sciallo di ,P,ub~
blica SIcurezza DI Vita Angelo di Angelo
per ottenere 'pensione ,privilegiata di ser'Vi~
zio ordinalrio anzichè quella ordinaria, otte~
nuta dallVIimstero dell'interno (domanda che
trova suo fondamento nelle circostanze det~
taghatamente indicate) interroga il Ministro
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della difesa per conosloere lo stato di istru~
zione della domanda stessa (105).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se e quali direttive siano state im~
partite ai Prefetti della Toscana ,che, con loro
decreti, divieti ed ordinanze impediscono di
fatto l'esercizio delle libertà costituzionali
nelle provincie tOiScane, vietando ogni forma
di propaganda orale € scritta tendente ad
esprimere la volontà popolare di distensio~
nee di pace ed impedendo, con l'intervento
delle forze di polizia ogni pacifico e demo~
cratico sviluppo delle v€lI'tenze sindacal,i nelle
campagne (106),

MENGARAGLIA, RISTORI, SCAPPINI,

LUPORINI, BITOSSI

. Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 25 luglio 1958

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi venerdì 25 luglio in due sedute pub.
bliche, la prima alle ore 10 e la seconda a1l0
ore 17 con il seguente ordine del giGrno.

Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa per l'esercizio finanzia~
rio dal r luglio 1958 .al 30 giugno 1959
(21).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Diretto,re dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


